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Tutte' le previsioni danno 
, Lyndon Johnson vincitore 
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Sui problemi più attuali del movimento operaio 
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di Longo alt «Express» 


La "persona e l’azione 
idei compagno Krusciov 
Come i comunisti ita¬ 
liani accolgono la sfida 
dei compagni cinesi 
Un falso dilemma: rot¬ 
tura o compromesso 
In Italia: lotta per la 
costituzione di una nuo¬ 
va maggioranza e la 
formazione di un blocco 
storico fra tutte le for¬ 
ze politiche e sociali di 
sinistra - Il dibattito 
pubblico alla base di 
ogni vera concezione 
della democrazia - Co¬ 
munanza di obiettivi e 
differenze fra il PCI 
e il Partito comunista 
francese -1 partiti co¬ 
munisti dell’Europa 
occidentale e il movi¬ 
mento comunista in¬ 
ternazionale 

Il compagno Luigi Lon¬ 
go. Segretario generale del 
PCI. ha concesso la seguen¬ 
te intervista al settimanale 
francese L’Express, che la 
pubblica nel numero 
odierno. • . ‘ ' 

Che rappresenta per voi, 
alla luce del recenti av¬ 
venimenti, la persona e 
l’azione del signor Kru- ■ 
sciov? 

V _ ♦ ... V' • • +~\ . - 

*A mio avviso, anche alla 
; luce degli ultimi avveni- 
• menti, la persona e Tazio* 
ì ne del compagno Krusciov, 

- quale dirigente del partito 
' comunista e del governo 
’ sovietico, restano elementi 
essenziali di un momento 
... storico molto importante. 

. Da lui è partita la più 
, aspra denuncia dello stali- 
. nismo, la liquidazione del 
; culto dèlia personalità e il 
ripristino della legalità so¬ 
cialista. Egli ha ispirato gli 
orientamenti e le decisioni 
. fondamentali del XX Con¬ 
gresso, per cui il marxi¬ 
smo-leninismo ha riacqui¬ 
stato tutto il suo valore 
creativo. E’ da quelle de¬ 
cisioni che sono stati tratti 
gli indirizzi fondamentali 

■ della * politica * comunista 

■ negli ultimi dieci anni: non 
inevitabilità della guerra, 
pacifica coesistenza, vie na- 

■ zionali d’accesso al sociali- 
. ' smo, autonomia di elabora- 

• zione e di azione dei sin¬ 
goli partiti comunisti. 

Vi sono stati ritardi, er- 
rori, pentimenti nell’attua- 
’ zione della politica del XX 
^ Congresso? 11 compagno 
Togliatti stesso lo ha rile- 

■ vato nel suo memoriale di 
.Yalta. Ma per quanto pos- 

• sano aver pesato negativa- 
mente, nell’attuazione di 
quella linea, le insufficien- 

. ze di cui si parla, indicano 
i limiti ma non possono 
cancellare il merito di chi 
la promosse e la portò 
~ avanti con tanta passione. 

D’altra parte, è nostra con- 
" vinzione che la linea del 
! XX Congresso, proprio per- 
chè risponde alle esigenze 
/ oggettive dell’attuale fase 
storica e del movimento 
operaio e comunista, e alle 
-v esigenze del progresso del¬ 
l’umanità, nella pace e nel- 
' la libertà, verso il sociali¬ 
smo, conserverà ancora 
' piena validità, per Tessen- 
ziale e per lungo tempo. 

Il Partito comunista ita- 
llano ha insistito sulla 
duplice necessiti di - ac¬ 
cettare la sfida cinese > e 
di evitare condanne e 
rotture. Come conciliate 
questi due imperativi? 

Il compagno Togliatti ha 

4 indicato, in un articolo del- 
*. l’aprile scorso, qual è la 

5 sfida che ci viene dai com- 
: f pagni cinesi e che noi ac- 
^cettiamo «E’ una sfida — 
i*. egli scrisse — ad andare 

avanti, in tutti i campi del- 
? la nostra attività, là dove 
j- le ricerche di dottrina e le 
y stesse esperienze di lavoro 
|; e di lotta delle grandi mas- 
p se lavoratrici ci hanno por- 
| tato ad aprirci vie nuove, 
j a ■ fissare obiettivi meglio 
^rispondenti alla realtà, a 

^ : V (Continua a pag. 6) 
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Il leader repubblicano accentua il suo attacco 

Proposte di La Malfa 


Audacissima impresa nel Sud Vietnam 


sul «caso» Ippolito dìstmam 28 aerei 

1 inchiesta narlamentare 


Gravi attacchi del 
governo ai ferrovieri 

Il sen. Bonacina denuncia le responsabilità del ministro dei Trasporti 


La proclamazione ' del 
nuovo sciopero dei ferro¬ 
vieri (4 ore e mezza al 
. giorno, dall’8 al 14 novem¬ 
bre) ha provocato reazio¬ 
ni gravi negli ambienti go¬ 
vernativi. Una nota uffi¬ 
ciosa del ministero dei Tra¬ 
sporti, diramata nella tar- • 
da sera di sabato, dopo a- • 
vere espresso una incom¬ 
prensibile ** sorpresa ~ per 
la decisione del Sindacato 
ferrovieri italiani, contiene 
giudizi di merito sull’atti¬ 
vità di un sindacato — 
quello aderente alla CGIL 
— con toni che apparten¬ 
gono al peggiore passato. 

: quello delle persecuzioni 
contro i lavoratori. Il mi¬ 
nistro accusa infatti la 
CGIL di «non fare gli in- ■ 
teressi dei lavoratori-, pre- re¬ 
fendendo che vengano pu- ' 
ramente e semplicemente 
ritirate le richieste sinda¬ 
cali. ~ F * - . • 

Il ministro dei Trasporti ' 
si meraviglia del fatto che 
i ferrovieri non si riten¬ 
gano soddisfatti dalla crea¬ 
zione di un ennesimo «co¬ 
mitato di studio-, costituito 
per iniziativa del Vicepresi¬ 
dente del Consiglio onore¬ 
vole Nenni. Ma l’interpre¬ 
tazione che viene data, ne¬ 
gli stessi ambienti uffi¬ 
ciali. esclude ogni garanzia 
per la soluzione tempesti¬ 
va dei problemi del perso¬ 
nale delle Ferrovie. Lo ha ‘ 
ripetuto a chiare lettere lo 
on. Preti, in un discorso te¬ 
nuto ieri a Bologna: « ET 
assolutamente impensabile 
che il governo — ha detto 
il ministro — possa mai 
impegnarsi a nuove spese 


prima che sia terminata 
l’operazione conglobamen¬ 
to -, cioè prima di tre anni. 

Fra i motivi addotti da 
Preti due sono decisivi: 1 ) 
il riassetto delle retribu¬ 
zioni ai ferrovieri dovreb¬ 
be avvenire dopo e pon 
prima della riforma delia 
Azienda, e nemmeno con¬ 
temporaneamente: 2) ' un 
accordo per i ferrovieri 
metterebbe in movimento 
anche le altre categorie 

Sul primo punto, e in 
chiara polemica anche con 
determinati ambienti del¬ 
la delegazione del PSI al 
governo, si • è avuta ieri 
una ferma risposta del se¬ 
natore socialista Bonacina. 
In una dichiarazione alia 
stampa il sen. Bonacina ri¬ 
corda che un anno fa. al¬ 
l’atto del suo insediamen¬ 
to, il ministro dei Traspor¬ 
ti trovò i problemi della 
Azienda ferroviaria più che 
maturi per una loro pron- 
: ta soluzione politica. Se ne 
era discusso a lungo, in¬ 
fatti. nel Consiglio di am¬ 
ministrazione (di cui Bo¬ 
nacina fa parte) con l’ap¬ 
porto di precise proposte 
della CISL e della CGIL . 

« A queste précise prèse 
di posizione —- prosegue 
Bonacina — interne ed 
esterne agli organi ufficia¬ 
li del ministero dei Tra¬ 
sporti, il ministro non ha 
saputo opporre che una 
tattica dilatoria, ora trin¬ 
cerandosi dietro i compiti 
affidati al ministero della 
Riforma burocratica o die¬ 
tro le resistenze del Te¬ 
soro. ora limitandosi ad 
affermare che le proposte 


dovevano essere ulterior¬ 
mente studiate, benché si 
trattasse di studi elaborati 
da tempo e da tempo de¬ 
finiti. Era fatale che in 
queste condizioni i proble¬ 
mi economici e sindacali 
delle Ferrovie si inaspris¬ 
sero fino al punto della 
rottura: era anche fa¬ 
tale che il governo, nel suo 
complesso, si trovasse im¬ 
provvisamente esposto ad 
una situazione irrimediabil¬ 
mente compromessa -, 

; La conclusione di Bona¬ 
cina è che «se le cose so¬ 
no giunte a questo punto 
la responsabilità non è dei 
ferrovieri e tanto meno 
della CGIL. Quanto prima 
si trarranno le coraggiose 
conseguenze da' questa co¬ 
statazione, tanto meglio 
sarà». . • : s... ’ 

Ma falsa è anche l'accu¬ 
sa ai ferrovieri di volere 
riaprire, con la loro azio¬ 
no, un discorso generale 
sul pubblico impiego. Que¬ 
sto discorso è aperto e va 
avanti indipendentemente 
dalla soluzione che verrà 
data alla vertenza dei fer¬ 
rovieri, come dimostra non 
solo l’agitazione dei poste¬ 
legrafonici — che hanno 
proclamato lo sciopero per 
il 5 dicembre — ma anche 
le richieste che vanno pre¬ 
sentando le organizzazioni . 
della scuola. Il blocco del¬ 
le retribuzioni per quattro 
anni — dal 1963 al termine 
dell'operazione congloba¬ 
mento — prospettato dal- 
I’on. Preti è un assurdo e 
nessun sindacato può ac¬ 
cettarlo. 


Mosca 


Altre delegazioni a colloquio 

i • 

con i dirigenti del POIS 

Rilevante importanza attribuita all’articolo 
programmatico della « Pravda » 


Dalla mostra redazione 

MOSCA. 1 

Tra ieri e oggi, a Mosca, si 
sono conclusi numerosi incontri 
tra delegazioni di partiti co¬ 
munisti del mondo occidentale c 
rappresentanti del Praeridium e 
della Segreteria del PCUS: ab¬ 
biamo già segnalato ieri sera la 
fine dei colloqui fra la delega- 
ciane del PCI e quella del Par¬ 
tito comunista dell'Unione So¬ 
vietica Un comunicato congiun¬ 
to sarà ■ pubblicato domani o 
martedì, quando la delegazione 
italiana rientrerà in patria 

Conclusi possono dirsi anche 
t colloqui fra i rappresentanti 
del PCUS e le delegazioni del 
Partito comunista austriaco, del 
Partito comunista danese e del 
Partito comunista indiano, men¬ 
tre mercoledì cominceranno gli 
incontri fra comunisti inglesi 
e sovietici ' 

Un comunicato diffuso questa 
sera dall'agenzia Tass informa 
che il 30 ottobre, nella sede del 
PCUS, ha avuto luogo l’Incon¬ 
tro fra il presidente del Con¬ 
siglio nazionale del Partito co¬ 
munista indiano. Dange. e il se¬ 
gretario del PCUS, Ponomariov. 
- Sei corto dei colloqui — dice 
il comunicato — svoltisi in uno 
spirito di franchezza e recipro¬ 
ca comprensione, le due parti 
hanno proceduto a uno scam¬ 
bio di opinioni sui problemi in¬ 


teressanti i due partiti 

Sui propositi della nuova di¬ 
rezione del PCUS, illustrati nel 
corso di questi incontri fra le 
delegazioni sovietiche e stranie¬ 
re il testo pubblicato oggi dalla 
Pravda è fino ad ora il docu¬ 
mento più esplicito che sia ap¬ 
parso sulla stampa sovietica dai 
14 ottobre ad oggi. 

Son a caso qui esso è giù con¬ 
siderato come una sorta di -pro¬ 
gramma ». di impegno su una li¬ 
nea che ha le sue radici nella 
politicò ■ dei due grandi con¬ 
gressi del PCUS E, in effetti, il 
tono dell'articolo, la sua ampiez¬ 
za, i punti di maggior rilievo 
hanno un valore programmatico. 

D'altra parte, se è vero che 
l'articolo ribadisce, sempre in 
forma anonima e impersonale, 
un certo numero di critiche che 
hanno per oggetto l’attività ul¬ 
tima di' Krusciov, è altrettanto 
vero che nella stessa forma ano¬ 
nima si riconosce che in que¬ 
sti ultimi tre anni -si è fatto 
molto » in rari settori dell’eco¬ 
nomia, dell'industria (particolar¬ 
mente chimica), della conquista 
del cosmo, e persino dell'agricol¬ 
tura, con la realizzazione del 
piano di produzione dei cerea¬ 
li per il 1964: e, restando sul 
terreno dell'anonimato, non pud 
non sfuggire questo apprezza¬ 
mento sia pur rogo, di alcuni 
aspetti positivi degli ultimi an¬ 
ni della politica kruecioriana. 1 


Naturalmente, bisogna andar 
cauti prima di affermare che 
si tratta di un riconoscimento 
diretto: tanto più che, come di¬ 
cevamo, gli elementi critici han¬ 
no un peso maggiore e sono in¬ 
quadrati in un discorso com¬ 
plesso che vuole spiegare - ciò 
che si deve fare ora e ciò che 
si deve evitare 

Fra ì punti di maggior inte¬ 
resse di - ciò che si dece fa¬ 
re - appaiono particolarmente: 
t) una migliore organizzazio¬ 
ne della produzione per ten¬ 
dere a una migliore qualità del 
prodotto poiché - è /inito il 
tempo in cui i cittadini doveva¬ 
no accontentarsi di ciò che si 
dava loro -: 2) uno sviluppo co¬ 
stante della democrazia sociali¬ 
sta che assicuri - il più largo 
sviluppo della libertà delfin- 
diriduo e dei diritti del citta¬ 
dino 3) r allargamento del 
ruolo dei - Soviet ». dei sinda¬ 
cati, di quegli organismi, in¬ 
samma. che garantiscono la de¬ 
mocrazia socialista e la parte¬ 
cipazione delle masse alla dire¬ 
zione dello Stato; 4) la conti¬ 
nuazione detta lotta per la pa¬ 
ce, lo sviluppo della coesisten¬ 
za pacifica, delle relazioni fra 
gli Stati, della lotta per il di¬ 
sarmo e la sicurezza fntema- 
zionale: 5) il rafforzamento del- 

Augusto PmuMì 
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Inchiesta parlamentare 
per chiarire i rapporti 
fra autorità politica e 
organi amministrativi 
Si è delineato un con¬ 
flitto fra potere politico 
e potere giudiziario.* de¬ 
ve intervenire la Corte 
costituzionale - Furioso 
anticomunismo di Man¬ 
cini, che conferma l’ar¬ 
retramento sull’urbani¬ 
stica - Discorsi di Vec¬ 
chietti e di Lombardi 

La Malfa giudica che dietro 
al « caso » Ippolito si è deli¬ 
neato un vero e proprio con¬ 
flitto fra i poteri dello Stato 
e che quindi tutto il problema 
dovrà essere sottoposto al giu¬ 
dizio della Corte costituzionale. 
Al fine di accertare le gravi re¬ 
sponsabilità della classe poli¬ 
tica di fronte agli errori e alle 
irregolarità burocratiche e am¬ 
ministrative, La Malfa ha an¬ 
che annunciato la presentazio¬ 
ne di una proposta di legge per 
una. inchiesta parlamentare. 
Come è noto la richiesta di 
una inchiesta parlamentare, in 
stretta relazione con i proble¬ 
mi della ricerca scientifica, 
con il CNEN (e quindi dei 
rapporti dell’ente con il potè; 
re politico) fu presentata dai 
comunisti un anno fa alla Ca¬ 
mera. Al Senato, poi, fu avan¬ 
zata quella di un’inchiesta spe¬ 
cifica sul « caso » Ippolito. 

Questa ultima proposta fu 
apertamente respinta dalla 
maggioranza. Per quanto ri¬ 
guarda l’altra, il sabotaggio 
della maggioranza ha impedi¬ 
to che essa venisse approvata: 
diversamente oggi avremmo 
già — invece delle fumose e 
inutili conclusioni di un pro¬ 
cesso — un quadro serio di 
indagine sul quale fondare uL 
tenori decisioni politiche. > 
L’iniziativa repubblicana po¬ 
trà ora, è sperabile, consenti¬ 
re al Parlamento di affronta¬ 
re finalmente tutta questa de¬ 
licata materia. 

La Malfa ha fatto il suo an¬ 
nuncio parlando a Viterbo. 

« Coloro che sono stati tanto 
severi verso Ippolito, ha det¬ 
to, non dovevano dimenticare 
di giudicare le sue responsabi¬ 
lità nel quadro di un livello 
assai mediocre di vita ammini. 
strativa che si è perpetuato do¬ 
po la Liberazione e del quale 
la classe politica non può noni 
portare intera la responsabili¬ 
tà. I dirigenti. ì funzionari tec¬ 
nici e amministrativi, la buro¬ 
crazia sono — salvo casi ecce¬ 
zionali — quello che la classe 
politica, con il suo esempio, 
mostra di volere che siano. 
Sarebbe prova di scarso senso 
di autorità e responsabilità, ol¬ 
tre che iniquo, scaricare o con¬ 
sentire che siano scaricate (co. 
me troppe volte si è visto nel 
passato) ■ sugli organi tecnici 
e burocratici responsabilità che 
spettano in primo luogo alla 
classe politica >. La Malfa ha 
quindi detto (riferendosi pale¬ 
semente alla testimonianza re¬ 
sa da Colombo a] processo Ip¬ 
polito, nella quale si ammette¬ 
vano largamente responsabilità 
e competenze ministeriali ne¬ 
gli atti dell’imputato): «E’ in¬ 
concepibile ebe l’autorità giu¬ 
diziaria, a meno che non vi sia¬ 
no ragioni di incriminatone, 
neghi autorità e valore a di¬ 
chiarazioni fatte dall’autorità 
politica, anche in sede giudi¬ 
ziaria. attestanti un certo or¬ 
dine di competenze e di respon¬ 
sabilità in materie che risul¬ 
tano. appunto, di stretta attri. 
buzione dell’autorità politica. 
Ciò è avvenuto nel processo 
Ippolito e dò non deve esse¬ 
re ammesso in alcun caso >. 

La Malfa ha quindi ricorda- 


L'assalto nella notte, a colpi di mortaio e di mitra, all'aero¬ 
porto americano di Bien Hoa, a meno di 30 km. da Saigon 
Johnson convoca i suoi consiglieri 
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SAIGON — I resti di uno degli aerei 
attacco alla base degli Stati Uniti. 

- ' • SAIGON, 1. 

.- / p artigiani del Fronte nazionale di libe¬ 

razione del Viet Nàm del sud hanno com¬ 
piuto questa notte quella che può essere 
definita la più audace e la più riuscita azio¬ 
ne della guerra in corso nel paese: essi han¬ 
no attaccato la grande base aerea america¬ 
na di Bien Hoa, situata a meno di trenta 
chilometri da Saigon, ed hanno distrutto o 
danneggiato a colpi di mortaio 28 aerei ame¬ 
ricani, di cui venti bombardieri a reazione 
B-ò 7, ucciso quattro soldati americani e due 
vietnamiti, e ferito 33 americani e 5 sud¬ 
vietnamiti. Degli americani, venti sono in 
gravi condizioni. -■- - 

■- Gli aerei B-57 distrutti ’ totalmente sono 
cinque o sei. altri otto sono stati danneg¬ 
giali gravemente e messi preticamente fuori 
uso, sette hanno riportato danni meno im¬ 
portanti. Questi aerei erano stati inviati nel 
Viet Nam del sud nell’agosto scorso, in vi¬ 
sta di operazioni di bombardamento contro 
il Viet Nam del nord, e in coincidenza con 
la crisi del golfo del Tonchino. Il numero 
totale di questi aerei presenti nel Viet Nam 
del sud è segreto, ma secondo fonti ameri¬ 
cane, con questa azione i partigiani hanno 
messo fuori uso almeno metà del potenziale 
d'attacco aereo dislocato dagli americani in 
questa parte del mondo. Gli altri aerei di¬ 
strutti sono tre Skyraider, mentre un quar¬ 
to Skyraider è precipitato poco dopo il de¬ 
collo, ordinato immediatamente a tutti gli 
aerei della base sia per sottrarsi al fuoco 
dei partigiani, sia per attaccare i partigia¬ 
ni, e alcuni elicotteri corazzati. 

Contemporaneamente i partigiani hanno 
attaccato la base di Phuoc L ang, 113 chilo¬ 
metri a nord di Saigon, un accantonamento 
militare a Tan Yuen, a 10 chilometri da Bien 
Hoa. Su questi attacchi però non sono stati 
fomiti particolare. Si sa soltanto che a Tan 
Yuen è morto un ufficiale americano, e so¬ 
no stati feriti un altro americano e 15 sol¬ 
dati sud-vietnamiti. 

Quella di Bien Hoa è la base più impor¬ 
tante che gli americani abbiano organizzato 
nel Viet Nam del sud. Essa è collegato a 
Saigon da una autostrada a quattro piste, 
trasformabile essa stessa, per le sue carat¬ 
teristiche, in pista di decollo. La base è sor- 
vegliatissima, e persino ai giornalisti ame¬ 
ricani era raramente concesso entrarvi, poi¬ 
ché ad essa fanno capo, oltre agli aerei da 
bombardamento strategico, anche gli aerei 
U-2, che vengono utilizzati per missioni di 
spionaggio sul Viet Nam democratico e sul¬ 
la Cina. ; . ' 

L’azione partigiano é durata, in tutto, mez¬ 
z'ora. Poi i partigiani — come ha detto un 
ufficiale americano — si sono » volati lizza¬ 
ti •. Tre battaglioni delle forze di repres¬ 
sione, cut si sono aggiunte unità di marines 
e reparti americani, si sono lanciati subito 
in un rastrellamento a largo raggio, senza 
concludere nulla. A una quindicina di chi¬ 
lometri da Bien Hoa si trova una fortissi¬ 
ma base del Fronte nazionale di liberazione, 
entro la quale gli americani e le forze del 
generale Khan no* sono mai riuscite a pe¬ 
netrare. 


distrutti dai partigiani nell’andacissimo 

(Telefoto) 

L’impresa partigiana ha provocato una vi- 
, vissima sensazione a Saigon dove stanotte 
si sentiva lo schianto delle esplosioni. Sta¬ 
mattina l’ambasciatore americano a Saigon. 
Maxwell Taylor, e il comandante delle forze 
americane nel Viet Nam, generale Westmo- 
reland, hanno visitato la base. Nella stessa 
mattinata di oggi si è avuta a Saigon una 
parata militare, cui hanno presenziato il nuo¬ 
vo presidente, Phan Kha Suu, e il nuovo 
primo ministro Tran Van Huong, nel primo 
anniversaio della caduta di Ngo Din Diem. 
F questo anniversario, evidentemente, che i 
partigiani hanno voluto celebrare anch’essi. 

Il presidente Johnson, che si trovava a 
New York per la campagna elettorale, è 
rientrato immediatamente alla Casa Bianca 
e ha convocato i suoi più stretti collabora¬ 
tori militari e politici per esaminare la 
situazione. La riunione è durata un'ora e 
un quarto. Poi, il portavoce presidenziale 
ha annunciato che gli aerei distrutti sono 
già stati sostituiti, su decisione diretta di 
Johnson. 

Nel corso della riunione è. probabile che 
sia stata evocata la possibilità di compiere 
- rappresaglie • contro il Vietnam democra¬ 
tico. ma per il momento sembra che un 
nuovo attacco al nord, difficilmente giusti¬ 
ficabile di fronte all'opinione pubblica mon¬ 
diale (l’attacco i stato compiuto nel sud, 
da partigiani dei sud e con armi americane) 
e pericoloso alla vigilia delle elezioni, sia 
stato accantonato. . - • 

Il portavoce ha affermato che Johnson ha 
»passato in rassegna un certo numero di 
misure - destinate a rafforzare ta sicurezza 
degli impianti militari degli Stati Uniti nel 
sud Vietnam. Altre fonti hanno sottolineato 
che, • al momento attuale », non si pensa ad 
attaccare il nord. 


Mercoledì 
4 novembre 

DIFFUSIONE 

DOMENICALE 

Marcolodi ♦ novembre gli Amici 
dell’Unità sono impegnati ad or¬ 
ganizzare la diffusione domenicale 
dell’Unità. 

Numeroee Federazioni hanno già 
prenotato lo copio In numero pari 
e, in alcuni casi, superiore alla 
domenica. 




Da 70 a 75 milioni 
di elettori proba¬ 
bilmente alle urne 
I risultati merco¬ 
ledì notte 


- • - • NEW YORK, 1 1 - 

La campagna elettorale al 
è conclusa in quasi tutti gli 
Stati Uniti,ieri sera, sebbe¬ 
ne ancora per la giornata di 
domani siano previsti alcuni 
ultimi comizi. Martedì oltre 
settanta milioni di elettori, 
forse settantacinque se le 
previsioni sulla maggiore af¬ 
fluenza alle urne si verifiche¬ 
ranno, daranno il loro voto, 
per eleggere in ciascuno Sta¬ 
to i * grandi elettori > che a 
loro volta eleggeranno il Pre¬ 
sidente e il vice Presidente. 
Ma il voto dei * grandi elet¬ 
tori » è vincolato, così che in 
pratica è come se reiezione 
avvenisse per suffragio di¬ 
retto. 

Le urne saranno chiuse al¬ 
le 21 di martedì 3 novembre, 
che per New York corrispon¬ 
dono alle ore 3 italiane di 
mercoledì 4 novembre; per 
San Francisco corrispondo¬ 
no alle 7 italiane dello stes¬ 
so giorno. I risultati saranno 
dunque noti in Europa nel¬ 
la notte fra mercoledì! e gio¬ 
vedì. 

‘ L’elezione di Johnson è 
tanto considerata certa, che 

10 stesso suo diretto avversa¬ 

rio, per esprìmere la fiducia 
d’obbligo nella propria vitto¬ 
ria, non ha trovato di me¬ 
glio in questi giorni che di¬ 
chiarare che essa sarà * la 
più grande sorpresa politica 
del secolo >. Lo sarebbe in¬ 
fatti, perchè oramai, più che 
prevista, la conferma del pre¬ 
sidente in carica è data per 
scontata, e ogni attività alla 
Casa Bianca procede normal¬ 
mente, senza il minimo dub¬ 
bio che un risultato inatteso 
possa giungere a turbarne il 
corso. I vari sondaggi attri¬ 
buiscono a Johnson dal 60 al 
75 per cento dei voti, e non 
pochi ritengono prudenziali 
queste indicazioni. . . 

I risultati saranno noti nel¬ 
la giornata di mercoledì, ma 

11 dato essenziale, il nome del 
presidente eletto, potrà esse¬ 
re stabilito con certezza pri¬ 
ma della chiusura delle ur¬ 
ne: alle 3 di mercoledì mat¬ 
tina ' (ora italiana) secondo 
gli esperti delle stazioni ra¬ 
dio USA. 

Barry Goldwater ha par¬ 
lato ieri a Los Angeles ma 
l’effetto delle sue truculente 
invettive è stato guastato da 
un elicottero degli avversa¬ 
ri, che - girava lentamente 
sul luogo della riunione, re¬ 
cando la scritta: e You know 
he is nuts» (ciò che si¬ 
gnifica: sapete che è matto), 
parafrasi dello ”slogan” lar¬ 
gamente usato dalla propa¬ 
ganda repubblicana: « You 
know he is right > (sapete 
che ha ragione). Al quale 
slogan i democratici hanno 
più volte risposto, giocando 
sul doppio significato della 
parola « right >: « yes. extre- 
me right ». cioè « si, estrema 
destra ». Che Goldwater sia 
matto, anzi addirittura de¬ 
mente, è stato del resto so¬ 
stenuto, per conto del partito 
democratico, da una lunga li¬ 
sta di psichiatri, nel quadro 
di una campagna elettorale 
che, particolarmente nelle ul¬ 
time settimane, ha assunto 
forme di estrema violenza, fi¬ 
no a cadere assai spesso nel¬ 
la trivialità. 

Questi caratteri formali 
della campagna, notevolmen¬ 
te scaduta dal livello tradi¬ 
zionale, sempre popolaresco 
e semplicistico ma mai finora 
tanto volgare e grossolano, 
sono stati recati, e in una cer¬ 
ta misura imposti anche agli 
avversari, da Goldwater, con 
chiaro intento eversivo ri¬ 
spetto alla « rispettabilità e 
connaturata al « sistema » 
americano, al quale di solito 
si riferiscono riguardosamen¬ 
te tutti coloro che sollecitano 
cariche politiche. Il candidato 
repubblicano aveva fatto pre¬ 
parare un film documentario 
pieno di oscenità raccattate 
nei bassifondi, che a suo av¬ 
viso avrebbe - dovuto dimo¬ 
strare che il popolo america¬ 
no è diventato * immorale * 
per colpa della amministra¬ 
zione democratica. I suoi con¬ 
siglieri hanno però ottenuto 
che il film non fosse messo 
in circolazione. 

In pari tempo, Goldwater 
si è venuto sempre più aper¬ 
tamente associando con i peg¬ 
giori fascisti americani ed 
europei; è apparso ai comizi 
al fianco dei capi del KKK 
e della John Birch Society, 
ha ricevuto esponenti delle 
organizzazioni fasciste e neo¬ 
fasciste italiane, francesi, te- 
desce. Gli si attribuisce an¬ 
che il proposito di formare 
un governo, se dovesse esse¬ 
re eletto, con persone quali 
Clara Luce, il generale Clay, 
e Nixon. 

Nelle fata in testata: John- 
sea e (a destra) Galdwater 
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33 miliardi da spenderà 


’ Non mancano, in una campagna eletto¬ 
rale come quella in corso, i motivi di di¬ 
battito e di riflessione. Ma uno emerge 
senza dubbio sopra tutti gli altri, e si im¬ 
pone all'attenzione anche di chi farebbe 
volentieri a meno di parlarne dinanzi al¬ 
l'elettorato quello della crisi del centro- 
sinistra. Nelle ultime campagne elettorali 
il dibattito investiva, appunto, le prospet¬ 
tive che si sarebbero aperie con l inaugu- 
, razione della nuova formula, e non man¬ 
cava chi ne parlava in terrhini di • nuova 
frontiera *. Nel giro di un anno o due, i 
termini della questione si sono totalmente 
rovesciati. E non soltanto — intendiamo — 
su scala nazionale. 

Guardate a Palazzo Valentini. La na¬ 
scita della Giunta di centro-sinistra, avve¬ 
nuta sulle ceneri ancora calde di un’Am¬ 
ministrazione centrista che i de avevano 
accettato come soluzione-ponte (e non tutti 
Ì de, poiché molti di essi, cóme si vide 
dopo, avrebbero preferito tenerla in piedi 
ancora), aveva provocato un’ondata , di 
facili entusiasmi anche all'interno di al¬ 
cuni partiti di sinistra. Le delusioni sono 
state pari all'attesa. • 

E non vogliamo qui rivangare I temi 
dei mille contrasti affiorati in questi due 
anni nell'aula di Palazzo Valentini ed an¬ 
che fuori (protagonista di questo dibattito 
interno al centro-sinistra è stato spesso il 
compagno Giuseppe Bruno, assente dalla 
lista socialista senza che il suo partito ab¬ 
bia fornito di questo vuoto una spiega¬ 
zione che appena riesca a reggersi in pie¬ 


di): preferiamo riferirci a un fatto con¬ 
creto: quello che abbiamo denunciato nella 
nostra edizione di ieri. Un fatto, del resto, 
che si inquadra perfettamente in una situa¬ 
zione di crisi, anzi che ne costituisce una 
componente. La Giunta provinciale non 
è stata capace neppure di spendere i 
fondi dei quali aveva avuto disponibilità, 
mentre i problemi della scuola, dell’assi¬ 
stenza, della rete stradale si sono fatti più 
acuti Jn questi anni. Oltre 33 miliardi sono 
rimasti *congelati * e ne è derivata la pa- 

■ rallsl per i lavori pubblici della Provincia, v 
y Quale contrasto stridente con lo slancio 

delle amministrazioni di sinistra/ ’» 

Al marasma hanno contribuito certa- 
y : mente molti fattori diversi, come il « caso - 
■? Mortai» (il segretario della Provincia che . 

si era costruito una clinica psichiatrica . 
' privata), gli attriti provocati dulia politica . 

della nuova Giunta nel confronti del per- 
1 sonale, l'inesperienza di alcuni amministra- . 
tori, ma alla base vi è soprattutto — lo ri¬ 
levavamo anche ieri — un elemento poli- 
, tico. Molte delle opere pubbliche che era 
possibile costruire e che non Io sono state, 
hanno subito questa sorte in seguito al 
- tentatilo di imporre certe scelte politiche 
che contrastavano con i precedenti orien¬ 
tamenti della Giunta di sinistra (esemplare 
la sorte del plano preparato dal PCI e dal 
PSI per la costruzione degli ospedali de¬ 
centrati). > 

■ Il PCI ha chiesto alla DC un dibattito 

■ pubblico. Non sarebbe il caso di andare 
più a fondo su questi argomenti? 


Il progetto Della Porta-Tupini 


e 


la «leggina folle» 


In occasione della di¬ 
scussione del bilancio pre¬ 
ventivo del 1963 e del pro¬ 
gramma della prima Giun¬ 
ta comunale di centro-sini¬ 
stra, l’allora sindaco Della 
Porta portò nell’aula di 
Giulio Cesare un ennesi¬ 
mo progetto di legge spe¬ 
ciale per Roma, attraver¬ 
so il quale il Campidoglio 
chiedeva allo Stato, in so¬ 
stanza, un contributo an¬ 
nuo di circa 65 miliardi di 
lire. Tale progetto venne 
definito una * follia* dal 
compagno sen. Gigliotti. 
ma venne tuttavia appro¬ 
vato da parte della mag¬ 
gioranza. Successivamen¬ 
te si tramutò in disegno 
di legge, con la firma del 
senatore Tupini. 

La * follia*, d’altronde. 
si è dimostrata assai poco 
vitale: nei giorni scorsi, in 
occasione della discussio¬ 
ne nelle commissioni pri¬ 
ma e quinta di Palazzo 
Madama del progetto di 
legge per la concessione 
dei 150 miliardi al Cam¬ 
pidoglio — quella che or¬ 
mai tutti chiamano la 
• leggina * —, il sen. Tu- 
■ pini ha ritirato la sua 
proposta. Nessuno, certa¬ 


mente, se ne mostrerà di¬ 
spiaciuto. Ma ecco che una 
conferma alla linea della 
soluzione dei problemi 
delle grandi città — e 
quindi della Capitale — in 
un quadro politico nazio¬ 


nale di programmazione 
economica e di rafforza¬ 
mento delle autonomie 
viene proprio da parte dei 
vessilliferi delle ^leggine* 
più o meno * folli * (ma 
sempre irrisolutive). 


Mercoledì alle 9,30 


Comizio al Maestoso 
di Natoli e Marconi 


1 mille e quattordici 
giovani della « leva To¬ 
gliatti », entrati per la 
prima volta nella FGC, 
sono stati i primi a es¬ 
sere invitati ■ con tutti 
i giovani romani alla 
manifestazione che la 
FGC ha indetto per sot¬ 
tolineare l’impegno dei 
giovani della città ' ac¬ 
canto al partito nella 
battaglia elettorale. La 
assemblea, aperta a tut¬ 
ti i giovani e a tutti i 
cittadini, si terrà merco¬ 
ledì alle 9,30, nel cine¬ 
ma Maestoso al quartie¬ 


re • Appio, (via Appia 
Nuova) dove parleranno 
Aldo Natpli e Pio Mar¬ 
coni. Alla manifestazio¬ 
ne hanno dato la loro 
adesione i cantanti del 
. « nuovo canzoniere ita¬ 
liano >: i Maria . Teresa 
Bulclolu, ' Sandra Manto¬ 
vani, Giovanna Marini, 
Michele L. Stranièro, il 
chitarrista Gaspare De 
Lama, che saranno al 
termine impegnati in 
uno spettacolo di canti 
popolari e ■ della Resi¬ 
stenza. 


Quattro morti ieri sulle strade 


Schiacciato d 
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MADRE OLTRE BMBLA OSTIA 

.Tullia De Lisi/42 anni, è la moglie di un manovale che spesso conosce i lunghi 
giorni della (disoccupazione: vive in una baracca fatiscente/ una camera e una cu- 
/cina e quattro mobili,;in mezzo ai palazzi di-viale Vasco de Gama. Mesi fa, fu 
'trovata da un sorvegliante del grande magazzino. ' Arrestata il giprno che il ma¬ 
rito, dopo mesi di disoccupazione, era,tornato,a ’ lavorare. « La portarono al com¬ 
missariato e le fecero la predica... Non era mai stata dentro e credevamo eh# 
fosse finito tutto lì...». ’ / ' 

I etti di caffè : 





.1 ’ ’ 

galera 


In carcere anche un figlioletto di appena 18 mesi - Sole per ore e 
ore le altre due bambine: la più grande ha dovuto lasciare la 
scuola per stare con la sorellina - Neanche la luce nella baracca 

Undici mesi di galera per due etti di caffè e una « napoletana ». Tullia De Lisi, 42 anni, è stata 
arrestata giorni fa da cinque agenti della Mobile e trascinata a Rebibbia con il figlio più piccolo, Gio¬ 
vanni, quasi un lattante: mesi prima aveva appunto rubato nella «Stando.» di Ostia due etti e la mac¬ 
china da caffè, duemila lire di valore in tutto, e il tribunale, senza tener conto, evidentemente, del fat¬ 
to che la donna era incensurata, l’ha condannata ad una pena severa, troppo severa, di poco inferiore a quella 
inflitta molto spesso a tanti e tanti assassini per « onore >: 10 mesi e 20 giorni di reclusione. Ed ora le altre due 
figlie sono rimaste sole: il marito. Michele Basone, ha frouato lauoro proprio il giorno che gli agenti sono piom¬ 
bati nella sua casa, una baracca di viale Vasco de Gama 162 ad Ostia, e non può certo rischiare di perderlo nuova¬ 
mente. Torna sempre per --;--;--- 


il pranzo e rincasa dal 
cantiere appena può ma 
per ore ed ore le due pic¬ 
cole, Maria Teresa di 11 
anni e Irene di 3, sono ab¬ 
bandonate c sé stesse. An¬ 
na Maria Teresa è stata 
costretta a lasciare la scuo¬ 
la per « guardare » la so¬ 
rellina. Cosi, per duemila li¬ 
re, per un momento, un mo¬ 
mento solo in tanti e tanti an¬ 
ni, di • follia », una famiglia 
sta vivendo ore d’angoscia, 
una famiglia che non ha mai 
avuto Trulla dalla vita, che ha 
dovuto lottare giorno dopo 
giorno, per l'esistenza, contro 
lo spettro della disoccupazio¬ 
ne, per un pezzo di pane, per 
un tetto qualsiasi. Michele Ba¬ 
sane non è certo vecchio: ha 
39 anni ma ha il volto segna¬ 
to dalle sofferenze. Ha pianto 
tanto in questi giorni ogni vol¬ 
ta che le due bambine invoca¬ 
vano il npme della mamma, 
ogni vòlta che esie scoppiava¬ 
no in lacrime ha cercato in¬ 
vano di controllarsi. Anch’egli 
è stato sempre vinto dalla 
commozione. • No, non mi 
vergogno di dire che ho pian¬ 
to — racconta ora e la voce 
è rauca, affannosa, spesso » se¬ 
gnata* dallo sforzo di ricac¬ 
ciare indietro i singhiozzi — 
quel giorno, avevamo orga¬ 
nizzato una festicciola: aveva¬ 
mo ordinato una torta, avevo 
comperato due bottiglie di li¬ 
quore... non solo era il primo 
giorno, dopo mesi, che tornavo 
a lavorare: era anche il com¬ 
pleanno di Irene. Mi son sen¬ 
tito straziare quando sono tor¬ 
nato a casa e non ho trovato 
mia moglie^.*. 

Michele Basone vive con i 
suol in una baracca fatiscente, 
in fondo a viale Vasco de Ga¬ 
ma, in mezzo a quella che sino 
a qualche anno fa era una 
vera e propria bidonville. Poi 
sono • spuntati * nella campa¬ 


gna palazzi e palazzi. Erano i 
tempi del cosiddetto • miraco¬ 
lo*: molte baracche sono sta¬ 
te battute giù dalle ruspe ma 
quelle che sono rimaste e i 
palazzi rappresentano proprio 
il simbolo della nostra società: 
da una parte la speculazione, e 
il profitto più sfrenato, dall’al¬ 
tra la miseria più nera. Non 
ci vuol molto per girare tutto 
1’* appartamento * dei Basone, 
per far l’inventario dei mobi¬ 
li: due stanze, una cucina con 
un tavolo cadente e un arma¬ 
dio, una » matrimoniale » con 
il letto grande e i lettini ap¬ 
piccicati contro. E poi qual¬ 
che piatto smozzicato, qualche 
bicchiere. E nemmeno la luce: 
in piena era spaziale, i Baso¬ 
ne sono costretti a cenare, a 
parlare, ad andare a letto a 
lume di candela, come cento 
anni fa. , 


Da sei anni 
nella baracca 


- Sono sei anni che viviamo 
qua dentro — racconta ancora 
Michele Basone, accarezzando 
i capelli biondi di Irene — lei 
è nata qui ed anche Giovanni, 
l'unico maschietto nostro al 
quale abbiamo messo il nome 
di mio padre... Prima, viveva¬ 
mo a Maccarese: io sono sar¬ 
do, di Posada, un centro del 
nuorese e mia moglie è abruz¬ 
zese, di Colli al Volturno, un 
paesino della provincia di 
Campobasso... Cl siamo cono¬ 
sciuti a Roma: io non ce la fa¬ 
cevo più a tirare aranti a Po¬ 
sada. Avevo un pezzetto di 
terra e non mi bastava nem¬ 
meno per pagare le tasse... 
Tullia anche aveva acuto ne¬ 
cessità di trasferirsi in città, 
di lavorare come domestica. 
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le scia gare avvenute alla Pineta Sacchetti e a Tiburfino III 


pp|l 









m»M- 



' ■ M ^ : 


U corpo del giardiniere ancora sotto la «609». Nelle foto 
«Secolo: Vincenzo Del Sordo (a destra) e Andrea Versola 


Strage sulle strade, ieri: 
quattro morti nello spazio di 
poche ore. E due, forse tre, 
sono vittime di -pirati della 
strada», di criminali del vo¬ 
lante che uccidono e fuggo- 
no senza sentire il dovere di 
soccorrere le loro vittime. 
Due, forse tre: perchè uno 
degli incidenti è un autentico 
-giallo» al punto che stanno 
partecipando alle indagini an¬ 
che la Mobile e la squadra 
omicidi. La vittima è un giar¬ 
diniere di 55 anni, Vincenzo 
Del Sordo, via dei Falombi- 
ni 1; il luogo delia sciagura 
via della Pineta Sacchetti in 
un tratto stretto e male illu¬ 
minato. L’altro punto fermo 
in tutta la vicenda è una - Sei¬ 
cento». quella del signor Vit¬ 
torio De Stefani, 28 anni, via 
Graziani 18; mancava poco al¬ 
le 22, quando l’utUitaria, di¬ 
retta verso la Madonna del 
Riposo, è piombata addosso al 
Del Sordo, supino ai centro 
della strada. 

-Non ho potuto far nulla 
per evitarlo — così ha tentato 
di discolparsi dì fronte agli 
agenti della Stradale ii De 
Stefani — non solo l’iUumi- 
nazione era scarsa ma pioveva 
anche: la visibilità, dovete cre¬ 
dermi. era nulla e non l'ho 
visto che all'ultimo momen¬ 
to™ Forse non avrei potuto 
vederlo, evitarlo anche in pie¬ 
no giorno.™». La versione del 
giovane è stata confermata da 
un altro automobilista, il si¬ 
gnor Elia Lucchesi, che al 
volante della sua - Giulietta », 
Roma 425775. stava viaggian¬ 
do in senso contrario: anche 
lui ha visto a terra sull'asfal¬ 
to l’uomo e ha anzi frenato 
per soccorrerlo: purtroppo 
non ha fatto in tempo perchè 
proprio in quel momento è 
arrivata la -600». 

Perchè Vicenzo Del Sordo 


giaceva supino in mezzo alla 
strada, sempre cosi piena di 
traffico e perciò tanto peri¬ 
colosa? La prima ipotesi è sta¬ 
ta quella del -pirata della 
strada »: un automobilista a- 
vrebbe travolto il manovale, 
abbandonandolo morente, for¬ 
se già morto. E il fatto che la 
Mobile abbia ricevuto la se¬ 
gnalazione prima della Stra¬ 
dale ha avvalorato in un certo 
senso l'ipotesi: sarebbe stato 
lo stesso - pirata », convinto 
ormai di non dover temere la 
identificazione, ad avvertire i 
poliziotti, nella speranza forse 
che questi potessero far an¬ 
cora qualcosa per salvare la 
sua vittima. , 

Ma è stato proprio il si¬ 
gnor Lucchesi a mettere sul¬ 
l’avviso gli investigatori. - Se¬ 
condo me. quel poveraccio non 
era ferito...-, ha ripetuto. Al¬ 
lora? Vincenzo Dei Sordo ha 
bevuto un po' troppo in qual¬ 
che osteria della zona e. u- 
briaco. si è sdraiato a terra 
senza rendersi conto del pe¬ 
ricolo mortale? La scoperta 
del cappello e deH'ombrello 
del giardiniere trenta metri 
prima del luogo della sciagu¬ 
ra ha confermato questa se¬ 
conda ipotesi: nei fumi del¬ 
l’alcool. l’uomo si sarebbe li¬ 
berato del copricapo e avreb¬ 
be appuntato, nella terra della 
cunetta, il parapioggia. 

Un - prrata della strada ». 
forse involontario certo al vo¬ 
lante d; un mezzo pesanre. ha 
ucciso, invece. Andrea Verzo- 
la. un manovale di 43 anni, 
padre di quattro figli. L'uomo 
è stato rinvenuto con la testa 
schiacciata, in una pozza di 
sangue, a via Grotta di Gre¬ 
gna. al Tsburtino, . 

L'incidente è avvenuto al¬ 
le 21.30. Andrea Verzola era 
uscito pochi minuti prima 


dalia casa di via Loreto lotto 
17 dove abitava con la moglie. 
Nandina Di Pasquantonio, 
quattro figli. Maria di 12 an¬ 
ni, Stefano di 10. Paolo di 8 
e Giuseppina di 4, e la fami¬ 
glia del signor Di Cario: ave¬ 
va passato il pomeriggio con 
la moglie e la bambina più 
piccola ed ora, dopo che Ste¬ 
fano e Paolo erano rincasati 
dal cinema, sarebbe dovuto 
andare a riprendere la figlia 
più grande che era stata ospi¬ 
te per la giornata festiva del¬ 
la - commare », la signora Ca¬ 
rolina Pisciottà, Ponte Mam¬ 
molo, lotto 4. 

Nessuno ba assistito all’inve¬ 
stimento. Secondo la prima ri- 
costruzione della polizia. An¬ 
drea Verzola aveva appena 
iniziato ad attraversare quan¬ 
do il - pirata - gli è piomba¬ 
to addosso: quest’ultimo con¬ 
duceva un mezzo pesante, for¬ 
se un camion, forse un pull- 
mann, e non ha nemmeno ten¬ 
tato di frenare. Per questo 
motivo, ed anche perchè tutto 
intorno non sono stati trovati 
frammenti di cristalli, gli in¬ 
vestigatori sono quasi convinti 
che 1 investitore, dall’alto del¬ 
la cabina, non si sia accorto 
di nulla ed abbia proseguito 
la corsa tranquillamente. 

Ua contadino di 63 anni è 
stato travolto, mentre in bi¬ 
cicletta percorreva l’Appia 
nel pressi di Fondi d3 un’auto, 
che invece di fermarsi si è 
data alla fuga: l’uomo. Mi¬ 
chele Ciccone. è stato sbalza¬ 
to dal sellino della bici e sca¬ 
raventato ad alcuni metri di 
disianza. X? morto sul colpo. 

Alberto Cucchiello, 30 anni, 
si è infine ucciso in sella alla 
sua moto che è finita, ieri se¬ 
ra alle 20, fuori strada sulla 
Casilina. 


per aiutare la sua famiglia... 
Ha smesso quando ci siamo 
sposati... *. 

Michele Basone è un mano¬ 
vale: come tanti e tanti edili, 
lavora solo saltuariamente e 
i periodi di disoccupazione, di 
fame sono frequenti, lunghi. E 
quando trova un posto, guada¬ 
gna una manciata di monete 
da cento, che non permettono 
certo sfizi e divertimenti. Non 
sa neanche lui perchè la mo¬ 
glie abbia rubato i due etti 
di caffè ». • Chi sa che le sa¬ 
rà passato per la testa, a Tul¬ 
lia, quel maledetto giorno — 
dice — chissà perchè ha preso 
proprio due etti di caffè e la 
"napoletana” alla Standa: 
forse voleva berne anche lei, 
una volta tanto... L’hanno vista 
ed hanno chiamato la polizia... 
Al commissariato, le fecero la 
predica, poi la lasciarono tor¬ 
nare dai suoi figli: credevamo 
che fosse tutto finito, anche 
perchè non aveva mal avuto 
a che fare, prima, con la leg¬ 
ge, lei... *. • . • - 

Tullia De Lisi, invece, era 
statò denunciata a piede libero 
per furto; il tribunale l'ha giu¬ 
dicata il 12 giugno scorso * in 
contumacia *. • Qui non è ar¬ 
rivato, nessun ordine di com¬ 
pari zione, nessun foglio, nien¬ 
te. Michele ' Basone continua 
il suo sfogo *■ l’hanno condan¬ 
nata senza che Tullia fosse II, 
a discolparsi, senza che potes¬ 
se farsi difendere da un av¬ 
vocato. E naturalmente, nes¬ 
suno è venuto a dirci subito 
della condanna: se no, ci sa¬ 
remmo appellati... Ci eravamo 

dimenticati, credetemi, di 
tutto: ce l’hanno ricordato i 
poliziotti...*.- 

. Era il 21 ottobre, quatido cin¬ 
que agenti della Mobile, al 
comando del dr. Rossi, si sono 
presentati nella baracca di via 
Vasco de Gama: per andare 
ad arrestare una madre di 3 
figli, avevano • scomodato* 
addirittura una velocissima 
• pantera * ed avevano scelto 
un’ora * propizia*, le 11,30, 
quando in genere le donne so¬ 
no davanti ai fornelli e gli 
uomini a lavorare. I poliziot¬ 
ti hanno » identificato * Tullia 
De Lisi e l’hanno invitata a 
seguirli. • C’è un ordine di 
cattura per te: 10 mesi e 30 
giorni per furto, seguici *, le 
hanno detto soltanto. E, natu¬ 
rai mente, non hanno voluto 
attendere che la donna man¬ 
dasse a chiamare il marito nel 
cantiere, l'OIL sul Lungo¬ 
mare, dove aveva preso servi¬ 
zio poche ore prima, dopo me¬ 
si di disoccupazione, non han¬ 
no voluto permetterle di af¬ 
fidare a qualcuno i figli. Non 
le hanno neanche dato tempo 
di spegnere il gas sotto la pen¬ 
tola. Anch’essi, però, : hanno 
capito quanto pesante fosse 
la condanna, quanto grave fos¬ 
se separare per tanti mesi, e 
solo per due etti di caffè, una 
madre dai figli. Non hanno 
avuto il coraggio di raccon¬ 
tare l’arresto ai cronisti, di 
presentarla, come al solito, co- 
i me una - brillante opera- 


detto... Ed io cerco di far 
tutto bene: l'avevo capito su¬ 
bito. però... Il giorno che ven¬ 
nero a prendere mamma, fui 
io a rimandare indietro la 
torta: mamma non c’è e la 
torta non ci serve più, dissi 
all'uomo... ». 

Da dieci giorni e più ormai, 
i Basone s’arrangiano: prima 
di uscire, la mattina, il padre 
riscalda il latte e lo porta a 
letto alle due piccole: all’ora 
di pranzo toma a casa e pre¬ 
para da mangiare con i vi¬ 
veri che ha comperato la sera 
prima all’uscita dal cantiere. 
E Maria Teresa pulisce casa, 
lava t panni, si dà da fare: per 
ore ed ore rimane sola con 
la sorellina e nessuno guarda 
le due bambine, in balla di 
sè stesse. Tutto questo perchè 
la madre ha rubato due etti 
di caffè ed una - napoletana», 
ha danneggiato così la socie¬ 
tà di 2.000 lire. E’ proprio 
vero: • ladro piccolo non ru¬ 
bare che il ladro grande ti 
fa impiccare... *. 



* ;v- 



Nella baracca di via Vasco De Gama sono rimasti soli 
l’edile Michele Basone e le figliolette Maria Teresa • 
- Irene: la moglie Tullia De Lisi e il piccolo Giovanni (nella 
foto del titolo) sono in carcere 


Cacciatore con i nervi fragili 


Futilata all autista: 
aveva lutato ua cane 


Il giorno I piccola 


Oggi, lunedi Z no¬ 
vembre (307-5#). Il so¬ 
le sorge «Ile 7,05 e tra¬ 
monta alle 17,0S. Luna 
nuova 11 4. 


cronaca 




« Vogliamo 
la mamma » 


Un’ora dopo. Michele Baso¬ 
ne è tornato a casa, • c'era un 
mucchio di gente qua datanti 
casa — racconta il manovale 
— ho pensato che fosse suc¬ 
cessa una disgrazia e sono cor¬ 
so... Hanno messo In galera 
tua moglie, m’hanno detto: 
non ho avuto neanche tempo 
di rendermi conto del per¬ 
chè™. Ho dovuto prendere in 
braccio Irene e Giovanni: e- 
rano in terra e piangevano 
convulsamente... "Mamma, vo¬ 
glio mamma”, gridava la 
femminucciaMaria Teresa 
è tornata a casa poco dopo 
dalla scuola: ho cercato, inra- 
no. di dirle una bugia ma lei 
è grande e capisce... ». 

, Da quel giorno. Maria Te¬ 
resa, una bimba bellissima, i 
lineamenti delicati, l’espressio¬ 
ne dolce, non va più a scuo¬ 
la: era brava e ci andava vo¬ 
lentieri, dice il padre. Ed è 
cresciuta, in un giorno, di an¬ 
ni: cura la sorellina, aiuta il 
padre a mandare avanti alla 
meglio la casa, a preparare un 
boccone da mangiare: •Quan¬ 
do siamo andati a portare a 
mamma Clonarmi, perchè Io 
tenesse con lei in carcere — 
dice ora — mi ha baciato 
piangendo: sta attenta a Ire¬ 
ne, tieni pulita la casa , sii 
braca ed aiuta papi, mi ha 


Cifre della città 

Ieri sono nati 133 maschi e 
122 femmine. Sono morti 23 
maschi e 22 femmine, del qunll 
7 minori di 7 anni. Per oggi 1 
meteorologi prevedono ancora 
piogge e temperatura stazio¬ 
naria. 

Lutto 

Si è spenta, dopo una lunga 
e dolorosa malattia. Maria Lui¬ 
sa Biccheri, moglie del compa¬ 
gno Carlo Marra e cognata dei 
nostri compagni di lavoro Fran¬ 
co e Germana Marra. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani, alle 11, con partenza dal¬ 
l'ospedale S. Eugenio. Ai fami¬ 
liari della scomparsa giungano 
le sentite condoglianze dei com¬ 
pagni della redazione e dell'am¬ 
ministrazione dell’Unità. 

Quattro Novembre 

' In occasione delle celebrazioni 
del IV Novembre. 1 Mutilati e 
Invalidi di guerra deporranno 
corone di alloro sull’Altare del¬ 
la Patria, a nome dei Mutilati 
di guerra di tutta Italia. L'ap¬ 
puntamento è fissato per le 8,30, 
in piazza SS. Apostoli. 


il partito 


Candidati 


Domani alle 17 avrà luogo in 
Federazione una riunione di 
candidati ed oratori comunisti 
per discutere sulla situazione 
politica e sull'andamento della 
campagna elettorale. Partecipe¬ 
rà Trivelli. -, - 


Direttivo 


Domani alle 9 si riunirà 11 co¬ 
mitato direttivo della Federazio¬ 
ne. Ordine del giorno: « Cam¬ 
pagna elettorale ». - 

Attivo femminile 

Oggi alle 17 si tinnisce In Fe¬ 
derazione l’attivo femminile 
per proseguire la discussione 
sull'andamento della campagna 
elettorale. 


>orranno Comunali 

KIutHatl °** 1 , ** 30 ' * TT * luogo nel- 

ftiuiiiati u letlone campiteli! (via del 

ri. «vT Glubbonarl) la riunione del 
r te b,m>. c D e de , segtelar | d | cellula. 

a, tl Postelegrafonici 

a— a m r» n 


Nel mese di novembre avrà 
lyogo, nella sala di vendite del 
palazzo di piazza di Monte del¬ 
la Pietà 33. l'asta dei pegni non 
riscattati entro l termini di leg¬ 
ge. La vendita avrà luogo tutti 
i giorni feriali escluso il lunedi 
e il sabato, la mattina dalle 
8,30 alle 12.15; il pomeriggio dal¬ 
le 16,15 alle 18.15. 


Oggi alle là rianione C.D. se¬ 
zione postelegrafonici. 

Convocazioni 

AURELIA, ore 2t, assemblea 
con Peloso e Rustichelli; EUR, 
ore 1M#. riunione comitati di¬ 
rettivi XII Collegio presa* la 
sezione Eur, In viale dell'Arte 42 
con LapicctreUa. 


Nel fiume per evitare l'arresto 

A capofitto nelle acque gelide del Tevere per sfuggire all'ar¬ 
resto. Amieto F. 17 anni, evaso giorni or sono dal riformatorio di 
Volterra, è fuggito a gambe levate di fronte ai carabinieri che 

10 avevano » intercettato - in piazza Beili ed è sceso lungo la 
scalinata che porta al fiume: poi. senza esitare, s è lanciato. 

11 bagno fuori stagione non Io ha salvato: è stato acciuffato da 
alcunt agenti della Fluviale sopraggiunti in motoscafo. Tornerà 
a Volterra con il raffreddore — 

Contrabbando: 8 arresti 

Otto arrestati e 1.720 chili di tabacco sequestrati: questo il 
bilancio di un’operazione anticontrabbando della Finanza Le in¬ 
dagini sono durate quasi due mesi e gli arresti sono stati ef¬ 
fettuati solo ieri. I militari hanno pedinato un camion sospetto, 
apparentemente carico di paglia, sin dentro il cortile della fat¬ 
toria. Poi sono Intervenuti, hanno accertato chr> l'automezzo era 
pieno di « americane * ed hanno atteso, con successo, l'arrivo de¬ 
gli altri contrabbandieri. 

Trovato morto un cacciatore 

Un anziano cacciatore è stato rinvenuto cadavere ieri mat¬ 
tina, da alcuni contadini, nella Toma di Ardea. Accanto al corpo 
di Guarino Panirani. 74 anni, viale Regina Margherita 22. erano 
ti fucile da caccia e la » civetta » da richiamo. Secondo 1 primi 
' accertamenti Guarino Panirani sarebbe morto, per cause naturali, 
la notte fra 11 SO e U 31. 


Sparatoria a Capena per un 
cane. Un cacciatore ha esplo¬ 
so a bruciapelo un colpo di 
fucile contro un agricoltore 
che gli aveva sfiorato con la 
sua auto il cane. Fortunata¬ 
mente i pallini non hanno 
raggiunto il giovane, ma sol¬ 
tanto danneggiato la • sua 

- 600 »: subito dopo aver spa¬ 
rato, i] cacciatore, rimasto an¬ 
cora sconosciuto, è salito a 
bordo di un'auto ed è ripar¬ 
tito a tutta velocità. 

Il singolare incidente di 

- caccia e stradale » è avve¬ 
nuto sulla strada provinciale 
Morlupo-Capena, in località 
Monte Ciccetto. I fatti sareb¬ 
bero andati cosi. Erano le 
10,30 circa e da una -1100», 
targata Roma 547073. ferma¬ 
tasi al lato deità sii oda, scen¬ 
de un uomo robusto, sui 45 
anni, fucile in mano e seguito 
dal cane. Mentre la bestiola 
attraversa la strada, soprag¬ 
giunge una « 600 » guidata da 
Sandro Alei, agricoltore di 19 
anni, abitante a Capena. Fre¬ 
nata. stridio di ruote sull'a¬ 
sfalto. per poco la » utilitaria » 
non mette sotto il cane, che 
comunque, viene urtato leg¬ 
germente di striscio e gettato 
a terra. Ma il padrone di 

- fido - non ci ha più visto, 
ha messo subito mano al gril¬ 
letto. ha sparato verso la 

- 600 - per fortuna senza fe¬ 
rire il giovane Alei. Poi ha 
raccolto il cane, è risalito sul¬ 
la - 1100» ed è sparito. 

Più tardi l'Alei ha sporto 
denuncia. La - 1100 - risulta 
di proprietà di Ninetto Bada- 
nai. abitante in città, in via 
Tadolini 26. i! quale sino a 
notte non era stato rintrac¬ 
ciato. E’ lui lo sparator»? . 


« Tagliala» 
Fiumicino: 
pericolante 
la passerella 

Fiumicino sta per esser* 
» tagliata » in due: il Comu¬ 
ne ha infatti disposto la de¬ 
molizione della passerella che 
unisce le due zone del centro. 
Rimarrà cosi soltanto un pon¬ 
te elevabile, molto distante dal 
mercato, dalle scuole, dalla 
condotto* medica e dalla mag¬ 
gior parte dei negozi. La deci¬ 
sione. motivata dal fatto che 
il Genio Civile ha dichiarato 
pericolante la passerella, ha 
suscitato vivo malcontento tra 
gli abitanti di Fiumicino. Do¬ 
mani, per iniziativa del Comi¬ 
tato sviluppo di Fiumicino, 
avrà luogo una conferenza 
stampa. 










































jpmttiZ? ■ .*• I J^y- •■: — '--vi ■ ‘ ■■: :: ■:-;■■•'• ■„/.; r- -r-<. »>•>.' • '‘av.ys <»-c-«.v. : /ti- 

; •>'. . ■;./ - | i-;: , -*' ; . ■ ■ - • , • .- t -■ ;,; <■ >; -* ■ ■ * \ •. ’'*'<• ■ *'» ; ■ i ; - * . » • £ . . v' ' . • 

rUnltà / luntdl 2 noYftinbrt 1964 

u .V 

FABBRICHE E COLTURE DISTRUTTE A CATANIA E RAGUSA 


PAG. 3 / attualità 


Ieri a Milano 


r * // " 

E <• , *S y 

tu ; -- 


WM . ‘ ' 


L x - * 1 


4 


^.£W£; # IVI- 

? "“&£wMs 




T£u 




f *f+2*****4k* A ' 




V* +** 


w 

7 

/ 





u 




' » ■ ' • • ) 

il primo metrò 

•* * » __ , v , 

Festosa partenza — La cerimonia ufficiale s'è 

trasformata in una sagra cittadina 


Un’ftbitazlone di Ragusa completamente rasa al suolo e (a destra) alberi schiantati dalla tromba d'aria nei pressi di Catania • • 

30 miliardi di danni 

• ' ■** 

per le trombe d’aria 
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CATANIA 


Un grosso serbatolo d'acqua abbattuto e spaccato dalla tromba d’aria 


1 Mondragone dai carabinieri 


Ladro ucciso a Gdoneanthe 
colpi di mitra sulla Calabria 


rt '* Spazzati via da! ciclone l'aeroporto militare 

e la zona industriale di Catania, migliaia di 
serre ad ortaggi, tronchi ferroviari - Urge un 
piano d’interventi del governo nazionale 

Dal nostro inviato 

^ CATANIA, 1 

C- T 7 : Trenta miliardi non basteranno a rimar¬ 
ti J amare le terribili ferite inferte alle attrezza- 

M ***** ** m 

| ture industriali e alTagricoltura del Catanese 

<T 1 ^ ! e del Ragusano, dal ciclone che ieri pomeriggio ha 

„ ^ ! * inoltre causato la morte di cinque persone (due 

, £mk I donne ed una bambina a Santa Croce Camerino; 

mmmm I ^ 4^..... un operaio ed un’anziana- 

linMLi l|*»W 11 n | \JLf i «iitmnra tìplla 7 -nm inrln- praUuogo. come una immensa 

hi Imli 1 ii il S1 Sp° ra ,? e i; a Z °. na in r4: dLsastrata pianura cosparsa di 

striale di Catania), ed il macerie tra le quali sono rìma- 

■ ferimento di altre 150. sti Ì do il ei soltanto pochi capan- 

_•_noni. Macchinari, attrezzature, 

9 7 P riI 21° consunUvo del ma terie prime, quando non so- 

disastro, effettuato dal Ge- n0 andati distrutti, sono se- 
nio Civile, non tuttavia misepolti le rovine degli 

conto dei danni patiti contem- stabilimenti. Un bombardamen- 

poraneamente anche nelle prò- to a tappeto. Tremila operai 

H vince di £nna 'e di Messina, sono improvvisamente privati 

W dove lo straripamento di fìu- del lavoro. Molti di loro ag- 

f mi e di torrenti ha provocato giravano oggi tra le macerie. 

L. l'allagamento delle ’ campagne stravolti, avviliti. 

B ed una internizione della tra le macerie di una di 

Md nea ferroviaria - Palermo-Mes- queste fabbriche, che si è svolta 

Hf sina che, ancora stasera, non una prima drammatica riunio- 

è stata riattivata. Bloccate con- ne tra il presidente della re- 

tinuano inoltre ad essere la gione. Coniglio, deputato di 

statale Catania-Siracusa e le ogni settore, lavoratori, diri- 

linee ferroviarie Catania-Enna genti • sindacali, funzionari e 

e Ragusa-Gela. ^ - tecnici. I problemi che pone 

La furia degli elementi si è una - calamità pubblica di in¬ 
abbattuta con particolare vio- teresse nazionale >* (cosi l’ha 

lenza in una vastissima area definita il vice segretario na- 

sud-orientale dell'isola che, zionale della CISL, Scalia) co- 

grosso modo, è racchiusa nel- me questa, sono di tre ordini: 

_-—n S ^ re ^° e lungo rettangolo assistenziale (per venire in- 

M|iF. 4 > 'i 7'.; v che ha per base Marina di Ra- contro alla situazione della ma- 

gusa e Comiso a sud-ovest, no d’opera disoccupata); infra* 

Catania e Paternà a sud-est strutturale (tutti i servizi ge- 

Per tutta la giornata di og- nerali della zona sono infatti 

gl. tecnici del Genio, del- andati distrutti) e aziendale. 

■trBSiSHHHNNMMNHHMHMHHHa TANAS, dell'ENEL, funziona- n deputato regionale compagno 

iba d’aria ri della Pre l ettura . dirigenti Marraro ha assicurato l'ade- 

di imprese industriali ed agri- sione del gruppo comunista al¬ 
cole, sindacati e amministra- i a proposta di stornare dai 215 

tori comunali hanno cercato di miliardi del Pondo di solida- 

_ farsi un'idea della situazione rietà nazionale (per la cui uti- 

Ddvastato il Cratnnaca per poter procedere quindi al- lizzatone è in corso, all’As- 

wvwaiuiv ai VI UlUIICaO j a definizione del programma semblea, da due mesi, un serio 

- di interventi straordinari che dibattito), una adeguata cifra 

il governo nazionale e quello per j soccorsi e le provvidenze 

regionale dovranno approntare alle zone disastrate. 

M immediatamente. La situazione - n caso ha voluto che, per la 

_ -— _— M- è gravissima sia nel Ragusano giornata semifestiva, nella zona 

che nel Catanese. Cominciamo industriale di Catania ci fosse- 

fll fr iIfIi,If iT dalla zona più colpita della prò- ro. ieri pomeriggio, soltanto po- 

rllv wll «Il vincia di Ragusa. A Santa Oro- c hi operai e che quindi il bilan¬ 
ce, epicentro della prima trom- C i 0 delle vittime sia stato circo- 

ba d’aria, che proveniva dalla scritto alla morte di un ope- 

m m Tunisia, e che si è abbattuta raio ed al ferimento di altri 

' m m W sulle coste dell’isola poco do- 100 . Se Invece il disastro fosse 

mm m mmmmm p° le 12 ’ 30 di ieri, n catacli- avvenuto in un giorno com- 

fU ■ IVIffflrlff sma ha provocato seri danni pletamente lax^orativo vi sareb- 
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Gravi danni del maltempo sulle 
coste adriatiche 


sti chiusi e l’acquedotto bloc- Negli hangars lavorano di soli- 

La furibonda sparatoria avvenuta sulla Gravi danni del maltempo sulle e per l’acqua i settemila *abi- gio C c’era libera’wciUL^clclo- 

. ■ tanti del paese hanno dovuto n e ha cosi distrutto tre han- 

strodo di Cappello Reale coste adriatiche Jgusa è stata inviata a Santa I parecchi dell’aviazione militare 

Croce anche una cabina mo- italiana e quattro dì quella 

• • • ' : v . - bile di trasformazione. I 50 fe- olandese. Il cherosene dei ser- 

NAPOLI, 1 nell’oscurità della notte.- Il maltempo, sia pure con battente bandiera della RAU f. irc ? , c -^ e , i ^ c ?’ hatoi, incendiandosi, ha trasfor- 

Un morto ed un ferito so- . I carabinieri si sono resi conseguenze meno gravi che diretto ad Alessandria d’E- «ncora "sotto oswrl mato 

io il bilancio di una spara- conto che il camioncino do- in Sicilia, ha imperversato gitto. è stato costretto ad in- razione, ma. probabilmente, cf^ono state Vittime, 

oria avvenuta ieri notte fra veva far parte di un convo- nella giornata di ieri in di- terrompere la navigazione e guariranno presto. Per poco il ciclone non ha 

arabinieri e ladri di bestia- glio evidentemente addetto verse zone meridionali del- a r jf ug j ars i ne ] por t 0 dì Brin- Peri senza tetto — circa 500 investito il contiguo aeroporto 

_11_ A. 1 _ a. _-1— JS - «Uni n la vwtnì<*/«1*i a n f^alaKi»»a 5 anatvanfafA ■ • i » «a a ____ —--V 1 - 
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iti'cappella reale/ Da una nuir aliali" dietro U Particolarmente colpita è , la P 1 »*^ * SSÌIThoM™ 

la zona del Crotonese.resistente sta arcuando ncM^^rs ). a iuti dal Centro di zionefha fatto xm balzo di ven- 
imato lalt dai carabinieri gj era a jj e 4 jgj mattino: Il forte vento ha divelto cin- te\on danni agli uliveti dove pronto Intervento di Reggio ti metri. Ed anche qui una stra- 
ontati su una camionetta, è po Co dopo arrivava la * Giu- quanta pali telegrafici lungo il raccolto non è ancora ter- Calabria. Squadre di vigili g e è stata evitata in extremis 

ceso il conducente impu- jj e tt a >, evidentemente di il tratto ferroviario tra Cro- minato. del fuoco - sono arrivati da soltanto per la tempestività de¬ 
gnando due pistole. Ha fatto ^rta a j camioncino. L’auto tone e Cutro. I pali si sono jj g i piceno dove da di- Palermo e da altri centri del- gli operatori delia torre di con- 

uoco sui carabinieri che si si f erm ava a tre metri dalla abbattuti sui binari per cui j giorni temporali e nu- l’Isola, per organizzare l a prò- |, roI1 ° che - ?PP? na 
•aSTRiSSSo tU c“ camionetta ed avveniva la il traffico dei treni è rimasto ' b ^ g fTàùlm™o a rapi- —« «, 

1 » nt ^,i- PI ì«SfcI^« C nart1S fulminea, sanguinosa spara- mterrotto per qualche ora. dissime e Dar ziali schiarite P unteUare 1 1 ”?“ ri .Peritanti dirottare su Palermo due 

Ila guida lasciava P art [ e toria. Sul sedile ■ posteriore Una tromba d’aria si è poi df del!e cento abJtaz5on! “"»i- aerei di linea deirAlitalìa che 

na scarica di mitra che fui- d el l a « Giulietta > si trovava- abbattuta sull'abitato di Bo- ? mP8 * d , f rt ~ distrutte dalla tromba d’aria. 5 i apprestavano ad atterrare, 

inava lo sparatore e lenva no _ e non sl sono moss i aDDatluta suiiaoiiaxo ai bo- tu una grossa frana si e Sul po^o sJ sono recati sta- Su Catania, stamani, è final- 

n altro uomo. durante lo scontro a fuoco — tncelio. provocanao notevoli staccata dalla collina che so- m ani U Sottosegretario Lupls mente spuntato il sole. Ma l’ac- 

L’ucciso era il 25enne Pa- Giuseppe Parente. 39 enne da danni alle campagne; sono vrasta il faro di Pedaso, a per il governo nazionale, e lo 9 ua continua a mancare, i 
uale Raimondi, da Grazza- Grazzanise, t fratelli Miche- stali divelti numerosi albe- cavallo della statale adriati- assessore Di Martino per la £?, I ?5L p r 0 X°^ a |?, a d 3^^001 wr 
ise; il ferito è suo padre, il le Francesco Martino, di 27 ri. Il vento ha^ anche sco- ca _ i] custode, messo in al- Giunta Regionale, che hanno immetterla ne iie condotte, non 
enne Paolo, ricoverato al e 30 anni, da S. Cipriano perchiato i tetti di alcune larme dal boato prodotto dal ascoltato ima relazione dei fun- sono ^ti infatti ancora ripa- 
rdarelli per una ferita, d’A versa: i tre erano armati case coloniche ed ha causa- cedimento del terreno, ha bonari dell’Ispettorato agrano, rati Danni ingenti sono stati 

n ritenzione di proiettile anch’essi di altrettante pi- to U fe ^ e ^® ^ av “ to fPPena il tempo di d^rià a™hf ane^òlhir^^ialìS 

Ila spalla sinistra. stole, e nell auto sl sono tro- persone. Quaranta famiglie mettersi m salvo con la fa- ha danne g g i a to. Infatti, talvol- te ed intensive di alcuni centri 

I carabinieri della tenen- vati grimaldelli ed arnesi da sono state costrette aa at>- miglia prima che la massa ^ irrimediabilmente, le attrez- della Piana Catanese: Patemò. 

di Mondragone erano in scasso. bandonare le loro case dan- di terra si abbattesse sulla zature agricole non soltanto di Adrano. Santa Maria di Lico- 

erlustrazione, divisi in cin- • FT risultato che la mucca neggiate dalla tromba daria sua casa. Frane e smottamen- Santa Croce, ma anche di Co- ’j” deputati (j e | pei e d«l 

ue pattuglie montate su ca- e i vitelli erano stati rubati 11 ciclone inoltre, ha fatto ti vengono segnalati lungo miso. Vittoria. Solarino. dove psiup, i rappresentanti della 
lonette. alla ricerca di una nel corso della notte in una crollare alcune stalle; alcu- numerose strade della prò- sono andate distrutte le serre CGFL, deirAUeanza e della Fe- 
Giulietta » sospetta loro se- masseria di Presenzano, ai n ' capi di bestiame sono vincia: il ponte sul fiume e l® coltivazioni di primaticci, derbraccianti hanno sollecitato, 
alata Sulla strada provin- contini con la provincia di morti. Chiaro, nel territorio di Ve- E veniamo al dramma di Ca- intanto, un 

iale hanno visto un camion Fresinone. I tre occupanti la In Puglia, lungo le coste narotta, è stalo chiuso al industriali meridionali . 1 e cerio na> e regionale, per coneor- 

Leoncino» sul quale si tro- «Giulietta» sono stati arre- garganiche e nel Golfo di transito perchè la piena l'ha n ri ma della Sicilia * nrau- dare an P ^ 3110 dl interventr in 

avano una mucca e tre vi- stati, mentre Paolo Raimon- Manfredonia, il mare è agi- lesionato e, secondo i tecnici cam ente distrutta. L’area delia «jf e “ de ,’ di » 1 I ! v< ì r0 

eUi: all’alt il guidatore del di pkdre dello sparatore uc- Uto da venti che soffiano del genio civile, potrebbe STtalSSSeè SJSSt conta<1Snl e del 

Leoncino » usciva dal po- ci so, è piantonato al Carda- aUa velocità di oltre 50 chi- crollare da un momento al- mani al Presidente della Regio- — D ■ 

41 guida e si dileguava relli. lometri orari. Un piroscafo l’altro. oc. Coniglio, giunto per un ao- - ’• rOliri 

fe- ' 

r , t 

t '* 

% 
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MILANO — La testata di due elettromotrici impiegate nel «metrò». 

. t * \ 

Dall a nntl» rJ»!nna democratico Tremelloni, oratore centrista quando volle una me- 
D&lia uOStra redazione ufficiale, i de Russo e Spagnol- tropolitana di - Milano In Mi- 
M IL ANO, 1 il. ji socialista Arnaudi. Si assi- l ano - strettamente limitata at 
L'ultima sorpresa è venuta C ura che alla cerimonia hanno trasporto in sotterranea delle 
dall'inaugurazione: la folla de- presenziato anche i sindaci di persone che utilizzano le linee 
gli invitati ha travolto tutto, R 0 ma, Venezia, Genova, Bolo - più ricche dell’ATM, per lascia- 
tagliatori di nastro compresi. gna, il commissario straordina- re le plateee stradali sgombre 
Vagheggiata da un secolo, prò- n0 Napoli, l’assessore dele- di mezzi pubblici in superficie a 
gettata e riprogettata durante g QlQ ^el Comune di Torino, i totale disposizione dello svitup - 
un intero cinQuantennlo, attesa s j n daci dei capoluophi delia po della motorizzazione priua- 
di rinvio in rinvio dal 1957. la Lombardia, i capi delle ammi- ta. a gloria dell’automobile * 
metropolitana di Milano ha in- nistrazioni municipali di Cara- dei possessori di aree e di im- 
cominciato a correre lungo i cas Cairo. Istanbul, Tel Aviv, mobili nelle zone centrali della 
12 chilometri della sua prima \r ar savia, i direttori delle me- città. 

(e, per parecchi anni ancora, tropolitane di Londra. New £• q viomento del ministro 
unica) linea che attraversa il York, Parigi. Mosca, Berlino. Tremelloni il quale fa più un 

rinì P r° flnÌTwn ^Cinvnnni Buenos ^ ires - Bruxelles. Afon- discorso da milanese socialdemo- 

tìZ l n JìiL *nin JfnS i„« Ju v* AmbuT 9°‘ Madrid Stoc- cratico c he da uomo di governo, 

fino alla zona sportiva di S. colma, Vienna» Oslo, Lisbona. T . ., nrilìn m V{ 

Siro : ’ Barcellona. Glasgow, Roma. „„ U RnMn °^ * Ro ttnn'? à l’uomo 

L’inaugurazione ufficiale era Non abbiamo potuto vederli: B ,® Mo "Ì' n B ®“°,?i-I*. 1 rf T,° 

fissata per le 18.10. Alle 9.30 erano tra gli altri mille conve- che . primo presidente della 
nel mezzanino della stazione di n uti a vivere l’avventura di que- soctetà P er azioni MM (capo di 
piazzale Lotto addobbato per la sta caotica inaugurazione alla ' m consip/Io di amministrazione 
cerimonia, già non ci si muove- italiana formato m buona parte da uo¬ 

va più. Una folla di oltre mille imperturbabile, come sempre. ™* n j de , 0 ( l l £d '*° n ^ * 1ch * “ 
persone — tutte con biglietto n sindaco di Milano ha letto il t . à . de * ?„ nllti™* 

d invito - occupa, compatta, la suo discorso. Ha ricordato i mcr. lu J° S “ b f°*Zu f n L olia ÌtaV 

zona ufficiale. Sparite le decora- t s _ Viaorelli Cassinis i cin- nella metropolitana alla AlM, 

zioni floreali, riportate in ma- que cadu ° ti sut i avoro „ e f vivii si dimise e fu sostituto con 
gazzino le sedie per gli ospiti n ^ nome è i egato a ila prima 1 on.Vifforeliideceduio Proprio 
d’onore, sperduti tra i piedi dei u nea metropolitana; ha accen- P° chi 
festanti i vezzosi cordoni bian- nato, non senza polemica, al- s ° re al P< lj ite , cn t j c 9’ co !ì 
chi e rossi che avrebbero do- r- impegno finanziario rilevan- di monopoli elettrici, già asses- 
vuto sottolineare con gentile ma tissimo• sostenuto esclusiva- s .°\àernocnstiano, è il simbolo 
perentoria presenza il distacco mente dalla comunità milanese de } la pole ™ ica dle ,[ l ° d e J rt ‘ 
tra invitati di puma e seconda (senza peTa ltro svelare il mi- ^lt. T e ln “” 

classe. Persino la pedana su cui stero che ancora avvolge i co- 1 « a sua presenza di azien- 
avrebbe dovuto avvenire la ce- sti effeffttivi di costruzione e ar- da P“ bbH ?° dei lra * porl j 1 i” < ‘[ r ^ 
nmonia di consegna delle me- mamento di questa prima linea, do dl °H nTSl come strumento di 
doglie d’oro -alla memoria- e oscillanti trai 70 e i 90 miliardi) esecuzione e gestione di un si- 
ai viventi ... promotori e realiz- ha sottolineato la necessità di stema di trasporti pubblici or - 
zatori del metrò, si è trasfor- dare alla città - che ormai su- ffani , co \ un itario, impostato se¬ 
mata in osservatorio da cui si- pera di fatto la sua cerchia am- c o »»“0 le esigenze della colletti- 
onore e signori guardavano in ministrativa per proiettarsi t?er- potenti interessi 

giro, ilari e soddisfatti, alta ri - so l’intera regione un compie*- P vivati. 

cerca degli amici dispersi nella S o e moderno sistema di rapide Siamo al viaggio inaugurale, 
calca generale. comunicazioni -. Un richiamo. Sulle quattro vetture, allacciate 

Assente Moro, trattenuto a Ro- quest’ultimo che riecheggia po- in due convogli, riesce a salire 
ma dal raffreddore, i ministri sizioni, che furono sconfitte a la metà della sente che si ri¬ 
presenti sono quattro: il social- suo tempo, della maggioranza versa sulle banchine. Stipati, 

accaldati, sudanti, autorità, fun- 

____ _ zionari, signore e signori guar¬ 
dano passare una dopo l’altra 
le stazioni. >■ ’ 

Il ferimento dell'operaio alto-atesino ln p inzza del Duomo scende 

> “ l’arcivescovo - seguito da ai» 

gruppo di notabili de, milanesi 
e ministeriali. In 32 minuti ai 
m arriva all'ultima stazione di Vil- 

B_ J.JI_ — _ __ la al confine di Sesto S. Giovan- 

’flIIIIA TaTTA TUA#A ni - 11 indaco, compagno Giu- 

- IflLLU I UULU seppe Corrà con la giunta al 
. ^ completo riceve pli oipiti- Non 

c'è tempo per le parole. Si po- 
irebbe altrimenti ricordare che 
H 0 _ ■ I la metropolitana incominciava m 

A vivere tradendo la promessa 

siiniifi nnim i ni■ faua a Sest ° : 11011 arrt °“ ^ atti 

JMBfl I All 0l ’ sino alla stazione delle ferrovie 

| delio Stato e delle autolinee che 

stanno neppure due chilometri 

BOLZANO. 1. verato all’ospedale di Vipiteno. ^^comuTeSSSK«‘ 
Le condizioni dell’operaio al- I medici, che tra quattro o V è it proprietario), che per vive- 
toatesino ferito ieri sera da un cinque giorni saranno in grado re a „,A bisogno dei lavoratori 
soldato nei pressi di Campo di di emettere un giudizio definì- che da Sesto partono ogni giorno 
Trens sui binari della ferrovia tivo. ritengono per ora di poter renjrc 0 Milano, non ai è 
del Brennero, sono sensibilmen- dare una prognosi favorevole. L. rflffl di Ioro Dovranno rao- 
te migliorate in seguito all’in- L’incidente sì è verificato ieri Sic re -la viùmodUSa 
tervento chirugico cui è stato sera alle ore 22.30 circa nei i, pl “ ^ h w 

subito sottoposto appena rico- pressi di un casello ferroviario. Errali' 

Le autorità militari, nella ver- con * ^ c ° li P wUma " 

r sione da esse date deU’inddente. ch * 

, * affermano che uno degli alpini 

I J !• | del servizio di guardia alla li- ® io dl nto V l ?'r^ na breve 

1 UBCinC Ul nea del Brennero abbia intra- in piazza del Duomo per scoprl- 

I I visto nel buio ima figura guar- r f Ie due i°Pf di ricordano | 

| c | dinga presso i binari. cinque caduti sul lavoro e lon, 

, morti Ber l La snella ha intimato su- 

I IIIVI II pVI I bit0 ra j t e poiché lo sconosciu- UT ìa T nj!L*i%!££i*£Ì 

■■ • . * to non sl allontanava — una ° 

IVIIIIlflIIVII I disposizione emanata a seguito °. v *^ 00 iaz ,e *u convogli distarv- 
OllUvIOni | degli attentati dinamitardi vieta dl minuti nell* ore di 
■ a chiunque di avvicinarsi a me- punta e 5 minuti nelle ore di 

I »._ • • • I no di duecento metri dalle fer- - morbida-. Si prevede che I« 

| §n I UHISIu ■ rovie, da impianti idrotìettrici legittima curiosità dei milanesi 

« e da altre attrezzature — ha farà affluire nei primi giorni 

I TUNISI 1 I sparato in aria qualche colpo molta gente Ma poi che ev- 

» Disastrosi temporali ’han- * 3 scopo intinvdatorio. verrà? Anche chi ha preventi- 

I no provocato distruzioni e | Nemmeno allora — è stato rato un trasporto di 60 milioni 
| morte in numerose locali- I precisato dai comandi militari di passeggeri all’enno è per- 
tk della Tunisia. Un primo ■ — l'uomo si è allontanata Pro- plesso. 100 lire, tanto costa il hi- 
| bilancio fa ascender# le | cedendo sulla massicciata si è, glietto, sono tante per una sole 
I vittime a 28 morti e centi- 1 invece, sempre più avvicinato corsa su una sola linea che ser- 

i naia di feriti, ma nel corso I allo scalo e alla postazione di ce soltanto in parte le zone ur- 

| della giornata unità dello | guardia, finché l’alp no di sen- bona. La sotterranea ha iu ra- 

1 esercito, di civili a della tindla è stato costretto a spa- gion d’essere nel grande numero 

| guardia nazionale doveva- I rargli contto Alle detonazioni d f utenti; l'esperienza insegne 

• no ancora raggiungere al- I sono accorsi altri muitari e fer- eb e un biglietto a tariffa bette 
cune località colpite. Nu- « rovieri, I quali hanno provve- ^ n primo necessario richiamo, 

I merosl villaggi a sud di I duto a trasportare il fento al- diversamente si preferiscono 

* Tunisi sono infatti isolati 1 ospedale di Vipiteno, dove è meno veloci me anche 

. dalle acque e isolato In I sUto sottosto d’urgenza ad c™ri Lo maogZra™dl 

I un’oasi dell’Interno si tro- I nte^ento chirurgico centrosinistra ha fatto invece 

va anche il presidente Bur- frattempo egli ventva , sce t,„ d .i „areooìn del 

| ghiba. Tutto il listarne I Identificato per l'operaio Fe- a *\ 

I ferroviario è immobilizzato ! derico Palla, di 33 anni, nato biIaac *o. 5 milord l di spese dl 
?Stero eh. o»«|”;S , a Lalon (Botooo) e riderne »«»><>»«• «"d»' di «- 

"I I M.C.CÌ, Quando non «rUm. 


Decine di 
morti per 
le alluvioni 
in Tunisia 


I W me i^niq i>HC| uurv « wair ■ « -- 

ni materiali II bilancio I a San Lorenzo di Sebato (Val lrai * 

definitivo faecla salire a 1 Pusteria). Già di prima mattina * 

I oltre cento il numero dai I con le autorità mUitan era giun- per bocca della giunta, atnmetto- 


morti. 


I con le autorità militari era giun- P^r cocca aeua piuma, ammeiio- 
to sul posto il procuratore della no che col biglietto e 100 lire < 
. repubblica di Bolzano per gli milioni di passeggeri, e {Bifidi 
J accertamenti di legge. li 5 miliardi, non entreranno. 


*i » 
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Il bersagliere 
dai piedipiatti - 

Signor direttore,' 

ho sempre desiderato chiarire un 
enigma, un qualche cosa che forse 
non à capitato a piai a nessuno . « 

Sorto uno studente universitario, 
iscritto al 3. anno di giurisprudenza 
e mi sono congedato a giugno scor¬ 
so con lo scaglione, secondo quaran¬ 
tadue, dopo aver fatto per quindici 
mesi il bersagliere. Sono partito 
militare perché ■ non ho fatto in 
tempo a presentare il certificato 
attestante l'iscrizione all’Università ' 
e anche perché credevo che * il mi¬ 
litare » per me fosse stato uno sta¬ 
tus, diciamo così, che non avrei 
provato. i >, , . , 

Infatti, quando frequentavo il 
liceo, o meglio, per essere più pre¬ 
ciso, quando frequentavo il terzo 
anno di liceo, in seguito a doman¬ 
da, sono stato chiamato a Napoli ■ 
per sottopormi alla visita medica 
per entrare a far parte dei concor¬ 
renti al corso di ufficiale nell’Acca¬ 
demia Militare di Modena. 

La sorpresa di questa accurata 
visita medica fu che ero un < piedi 
piatti » e che quindi non avrei po¬ 
tuto in alcun modo entrare a far 
parte dell’Accademia in quanto si 
richiede soprattutto gente sana e 
quhidi fisicamente perfetta. 

Mi sottoposi al giudizio della 
Commissione Medica facendo pre¬ 
sente che io giocavo ' benissimo a 
pallone, correvo c che non avevo 
mai accusato alcun disturbo. Le 
mie repliche furono però inutili, il 
giudizio della Commissione fu in¬ 
sindacabile, me lo ripetè un mare¬ 
sciallo che bonariamente mi pre¬ 
sentò un foglio sul quale, in matita 
nera a biro c’era scritto « piedi piat¬ 
ti >. Sotto questi c piedi piatti » ho 
firmato, * volente o nolente. Quei 
dottori non si sbagliavano. 

Al ' Distretto dì Catanzaro mi 
chiamarono poi per una ulteriore 
visita prima della selezione attitu¬ 
dinale e feci presente questo fatto 
alla nuova 1 Commissione Medica, 
sperando invano di evitare la par¬ 
tenza e l’interruzione degli studi 
universitari. ^ - f 

■ Sono partito così, a malincuore e 
con altri sentimenti che è facile in¬ 
tuire, e sono andato ad Avellino al 
C.A.R.T.C., deciso a fare presente 
il controsenso della mia situazione, 
deciso a dichiararmi « piedi piatti » 
pur di evitare il servizio militare. 

Ero in me sicuro di riuscire nel 
mio intento perché le carte di Na¬ 
poli, per il corso allievi d’Accade- 
mia, parlavano chiarissimo. Ma qui, 
nonostante avessi fatto presente il 
fatto a tutti, nonostante < marcassi 
visita » spesso e accusassi dolori ai 


, . > - i , . 


a 


I 
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’ j piedi, non ebbi nessun riguardo e 
v (n risposta fu che nelle mie condi¬ 
zioni fisiche il militare non si po¬ 
teva in alcun modo evitare. Ripe¬ 
tei altri strattagemmi, finsi il vero 
e accusai la stanchezza degli eser¬ 
cizi in relazione ai « piedi piatti ». 

, Ma non ci fu verso, non ci fu santo 
,, da pregare, non ci fu chi mi desse 
ragione o chi mi credesse. '■ <■ 
Stanco di fare sempre la pecora 
zoppa, o il « lavativo» (come si 
dice in gergo militare), di essere 

■ guardato dai commilitoni come ta¬ 
le, capii che dovevo essere orgo¬ 
glioso di fare il servizio militare, 
cupii che dovevo proprio ringra¬ 
ziare Dio di un miracolo strepitoso: 
da < piedi piatti » ero diventato un 
bersagliere, un marciatore, uno che 
fa esercizi ginnici fino alla « frene- 

.sia ». - " ’ 

Ancora non so dare ttna spiega¬ 
zione plausibile a questo, chiamia- 

■ molo così, avvenimento, E f forse 
proprio un miracolo? Stento a cre¬ 
derci ma faccio solamente uno sfor¬ 
zo inutile. Mi dica lei, con la sua 
esperienza, qualcosa, come può es¬ 
sersi verificata questa metamor¬ 
fosi? > - 

• Lettera firmata 

< (Roma) ' 

_ f 

La spiegazione più plausibile può 
essere che la storia dei « piedi piatti » 
non sia stata altro che un pretesto 
, per respingerla dall’ammissione alla 
Accademia, e in questo caso il mira¬ 
colo non esiste perché i piedi piatti 
lei non li aveva. Qui entrano in di¬ 
scussione argomenti assai vasti di 
costume, di moralità professionale e 
di democrazia che difficilmente il 
ministro Andreotti chiarirebbe anche 
se firmassimo la sua lettera per esteso 
. .u) indirizzo. 

Ringraziamo 

questi lettori 

Vogliamo ringraziare un altio 
gruppo di nostri corrispondenti le 
cui lettere non è stato possibile 
ospitare nella rubrica. Ad essi vo¬ 
gliamo porgere anche il nostro rin¬ 
graziamento e assicurarli che le 
loro osservazioni, i loro problemi, 
le loro informazioni ci sono stati e 
ci sono preziosi anche se a volte 
non ci è possibile pubblicare le 
loro lettere. Questa volta ringra¬ 
ziamo: * Giovanni Neri, Sarzana 
(La Spezia); Giuseppe Capoccetti 
(Roma); Maria Bicci, Grassina (Fi¬ 
renze); Maria Angelici (Roma); 
Cataldo Andriani (Roma); Gioac¬ 
chino Russo, Cerignola (Foggia); 


Domenico Cecchini (L’Aquila); 
Gaetano Liuzzi -(Brindisi); Umber¬ 
toProietti ,(Roma); C. C. (Roma); 
Achille Fiatti (Roma );,Cesare Van- 
netti (Firenze); Giovanni D’Ales «* 
sandro (Roma); Giancarlo Pensa, 
Eboli (Salerno); Angelo Magri 
(Roma). 

« L'avvenire 
è dei. tecnici »> : 
e i giovani tecnici 
sono disoccupati 

Cara Unità, 

mi sono diplomato a luglio di 
quest’anno perito industriale al- 
l’c Avogrado * di Torino con una 
discreta „ vótazione. Da allora ho 
bussato a tutte le porte, hó scritto 
a destra c sinistra per cercare la* 
voro; niente. Dopo parecchi anni di 
duro studio (otto, nove ore, di teo¬ 
ria e laboratorio tutti i giorni), 
dopo aver finalmente conquistato a 
viva ■ forza < il diploma, ecco cosa 
sanno offrirci la società ed i nostri 
sempre allegri e ben pasciuti go¬ 
vernanti: un posto da disoccupato! 

I ministri italiani da anni affer¬ 
mano con bella sicumera che l’av¬ 
venire è dei tecnici: e l’Ufficio del 
lavoro di Torino fa stampare su 
La Stampa che nella nostra città 
tutto va bene. Sentendo e leggendo 
ciò e guardando la mia misera posi¬ 
zione di < disoccupato sin dall’ini¬ 
zio » (c con me tanti miei compa¬ 
gni) mi sento umiliato ed offeso. 
Perlomeno i giornali che si dicono 
indipendenti non si facciano porta¬ 
voce di un ottimismo fuori luogo, 
che crea dei nuovi illusi e suscita 
in noi € affamati » un sentimento di 
rivolta. 

UN GIOVANE NEOPERITO 
DISOCCUPATO 
(Torino) 

Un abito per la cresima 
(e il prezzo lo ha 
fissato il parroco) 

Cari amici, 

spero di trovare tra le pagine del 
vostro giornale un po’ di spazio per 
esporre una questione di cui vorrei 
conoscere il parere anche di altri. 
Quest’anno dovrò, come tanti altri 
genitori, acquistare un abitino per 
la cresima di mia figlia, e già dallo 
scorso anno mia sorella ed io ab¬ 
biamo cominciato a guardare nelle 


. vetrine per trovare ' qualcosa di 
adatto alla circostanza § ad un 
~ prezzo equo. Ora però mi'sono sen¬ 
tita ingiungere dal mio parroco che ‘ 
la bambina sarà cresimata solo con i 
un abito fornito dalla chiesa stessa 
ad un prezzo fisso (che non è mo¬ 
desto) altrimenti la mia bambina 
sarà additata come cattivo esempio 
a tutte quelle che invece, a dir suo, 

< faranno felice il Signore ». - 
1 Non so fino a che punto arrivi •. 
l’ipocrisia di certa gente; ci vorreb¬ 
bero far credere che questa richie¬ 
sta è dettata da un principio di 
uguaglianza, nel vedere cioè tutte 
le bambine ricche e povere con un 
abito uguale: in realtà ci obbligano 
, ad acquistare un abito ed a spen• ■ 
i dere una cifra superiore a quella ’ 
che avremrqo potuto spendere in 

• determinati magazzini. 

CLARA MAESTRELLI 

• ‘ \ (Milano) 

1 • * ... » \ 1 . 

„ Le informazioni 

meteorologiche 

Cara Unità, 

il ritaglio di giornali con la ru¬ 
brica * Il tempo che farà » clic ac¬ 
cludo interessa specialmente noi 
agricoltori, e penso che anche il 
nostro giornale, l’Unità, farebbe ' 
cosa utile ai suoi lettori pubbli¬ 
cando una volta la settimana (e 
preferibilmente nei primi giorni 
della settimana) un notiziario di 
previsioni del tempo. 

DOMENICO RORRO 
Monteverde (Avellino) 

La giusta richiesta di coloro che 
— come il compagno Rorro — pio- 
pongono che * l'Unità » pubblichi le 
previsioni meteorologiche è stata esa¬ 
minata già altre volte con favore dalla 
. redazione e, nell’impossibilità di man¬ 
tenere una rubrica fissa, si è finora 
avuta molta attenzione (i lettori ce 
ne daranno atto) alla pubblicazione di 
tutte le informazioni che gli uffici 
meteorologici emettono di volta in 
volta. E' nostro proposito tuttavia su¬ 
perare le difficoltà tecniche (dovute 
1 agli orari di tiratura del nostro gior¬ 
nale) ed arrivare al più presto alla 
istituzione di una rubrica quotidiana 
delle previsioni del tempo per le 
24 ore, accompagnata settimanalmente 
o quindicinalmente da altre notizie 
forniteci periodicamente dagli uffici 
meteorologici. Queste cercheremo di 
pubblicarle possibilmente di domeni- 
, ca. quando soprattutto « l’Unità *» anno¬ 
vera tra i suoi lettori un più notevole 
numero di contadini, particolarmente 
interessati ai mutamenti delle condi¬ 
zioni del tempo. 


ENRAS: troppa ■ 
discrezionalità ' 

Cara Unità, “ - v . 

nel tuo numero del 20 ottobre ho 
letto la « precisazione » del Diret¬ 
tore generale dell’ENPAS, avvocato 
Paolo Turchetti, e la tua pertinente 
puntualizzazione. 

. Certamente noi tutti avremmo 
«desiderato che la cortese infor¬ 
mazione si. estendesse anche agli 
altri rimborsi... », che suonano beffa 
atroce all’art. 32 della Costituzione 
e ulteriore umiliazione dei nostri 
bilanci familiari per molti versi già 
tanto taglieggiati. Jntendo riferirmi 
all’amplissima discrezionalità deì- 
l’ENPAS (altrimenti ed eufemisti¬ 
camente denominata valutazione 
tecnica della « inerenza della spesa 
alla malattia »), che giustifica e 
legittima rimborsi sovènte risibili ' 
ed offensivi. •• 

Qualche tempo fa l’Ufficio pro¬ 
vinciale di Corso d’Italia mi ha li¬ 
quidato la pratica di malattia nu¬ 
mero 19.12260 relativa a mia madre. 
Di fronte a ben 27.000 lire da me 
esborsate per onorari medici (gine¬ 
cologo, cardiologo, dentista, ccc.). 
ho beneficiato del rimborso pari a 
lire 3.450 (trcmilaquuttrocentocin- 
quanta) soltanto. E’ dal 24 settem¬ 
bre che attendo da parte del pre¬ 
detto ufficio una risposta a un mio 
reclamo. 

L’avv. Turchetti obietterà che 
tale è la legge, e noi non possiamo 
dargli torto. E’ strano però come 
da noi sia estremamente facile tro¬ 
vare dei burocrati pronti a partorire 
dei mostri come quello recente rela¬ 
tivo all’elevamento dell’età pensio¬ 
nabile a 70 anni; ina siano del tutto 
inimmaginabili funzionari che pro¬ 
pongano ad esempio ai rispettivi 
ministri il rimborso totale delle 
spese di cura, alta stregua della 
prassi vigente per numerose altre 
categorie di impiegati. 

Sarebbe poi estremamente inte¬ 
ressante conoscere il pensiero del 
Direttore generale dell’ENPAS sul¬ 
l’assurdo storico e giuridico per cui 
gli impiegati dello Stato repubbli¬ 
cano debbano rimpiangere l’abro¬ 
gata norma fascista del 1942 (art. 2 
della legge istitutiva dell’ENPAS) 
la quale riconosceva il diritto alla 
assistenza sanitaria anche ai fratelli 
del dipendente che si trovassero in 
determinate condizioni di età e di 
stato. 

Nè ci si dica che la situazione 


finanziaria dell’Bnte non consente 
tanto. E neppure la situazione pa¬ 
trimoniale e il movimento di capi¬ 
tali lo consente? > 

SALVATORE LEUZZI 
(Roma) 

Con una ragazza 
e un ragazzo 

Cara Unità, 

sono una studentessa universita¬ 
ria romena. Faccio il secondo anno 
di filologia e conosco appena un po' 
di lingua italiana. Vorrei corri¬ 
spondere con una ragazza e un ra¬ 
gazzo italiani. Grazie infinite. 

NINA GAFITEANU 
Str. Pacu rari, 22 
Bloc. 1 Apartamet. 49 
Iasi (Romania) 

Gli statali \ 
vogliono sapere 
qualcosa di più 
sull'ENPAS 

Caro direttore, 

si ritorna a parlare dcll’ENPAS. 
Giorni orsono ho incontrato un 
consigliere (rappresentante ■ della 
mia categoria) dell’Amministrazio¬ 
ne dell’Ente in questione. Alle mie 
lagnanze, per la tnsoddisfacente as¬ 
sistenza sanitaria, sia diretta che 
indiretta, egli mi ha fatto presente 
che occorrerebbe aumentare la per¬ 
centuale delle trattenute, per otte¬ 
nere un’assistenza migliore con te¬ 
rapie nuove e medicinali compieta- 
mente gratuiti. 

Dicono che l’ENPAS abbia un 
disavanzo di oltre un miliardo di 
lire. A questo punto vorrei porre 
delle domande: 1) perché vengono 
istituite delle borse di studio?; 
2) perchè istituiscono le colonie 
(anche se da un punto di vista sono 
utili)?; 3) perché concedono prestili 
ai Comuni e Provincie?; 4) perché 
l’Ente non organizza una conferen¬ 
za stampa per illustrare i vari pro¬ 
blemi assistenziali che interessano 
gli statali? ■ 

Vorremmo sapere di più su que¬ 
sto nostro Ente assistenziale che ci 
assiste per modo di dire, e che ci 
fosse prospettata la possibilità di 
un’assistenza migliore. 

REMO DEL MONTE 
Villalba - Bagni di Tivoli 
(Roma) 


„ t 

le prime 


■>. Musica 8 

.Vladimir Askenazy 
, alPAuditorio 

i 

Grande concerto, ieri, all’Auditorio 
che il pubblico (hai voglia d’imbrogliar- 
lo, sa sempre quando deve muoversi), 
infatti, ha riempito fino all'ultimo po¬ 
sto. Uno contro tutti. Un pianista gio¬ 
vanissimo: il sovietico Vladimir Aske 
nazy che, senza perder tempo, inserì 
remmo subito nella pur esigua schiera , 
del grandi interpreti. Del resto, Aske- j 
nazy non ha perduto tempo neppure ' 
luì. Nato nel 1938, a sette anni, nel 
1945, era già qualcuno, ma dopo l'in* j 
fanzia prodigiosa ha sgobbato ancora 
per quindici anni, diplomandosi nel 
1900 e suggellando gli studi con il pri- j 
mo premio nel « Concorso interna*!». ' 
naie» di Varsavia 

Con un nuovo pianista sovietico, sem 
brerebbe d’obbligo < il riferimento a 
Ghilels e a Richter, ma Askenazy ♦ 
lontano da entrambi. Le sue interpreta¬ 
zioni palpitano in una personale, lu- ! 
minosa autonomìa e in un originalis- I 
simo timbro interiore, profondamente j 
elaborato. ! 

Piccolo di statura, siede al pianoforte i 
con una esemplare compostezza, anche ! 
esteriore. Rifugge dalle più vistose | 
sonorità di Ghilels, come dall’estrosità j 
di Richter preferendo un suono ben 
levigato, ma pur secco e preciso, una 
morbidezza ovattata, ma pur risuonante 
in una sorprendente pienezza espressi 
va. Non indulge ad abbandoni, ina l’ap¬ 
parente « distacco » con cui anima la 
pagina di Beethoven come quella di 
Chopin. svela poi un amore, un’adesione 
totale al mondo poetico di quei grandi 
Le Sonate beethoveniane (op. 31, n. 3 e 
op 1-10) sono fluite con esclusione d’o 
gnl «titanismo» (e cioè della ìctorica) 
presentandole in una inedita genialità 
interpretativa, come due blocchi gi¬ 
ganteschi Un'interpretazione limite, 
per sapienza stilistica e per la sorpren 
dente capacità di avvolgere nel clima 
d'nna accesa suspense il succedersi e 
il crescere degli accordi, fissati sul pia 
noforte come pilastri e neivature d’una 
grandiosa costruzione musicale. Stu 
penda, infine, l'interpretazione dei do 
dici Studi op. 25. di Chopin. scolpiti 
con un’affascinante levità di tocco, ma 
insieme con una virile fierezza di suo 
no. trascendente l'eroismo romantico 
per ritrovare soltanto una umana, ter 
restre misura. 

A tale eccezionale pianista il pub 
blico ha riservato un eccezionale sue 
cesso: applausi, chiamate interminabili, 
affollamenti sotto il pianoforie. per sen 
tire più da vicino la serie dei bis. nv 
vinta da un Momento musicale di Schu- 
bert e da un Preludio di Debussy, 
Ascolteremo ancora Askenazy, do¬ 
menica prossima, nel secondo Con¬ 
certo di Brahms. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del comples¬ 
so viennese « Musica Antiqua » 
diretto da Renò Clemenclc 
(tagl. n. 6) musiche fiamminghe 
eseguite con strumenti antichi. 
Biglietti in vendita alla Filar-1 
monica. 


TEATRI 


ARLECCHINO " 

Imminente la Compagnia Gio¬ 
vani Attori Associati presenta: 
« Pape, Batan Aleppe », novità 
assoluta di Francesco Aluffi. 
Giorgio Maurinl. Salvatore Si¬ 
niscalchi. Regia degli autori. 
BORGO 8 . SPIRITO • ■ 
Mercoledì alle 16,30 C.ia D'Orl- 
gtla-Palmi presenta « Un santo 
all'Isola di Cuba » (Antonio 
Maria Clnret il grande perse¬ 
guitato), 2 atti e 14 quadri di 
Paul Lebrun Prezzi familiari. 
DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE MUSE (Via ForU 43. 
tei. 862948) 

Riposo 

DE* SERVI (Via del Morta- 
ro 22 - L.go Chigi - telefo¬ 
no 674.711) 

Alle ore 21.15 la Stabile di 

• Prosa diretta da Franco Am- 

• broglini con P. Martelli, A. 


' Sarchi, M.A. Gerlini, M. Novel¬ 
la, P. Bazzichelll, G. Santarini. 
S. Sardone, presenta: « Il diario 
di Anna Frank » di Goodrich 
e Hackett. Regia F. Ambrogllni. 
ELISEO 

Alle 21, familiare il Teatro Sta¬ 
bile di Genova: « Dopo la ca¬ 
duta » di A. Miller. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Da mercoledì alle 22, musica 
classica e folkloristica - Jazz 
blues - spiritual». 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Riposo. Domani alle 21.30: « I 
tromboni di Dio » (The Hlstory 
ot Nigro Spiritual») con un cast 
di negri di New York. Regia 
' Lex Monson. 2. settimana di 
successo. 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Mercoledì alle 16,30 « Le mario¬ 
nette di Maria Accettella », Ica¬ 
ro e Bruno presentano: « Pinoc¬ 
chio », fiaba musicale di Ste. 
Regia I. Accettella. 

PARIOLI 

Prossimamente : « La manfri¬ 
na ». Regia di Franco Enriquez 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1064-65 con la C.ia del « Buonu¬ 
more » di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi con Manlio Guar- 
/ dabassi. Floria Marrone e Al¬ 
fredo Censi con: « La giostra ■ 
di Massimo Durai. Regia Mario 
Righetti. 


CO 




controcanale 


La crosta 
della diva 

i 

Sembra davvero che la 
’ nostra televisione l’attua- 
1 lità sia sempre qualcosa 
; che scotta. Si manda in 

* onda, è vero, un tempe- 
'. stivo servizio sulla riaper- 

. tura del Teatro comunale. 
-di Ferrara: ma, si sa, un 
‘ servizio simile può tran¬ 
quillamente■ essere prepa- 

■ rato in anticipo e contral- 
' lato prima di raggiungere 
. il video. Se, invece, si 
. tratta di dar notizia dei 
-gravissimi danni provoca- 
; ti dal maltempo in Sicilia, 

1 non si riesce ad andare 
' più in là del filmato: in* 

: viare un telecronista, co- 
' gliere le notizie nel vivo, 

‘ raccogliere interviste sem- 

■ bra impossibile. Il maltem- 
. po, infatti, non può essere 

• pianificato. E, d'altra par- 

• te, certi sforzi sembrano 
‘ giustificàbili soltanto quan- 
’ do se ne pud trarre un uti- 
. le sul piano della propa- 
j panda governativa. Àncora 

- una volta, ecco dimostrato, 

- anche a beneficio del mini * 
i stro Russo, che la TV non 

■ è al servizio del pubblico, 
ma del governo. 

Le speranze che domeni- 
. ca scorsa ci eravamo rt- 

- servate per il futuro dei 
<*■ Grandi camaleonti di Zar- 

di non sono andate deluse: 
dopo tl « calo » della se¬ 
conda e della terza punta- 
1 fa, ieri sera il teleroman- 
'.20 storico ha ripreso deci¬ 
samente quota. 

Le manovre politiche nt- 
’ torno alla possibilità di una 
restaurazione monarchica 
‘ sono state rappresentate 
' anche nei loro ' risvolti 
' drammatici, i personaggi 

* hanno riacquistato la lóro 
•’ complessità: ricordiamo in 


particolare la - discussione 
dei membri del Direttorio, 
su Napoleone, il colloquio < 
tra ìBarras e Talleyrand, ' 
la rapida azione di Fouché 
per « rientrare nel giuo¬ 
co ». E’ rimasta ancora 
qualche eco dei toni cari- • 
caturall che avevamo cri¬ 
ticato nelle due preceden- 4 
ti puntate: ad esempio nel¬ 
la scena della firma dei de¬ 
creti di esilio per i monar¬ 
chici, e. soprattutto, nella 
stucchevole monotonia del- • 
la recitazione dj Valentina 
Cortese. Ma, in generale, 
la puntata, ccnaotta per 
gran parte attraverso pri¬ 
missimi piani che scarni- - 
vano nei volti degli attori, 
ha mantenuto >un livello 
alto: in essa ha fatto spic¬ 
co. accanto a Grassilli, a 
Sbragia e a Mario Ptsu (il 
cui efficace istrionismo a- 
vrebbe solo bisogno di es¬ 
sere controllato appena un 
po’ di più), la tagliente re¬ 
citazione di Tino■ Carraro. 

- In seconda posizione, 
sempre sul primo canale, 
abbiamo cisto Anteprima, 
la rubrica di spettacolo che 
ha preso II posto di Cine¬ 
ma d’oggi. Non è ancora 
maturo il tempo per dare 
un giudìzio della ■ nuova 
formula: ci sembra, però, 
che la trasmissione risen¬ 
ta, come avevamo temuto 
dei limiti di tempo. Gli ar¬ 
gomenti vengqno accenna¬ 
ti, ma non approfonditi: ti¬ 
pico esempio l’intervista u 
Virila Lisi, che non è riu¬ 
scita a rompere la crosta 
della dica per incidere sul 
personaggio. E, d’altra nat¬ 
te. mentre sequenze risol¬ 
te in poche battute, come 
quella di Tognazzì, hanno 
avuto una loro validità, al¬ 
tre, come quella sulla Not¬ 
te dell’iguana, ci sono sem- 
, brute gratuite. , . 

g. c. 


QUIRINO I 

Da snbato De Lullo-Falk-Valli- 
Albani presentano a in alternan¬ 
za » « Il confidente » di Diego ( 
Fabbri e « Sei personaggi in 
cerca d'autore » di Luigi Piran¬ 
dello. Regia De Lullo. I 

ROSSINI 

Riposo. Domani alle 21,15 la 
Stabile di prosa romana di 
Cliecco Durante, Anita Durante. | 
Leila Ducei, Enzo Liberti pre¬ 
senta: « N’appartamento » di E. 
Liberti. Regia dell’autore. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 spettacoli gialli: 

« Delitto al "Night” » di Giu¬ 
seppe Zito con Giulio Platone, i 
Franco Sabani. Nando Di Clau¬ 
dio, Delia D’Alberti, Rita Di 
Lemia, Delizia Peppinga. 

SATIRI (Tel. 565.3251 
Domani alle 21.15 C.ia di prosa 
Renzo Giovampietro, Andrea 
Bosic. Marisa Belli con Mariella 
Frugiuele presenta: « Agamen- 
> none » di V. Alfieri. Regia R. 
Giovampietro. Scene e costumi 
Polidori. Musiche Mann. 
SISTINA 

Oggi riposo. Domani alle 21.15 
Garinei c Giovannini presentano 
Renato Rascel e Delia Scala in: 

« Il giorno delia tartaruga », 
musiche di Rascel. Scene e co¬ 
stumi Coltellacci. Coreografie 
Buddy Schwab. 

ATTRAZIONI 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso conUnuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Piazza Mancini) 

Due spett. ore 16.30 e 21.15 Pre¬ 
notazioni tei 390 971. Visita alio 
zoo Ultimo giorno a Roma 15 
novembre 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELL! (713.306) 
Il segreto dello sparviero nero, 
con L. Baxter e rivista Trot¬ 
tolino A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il segreto dello sparviero nero, 

. con L. Baxter e rivista Velsi- 
Bortotini A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
L'uomo vestito di grigio, con 
G. Peck c rivista De Vico 

DR ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il treno, con B. Lancaster (alle 
15-17,40-20.10-22.501 DR + 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

- Diario di una cameriera, con 
J. Moreau (ap. 15, ult. 22.50) 

(VM IBI DR +++ 
AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Le lunghe navi, con R Wid- 
mark (alle 15,15-18-20.15-22.50) 

A ♦ 

AMERICA (TeL 586.168) 

Il treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-2230) DR + 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Come In uno specchio, di I. 
Bergman (alle 16.15-18.15-20.15- 
22.50) (VM 14) DR ++ + 

APPIO (Tel. 779 638) 
la Jena di Londra 

(VM 14) DR + 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
The Long Shlps (alle 1530- 
17.45-20-22) 

ARISTON (TeL 353.230) • 

1 due seduttori, con M Brando 
(alle 1430-1635-1830-20,30-22.50) 

SA ♦♦ 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 
Scusa, me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (ap. 14.40, ult. 
22.50) SA ++ 

ISTORIA (Tel 870.245) 

Caccia al maschio, con J. P. 
Bel mondo SA ♦ 

AVENTINO (TeL 572.137» 

I 7 dei Texas, con G Milland 
(alle 1530-1830-20.40-22,45) A ♦ 
BALDUINA (Tel 347.592) 

La conquista del ff«t, con G 
Peck DR 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

La signora e 1 suol manti, con 
S Me Laine (alle 1530-18.10- 
20.25-23) SA ♦♦ 

BOLOGNA (TeL 428.700) 
Becket e 11 suo re. con Peter 
OToote DR +♦ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

I 1 del Texas, con G. Milland 

A 4 


CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Ciliari (ap. 15, ult 22.45) C + 

CAPRANICHETTA (672.465) 
li balcone, con S. Winters (ap. 
15. ult. 22,45) (VM 18) DR ++ + 
COLA Di RIENZO (350.584) 

• Danza macabra, con G. Riviere 
(alle 16-18-20.10-22,50) 

(V M18) DR 
CORSO (TeL 671.691) 

GII Indifferenti, con P Goddard 
(alle 16.15-18.15-20,30-22.45) 

L. 1200 (VM 18) DR 444 
EDEN (TeL 3.800.188) 

Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrnssia C 4- 

EMP 1 RE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) ’ ’ ' ' • • 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 16- 
1930-22.45) SA 44-4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5.910.906) 

Idolo di Acapulco, con E. Pre- 
sley (alle 16,15-18.45-20,40-22,45) 

S -4 

EUROPA (TeL 865.738) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-18,15-20.25-22,50) 

(VM 18) SA 44 
FIAMMA (TeL 471.100) 

II deserto rosso, con M. Vitti 
(alle 15.45-18-20.20-22,50) 

(VM 14) DR -444 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
The Balcony (alle 16-18-20-2 2) 
GALLERIA (TeL 673.267) 

Il gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

GARDEN (TeL 562.384) 

Danza macabra, con G. Riviere 
(V M18) DR 44 
GIARDINO (TeL 894.946) 
Becket e il suo re, con Peter 
O’Toole DR 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari (alle 16,15-13,15-20,15- 
22 50) c ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La vita privata di Ucnry Orient 
con P. Sellerà SA 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Cavalca e uccidi, con A. Nied 

A 44 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (alle 20-22.45) G 44 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
La mia signora, con A. Sordi 
(alle 16-18.30-20,40-23) SA 4 
MIGNON (TeL 669.493) 

Rifili, con J. Servala G 444 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Contratto per nccidere, 
con A Dickinson G 4 

Sala B: Breve chiusura 

MODERNO (Tel. 460.285) ' 
Italiani brava gente, di De 
Sanctis DR 444 

MODERNO SALETTA 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

S 4 


schermi 
e ribalte 


REX (Tel. 864.165) •••••••••••• 

Le lunghe navi, con R. Widmark m 

_ A 4 algl» «b* appaia né m- ■ 

RIVOLI (Tel. 460.883) * canta al ttUH dM film • 


• CASSIO DUE MACELLI 

BUly Kld furia selvaggia, con 11 grande giorno 

m P. Newman A 4 GIOVANE TRASTEVERE 

CASTELLO (Tel. 561.767) Il buio oltre la siepe, con O, 

1 due della legione, con Fran- Peck DR 444 

chi e Ingrassia C 4 PIO X 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) La vendetta di Ursus, con G. 

Gli uccelli, con R. Taylor Burke SM 4 

(VM 14) DR 4 SALA SAN SATURNINO 

te COLOSSEO (Tel. 736.255) Barabba, con S. Mangano 

Cento ragazze e un marinalo, SM 44 

p.e°. n C 4 CINEMA CUF. PRATICANO 

P,CCO ‘- 1 OGGI LA RIDUZIONE AGI8 

H P?*° , ENAL: Adriano, Alce, Alcione 

> DELLE MIMOSE (Via Cassia Antares, Appio, Ariel, Ariston 

1 fratelli senza paura, con R. Arlecchino, Astra, Adontino, Uot- 

' Taylor A 4 to, Bologna, Brancaccio, Cassio, 

■i mb tmmm mmmmm m DELLE RONDINI Cola di Rienzo, Cristallo, Europa 

I ribelli del Kansas A 4 Escine, Farnese, Fogliano, Gal 

| NUOVO • DORI A (Tel. 317.400) lerJa, La Fenice, Maestoso, Mas 

Se permettete parliamo di don- Spionaggio senza frontiere, con Mazzini, Metropolitan, Mo 

ne, con V. Gassman J. Maral» G 4 £ erl ? 0 - Nuovo Olimpia, Orione, 

(VM 1B) SA 44 EDELWEI 8 (Tel 334 905> Paris, Planetario, Piaza, Prima 

. i, tUtLWtlO nei. OJa.UUD» Porta. Quirinale* Itniflnrllv Itltr 


ivwi -1 nt- 1 . iuu.o 00 / - tmmm m men «m ma « Miint/o ni iupia 7t fi' 7 rvuk\ porta, Quirinale, Radloclty. Rltz. 

Assassinio a bordo, con M.Ru- • eorrtapendOM «Ito OO- ( N cin^Sa ^eterioni^L^vTa'Tlr* 0 ? Sala Umberto, Salone Margl.cr^ 
tlierford (alle 16,45-18,30-20,30- enotria trlaaHlnawlnnn mar W fri*!®" 13 ® _ , v 5fL® . . _?■ l VM 18 ) C ♦ ta. Savoia. Smeraldo. Sultano. 


«»eri°ra lane # gB .Bt e elaootffeniIoM por ~ 

4.Z,OU j ▼ MMOolt w 

RITZ (TeL 837.481) • 9 

. Il gaucho, con V. Gassman (ult. a A « Avve ntur o— m 

22,50) - SA ♦ a fVimtnn. ® 

ROXY (Tel. 870.504) • ® " COmieo . # 

I gemelli del Texas, con Walter a DA a Disegno animate 
Chiari (ale 16-18,45-20,50-2L50) g gg a ® 

ROYAL -CINERAMA (Telefo- # DB — Drammatte» _ 

no 770.549) 0 G " Giallo 

Avventura nella fantasia, con ag — Muricela * 

L. Harvey (alle 1530-18.45-22.25) • _ ?.. . • 

l. 1300 sm 4 • * m Sentlmentala Z 

SALONE MARGHERITA (Te- f m a Satirico !! 

lefono 671439) _ SM — Storico-mitologico * 

Cinema d’essai: Nemico pub- • 9 


blico, con J. Cagney DR 444 m 
SMERALDO (Tel. 351.581) m 
Diario di una cameriera, con J. m 
Moreau (VM 18) DR 444 • 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) • 
Per un pugno di dollari, con C. m 
Eastwood (alle 15 - 17,15 - 19,05 - • 
20,55-23) A 44 • 

TREVI (Tel. 689.619) * 

Mamle, con T. Hedren (alle • 
1530-17.40-20.15-23) * 

(VM 14) G 4 Z 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) • 


• fumate elaarifloasione par ~ FEden. con J Dean DR 44 Eldorado ' ’ ,a ’ Savo, °' Smeraldo, Sultano, 

I (Mari: • PALAZZO fT#»14»l 431? ** E ^H 0RA ? v O- Superclnema, Superga di Ostia, 

• • PALAZZO (Tel 491,431) Attacco a Okinawa, con K. Ta- Trevi, Tuscolo, Vigna Clara. - 

• A » Avventuro— * m de,U ,l * n I “’„ CC T ♦ TEATRI: Circo Tognl, Ridotto 

_ r m rVmUn ® oi't?*ar»Yi7*j 1 T\»i tw: * FARNE8E (Tel. 564.395) Eliseo, Delle Muse, Rossini, Arti, 

• v ■■ t » ,n * eo - • PALLADIUM (Tel. 555.131) n mistero del tempio Indiano, Satiri. 

• DA az Disegno animate _ Sandokan alla riscossa, con G. con P. Guera A 4 

• DO - Documentari. ! PARIOLI AF £ R ? . tTeL n.? 2 ?’^ z- , . . . . 

„ M , „ Maciste nell’Inferno di Grngls . %/«/■#*■ crnuAutri 

• DB m Drammatico m Una sporca faccenda, con N. Khan SM 4 AVVISI ECONOMICI 

9 O — Giallo * pSpnpr?f <VM 18> ° * ,R,S (Tel - 865 - 536 > ___________ 

D a m Musicai* A Gli schiavi più forti del mondo, Artù^con*J.^aRacè*”* A ♦ CAPITALI SOCIETÀ L. M 

• S m Sentimeli tal* T con R. Browne SM 4 MARCONI (Tel 740 796) _-—---- 

m SA mm Satirico * PRINCIPE (TeL 352.337) Due mafiosi nel Far West, con oionon Vamdtelll lO 

• / • L’uomo in nero, con C. Pollack Franchl-Ingrassia C 4 telefono 240620. Prestiti fldu- 

• ™ Storico-mitologico m G 44 NASCE’ ciati ad impiegati Autosov 

m D imIm _indl^ ni ai— ® RIALTO (TeL 670.763) Riposo venzioni 

I viene ecpreaaa •el’moda • R,aU ° : ” DR *“*44 N ° VOC,, ì! E , (T f„586^5) IFIN - Piazza Municipio 84 

J riimte • SAVOIA (Tel. 865.023) Fmnchr"lnSrÌ^ia WMt * c C °4 adimnle^Auf^l * 1 

l *1111 Z ZSZ i?- 1 * I OVTooie e “ SU ° C °D n R Pe i e 4 r ^m^nai^ S23S£ l ” P,egatL AUtOBOV 

m *?*! Z I SPLENDID (Tel. 620.205) ’ C n a 4 ~ — 

• *** df*°ret* * Anno 79 distruzione di Ercolano, ORIENTE I) AUTO - MOTO ■ CICLI L. 5 0 

• 4 - medlOC— J STADUIM^Tel. 393.280)** * Rit7ng Cl,ett,ert ^ C °a 4 ALFA ROMEO VENTURI LA 

• Vg la _ «fatate — mi- m. 1 marzl * nl hanno 12 mani, con OTTAVIANO (Tel. 358.059) COMMISSIONARIA più antica 

® Bori di 16 «ant ® .... .. _ '^,4 Ieri, oggi, domani, con S. Loren Roma - Consegne lataedla 

non ai zo anni # SULTANO (Via di Forte Bra- . » A 444 . u. Cambi vantagglosL Facili 

• ••••••••••» vetta - TeL 6.270.352) PERLA ' Urloni - Via Blssolatt n. 24 

mondo° 1,1 R, °’ C ° n A BC Ì G M^Canrie' 0 " Corln, f| % C0 ? ASSOLUTAMENTE convellien 
CLODIO (Tel 355.657) TIRRENO (Tel. 573.091) PLANETARIO (Tel. 489.758) {c ’\ P n ™ acquistare cambiare 

Magia d'estate di W Disney Sette giorni a maggio, con K. La frustata, con R. Widmark o^tomohili. interpellare sempre 
Magia desiate, ut w. Lusncy Douglas DR 44 DR 4 Dott. Brandini, piazza Libertà 

COLORADO (TeL 6.274.287)* TUSCOLO (TeL 777 834) PLATINO (Tel. 215.314) Firenze. 


D —etra gl adiate ■— fllm 
viene eegmea sei mede 
•ogaeate: 

♦♦♦44 — eccezionale 
4444 » ottuso 
444 >• buono 
44 * discrete 
4 —• medioe¬ 
vi* I* “ vietate al mi¬ 
nori di 16 anni 


La settima alba, con W. Holden •••••••••#•• L'uomo dì~Rlo”'"conTP Bel- ^ ni mn».» „„„ 

(alle 1535-18.10-20,20-22,43) monchi A 4 ” M Canale C H SM ♦ ASSOLUTAMENTE conv 

DR * CLODIO (Tel 355.657) TIRRENO (Tel. 573.091) PLANETARIO (Tel. 489.758) te ’\ P ri ^. acquistare car 

. Magia d'estate di W Disney Sette giorni a maggio, con K. La frustata, con R. Widmark automobili, interpellare s 

Seconde visioni COLORAOO „ el e m M a 7) ♦ t 5 ì&Ì!o ( t»l *’ platino ,™. 215.31 «r * p,a ““ h 

AFRICA ,Tel. 8.3807.8. _ >"* ì ...T’“ Zj&Z PR.M*”'7 8 , 8 . '.NVESTIGAZION. 

. .Pl«.H. pop « Ha T°i CORALLO (TPl. 2 577 207, _ eoo pSVlSIv^S'ì""’ ,VM D ° * , 81 Dir. .n,od „m„,„ 


l se 


d ‘ Mary RM A C ♦ F ranchi-ingrassi a 

Lisa Castoni A 4 i/cmtiiuo ado 


Riposo 


Franchi 


c a RUBINO MAGO egiziano fama mondiale 

Lawrence d’Arabia, con Peter premiato medaglia d’oro, re- 


Circo DAttfX TOGN! 


P. Mancini (Ponte Duca Aosta) 
2 spettacoli ore 1636 e 21,15 
Telefono 390371 

Ultimo giorno a Roma 15 nov. 


MONDIAL (TeL 834.876) 
Danza macabra, con G. Riviere 
(VM 18) DR 44 
NEW YORK (Tei 780 271) 

Il treno, con B. Lancaster (alle 
15-17,40-20.10-2230» . DR 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

La sita privata di Henry Orient 
con P Sellcra SA 4 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
100.600 dollari al sole, con J. P 
Beimondo A 4 

PARIS (Tel. 754 366) 

Il circo e la sna grande avven¬ 
tura, con J Wayne (alle 1430- 

17.10- 19.50-2230) DR 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Becket e 11 suo Re, con P. 

O'Toole (alle 1430-17-1930-2230) 
DR 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

D circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne (alle 1430- 

17.10- 1930-22301 DR 4 

QUIRINALE tTel 462 653) 

I gemelli del Texas, con Walter 

Chiari (alle 16.15 - 18.40 - 2030 - 
22.45) C 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Assassinio a bordo, con M Ru- 
therford (alle 16.45-18.30-20.30- 
2230) G 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Crisantemi per nn delitto, con 
A Delon (alle 15 - 1635 - 18,50- 
20.50-2230) G 44 

REALE (Tel. 58023) 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J Wayne (alle 14,30- 

i . 17.10-19,50-2230) DR 4 


rp ... O’Toole DR 444 sponsi sbalorditivi Metapslchi- 

I erze Visioni SALA UMBERTO (T. 674.753) « razionale al servizio di ogni 
LIA fd. Ariliat La legge della pistola, con R. vostro desiderio Consiglia, 

.«ri rnn j wavnr a ▲ Loggia A 4 orienta amori, affari, sofferen- 

IlACINE (TeL 330.212) TRIANON (Tel. 780.302) « Pignasececa 63, Napoli 

piu grande spettacolo del La cella della morte iiiiiiM.UMiimiiiiiiiiiMniiiam 

ZT J Sale parrocchiali avvisi sanitari 

smìIamI Vanta* A A. • 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 


ID 0 CRINE 


AIRONE (Tei 727 1931 * Le avventure di' Mary Read, con i£ , la rar Wert ’ c C0 " PRIMAVERA LR.L Dir. grand’ufficiale FA 

... - , el ‘ Z? 7 - 1 , „ ir Lisa Gastoni A 4 ucuTnMn*AOBii cr Riposo LUMBO investigazioni, accerta 

nouri-fs * SS °'l)R ** CRISTALLO (TeL 481.336) V ^ NT Q U JUPc^ PR LE (Tclef °- REGILLA menti riservatissimi pre-post- 

ALASKA T"Thomas* 1 ° r " n "“‘g 44 Gn sehhsvi più forti del mondo, ’ ,_ ft . Oni^ovlnn ' nd -« ,n, f delicate. 

Giovani fucili del Texas A 4 i c TennazzF U ** con R. Browne SM 4 R ENO fsi* LEO) Opera ovunque. Principe Ame- 

ALBA tTel 570.855) DELLE TERRAZZE - VERSANO <Tel R41 1Q5i Sc,,r rioml a maggio, con K deo 62 (SUzIone Termini). Te- 

r, Lawrence d’Arabia, con Peter (lei. o-si.tya) Douglas DR 44 i.r„nl arci ut» . ito « 9 = dau. 

Un generale e mezzo, con D. OToolc DR 444 La donna di paglia, con G Lol- ROMA lefonl 460382 - 479.42a ROMA . 

ALCE (Tel 632.648, °Ì,V^ft^oiTdri^oldo! vìlTORIA (Tel. 518.136™ * 11 pus ' U, ° rc dl *‘ n * S ‘ n % 4 « 

d * P a * Ua * con con R Browne SM 4 Sedotti e bidonati, con Franchi puonyf, MAGO egiziano fama mondiale 

ALCYON£ (Tei 8.3B0.93oJ * OIAMANT E ..TcT aò fiO, , >»«”•>■. c _ Pc ,„ mrt.gl,. «ri» 

I tabu (VM 18) DO 4 abbandonata con S ... O’Toole DR 444 Sponsi sbalorditivi Metapslchi 

ALFIERI ’ DIAtIA (Tel 730 146) *** I CTZe VISIOIII SALA UMBERTO (T. 674.753) ca razionale al servizio di ogni 

Sedotti e bidonati, con Franchi c . TmeUo d i notte ani ta ch, a„ niai La legge della pistola, con R. vostro desiderio Consiglia, 

«L n #P^À a c ♦ (VM 18) DO 4 con^ Wavne a ♦ a 4 orienta amori, affari, sofferen- 

ARALOO n _ . DUE ALLORI (TeL 278 847) A rimAciNE O^L 330 212) * TRIANON (Tel. 780.302) « Pignasececa 63, Napoli 

Lanca',cr° '’ CO "“’. C r ^2 l»lù ™„ S B ak 5 „ „ O , AVVISI 5ANITARI 

Lancaster ♦ ♦♦♦ ESPERO (Tel 893.906) ANIENE OSie paiTOCCniall 

Scolland Yard sezione omicidi, Araore PrimltR® K * n ** S A * U 

con H. Lomm G 4 cogliamo «Tei 8 319 541) T A f 0LI -0 ALESSANDRINO 

ASTOR (TeL 7.220.409) F OGLIANO (Tei 8 319.MI) Amore prlm.tlvo Rjposo 

La conquIsU del WesL con G. Fammi posto tesoro, con u^uay ^ ^ (VM 18) DO 4 *VILA --. 

A5TIIA (TeL 848 326) * GIULIO CESARE (353.360) Le quattro giornate di Napoli imo medico att la «ara MI 

II mio «miro delfini oon C GII schiavi piu forti del mondo, «-on^R steiger DR 4444 BELLARMINO 5*37» éHtmaàami m d abo l -q 

connira ’ A ♦ R Brownc SM ♦ ARIZONA * nT . WmaaM «ottetea aetvcea. pm 

ATLANTIC (TeL 7.610.656) H Jj^ M . Iip«? 

L^conqulsia del WesL con ^ H0L ^V W00D (Tel. 290 851) Alletta e Romeo, di Castel- COLOMBO STCSTete-SEj 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) S5.riS.da* d * P ** U *’ ”” DR^d aurei irt DR ^ COLUMBUS pt C»taaUnaI^imU - V2Ì212 

GII schiavi piu forti del mondo, lt l°owSn a rTol 900 831) - . . Rìdoso - IhM mwda lat, i 

con R. Browne SM ^ IMPERO (T(eL 290 8al) I tre della Croce del Sud. con -gjg*® Orario e-lCl41» a per « pe nate 

aureo iTfi ooncryp Dne mafiosi nel Far West, con j. wayne SA 4 CRISOGONO manta nelmi I aabato eooarm 

Zulù con SBriter A A4 Franchi-Ingrassia C 4 AURORA (TeL 393.269) B „ U1U „ go • 1 «mUvt VRotl cmST Z 

AUSONIA (Tel 426 160) * INDUNO (Tel. 582.495) Bataan, con J. Wayne DR 44 0 f, LLE PROVINCE gaba to po wriaa lo.e nel atomi 

Schiavo d’amore, con K. Novak Diario d'. una cameriera, con AVORIO (TeL 755.416) nari S | 0 ctipiami ft^m'nt f5L**f* 

more, con yon» j Moreau (VM 18) DR 444 R marito, con A. Sordi D £, GU SCIPIONI . ? I_ll * jAut Cam 

AVANA (Tel. 515.597) ITALIA (Tel 846.030) c ♦♦ Ripoto mmm ■ tmote* 

La vergine di cera, con B. Kar- La conquista del WesL con G. --- 

loft (VM 14) DR 4 Peck OR 4 

Becket e il suo re, con P. La donna scimmia, con U. To- BRACCIO PI FERRO * Bri St into ! 

O’Toole DR 44 Snazzi S\ 44 

BOITO (Tel. 8 310.198) JONIO (Tel. 880 203) . \ - f ~l __ \ -1 

Sabrina, con A- Hepburn Ieri oggi domani. con^S Urm '^ ^ccèomèiaa - HBgg ui cgoa , wocju, ^ unm nmn \ tutmocteofKn J 

BRASIL (Tel 552 350) * * LEBLON (Tel 552 344) ^ ^^ 

L'uomo di Rio, con J. P. Bel- I tre moschettieri, con M De- T ) --Vuedr I lT/> g?aioey u.\ —_ XV) (* 

BR| 0 STOL (Tel 7.615.424) A * MASSIMO (Tel. 751.277)' * {” 

Cavalca e uccidi, con A Nicol Se y 1 r ó r a ^ 3 * m ° ,,, don * yf ~ ■ — j gl 

BROADWAY (TeL 215 740)** (VM 18 ) SA 4 ^ 2*^ I* 2- F JWP (kllK 

Tot» contro il pirata nero C 4 NEVADA (ex Boston) sfJxri • éStcv* *** *£ I » I ' Ki \ 

CALIFORNIA (Tel. 215.286) Confetti al pepe, con S. Signore! U " r/V /§ | JL ■—'- m A . K 

Ieri oggi domani. c<m 9 s - Loren ^| A qaRA (7^1^^273*41)** XV MS 

CINESTAR (Tel. 789.242)*** Se pemettete^amanio di don- «v jfl . * lift*. 

Schiavo d'amore, con K. No- con V. Gassman 

vak DR 4^ (VM M) »A 44 .. . 


ptaota m e di c o per la «ara ai 
«•oh» tttegte a dabola 

^ a^jmaoczCr (S maSaal 

JVW*a ptnmatrteMnlaU. Don. 
atoNACe Roma. Fin Vtr&m 
pi (ItoloM Termini; . amia 


Orario e-if le^iqVpar 
manta anelano ■ mbeto nomerte 


o • 1 tentili. Faozi ernia, m 
ibnto »o<ue rigelo n eri aloni 
«tiri *1 itene nolo per umn 
mento Tel «71 D* (Aat Cm 
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I comizi del PCI: Giancarlo Paletta a dorino 



nel P.C.I.: una prova 


Bologna: dibattito sulla scuola 

Sotto ottusa la 

1 ■* » , 

<* 

falsa riforma 


Scoccimarro a Chioggia 


Nuovo programma per 
una nuova maggioranza 


di democrazia contro la MmUsln an 


crodata anticomunista 


V ' 


| Macaiuso a Taranto 

i II partito di massa 
| nella lotta 
i per il socialismo 

■ L'assemblea dell'attivo apre la cam- 

■ pagna di tesseramento e proselitismo 


TARANTO. 1 
Nel quadro dell’attività 
elettorale e in preparazione 
nelle « Quattro giornate » na¬ 
zionali di tesseramento e re¬ 
clutamento al Partito e alla 
FGCI. il compagno Emanue¬ 
le Macaiuso della segreteria 
nazionale ha presieduto una 
riunione dell’attivo dei com¬ 
pagni tarantini con la par¬ 
tecipazione di tutti i diri¬ 
genti comunisti del capo¬ 
luogo. dei membri dei co¬ 
mitati di seggio elettorale e 
del candidati al Comune e 
alla Provincia. Dopo una 
ampia relazione del segreta¬ 
rio della Federazione che ha 
tratteggiato i compiti orga¬ 
nizzativi. propagandistici e 
di orientamento per assicu¬ 
rare al Partito un grande 
successo elettorale, diversi 
compagni hanno preso la pa¬ 
rola per riconfermare e sot¬ 
tolineare il loro impegno di 
attività per la campagna 
elettorale e per accrescere 
la forza numerica e organiz¬ 
zata del Partito e della Fe¬ 
derazione giovanile. 

Nelle ■ sue conclusioni il 
compagno Macaiuso ha trac¬ 
ciato un ampio quadro del¬ 
l’attuale situazione caratte¬ 
rizzata principalmente dal 
bilancio fallimentare della 
politica di centro-sinistra sia 
dal punto di vista del ruolo 
svolto dal nostro paese nel 
campo internazionale che da 
quello della politica econo¬ 
mica risoltasi nel costante 
tentativo di stabilizzare e ac¬ 
crescere'il potere dei grandi 
gruppi monopolistici e dimi¬ 
nuire quello dei lavoratori e 
delle masse popolari 
Dopo aver sottolineato le 
gravi responsabilità della 
DC e del gruppo di destra 
del PSI il quale si era illuso 
di poter risolvere il proble¬ 
ma dell’accesso dei lavora¬ 


tori al potere attraverso un 
accordo di vertice, Macaiuso 
ha sottolineato come oggi vi 
siano fermenti nuovi all’in¬ 
terno del PSI e nelle stesse 
file cattoliche e d.c. che con¬ 
sentono a noi di portare 
avanti un positivo e largo 
discorso unitario. Un discor¬ 
so che, partendo dalle esi¬ 
genze ormai avanzate di un 
mutamento radicale degli in¬ 
dirizzi politici ed economici 
del paese, è in grado di 
creare la condizione per la 
formazione di nuove mag¬ 
gioranze nei comuni, nelle 
province, nelle regioni e nel 
Paese li valore di queste 
elezioni quindi non é sola¬ 
mente amministrativo ma 
eminentemente politico, giac¬ 
ché investe direttamente il 
ruolo nuovo che devono as¬ 
sumere gli enti locali nella 
grande battaglia per esten¬ 
dere la democrazia nel no¬ 
stro paese e nel quadro di 
una programmazione demo¬ 
cratica che risponda alle 
esioenze delle masse po¬ 
polari. 

L’ultima parte del suo di¬ 
scorso il compagno Macaiu¬ 
so l’ha dedicata alla campa¬ 
gna di tesseramento e re¬ 
clutamento. Se noi siamo co¬ 
si profondamente legati alle 
masse popolari, egli ha det¬ 
to. e se la nostra politica 
risponde cosi ampiamente 
alle esigenze e alle aspira¬ 
zioni dei lavoratori. lo dob¬ 
biamo al fatto di essere un 
partito di massa, un partito 
numeroso, un partito I pre¬ 
sente in tutte le famiglie e 
in tutti gli strati sociali della 
popolazione. Questa attività 
quindi deve andare avanti 
per portare avanti la poli¬ 
tica e gli ideali del nostro 
partito, per una reale svolta 
a sinistra, per la costruzione 
di una società socialista nel 
nostro paese. 


tv 

fi. 


Laconi a Sassari 


Smtessi unitari 
per le liste sarde 


SASSARI. 1 

Il compagno Renzo Laconi ha 
aperto oggi la campagna elet¬ 
torale per il PCI a Sassari con 
un discorso nel Teatro Verdi, 
gremito di pubblico. La mani¬ 
festazione è stata aperta dal 
segretario della Federazione 
sassarese compagno Mario Bl- 
rardi. il quale ha annunciato 
che il Partito ha presentato liste 
in tutti i comuni inferiori ai 
5000 abitanti, con alleanze este¬ 
se al PSI. al PSIUP, agli In¬ 
dipendenti. e. in alcuni casi, 
al Partito sardo d'azione e al 
PSDI. 11 Partito socialista ha 
presentato una propria lista 
solo in tre centri, mentre in 
altri due ha formato alleanza 
di centro sinistra con la DC e 
il PSDI. 

In questi ultimi tempi — ha 
esordito il compagno Laconi — 

1 partiti governativi credono di 
avere trovato la loro carta elet¬ 
torale con il recente avveni¬ 
mento sovietico. Pare che in 
Italia le elezioni amministrative 
si debbano fare prò o contro 
Krusciov. Noi non abbiamo 
paura di discutere, anzi solle¬ 
citiamo il dibattito: siamo i 
promotori del resto, come il 
pro-memoria di Yalta attesta, 
di un dibattito e di una ricerca 
che rafforzi e sviluppi gli indi¬ 
rizzi scaturiti dal XX e dal 
XXII Congresso, e consolidi 
l'unità del movimento operaio 
intemazionale. 

Riferendosi alla situazione 
del nostro Paese, I-aconi ha 
detto che la linea di condotta 
del PCI non cambia I comu¬ 
nisti ricercano i contatti e le 
alleanze con l cattolici e con 
i laici, per costruire una nuova 
società Coloro che cercano di 
trasformare i fatti sovietici in 
un fatto nazionale, si propon¬ 
gono solo di nascondere e di 
storcere la realtà italiana 

I tempi felici promessi dal¬ 
la DC nei 1963. le maggiori 
garanzie di libertà promesse da 
Nenni agli italiani dopo l'ln- 
grasso della destra socialista al 
G o vsrao hanno mostrato, col 


tempo, la corda. Si aggrava la 
situazione economica, nella stes¬ 
sa Sardegna assistiamo alla ri¬ 
presa massiccia dell'emigrazione 
e al licenziamento di dieci mila 
lavoratori. ■ • 

La crisi della società italiana, 
ha continuato Laconi. non in¬ 
veste solo le strutture econo¬ 
miche del Paese, ma anche le 
sue istituzioni. Secondo certa 
stampa nazionale e locale, sa¬ 
rebbe stato il PCI a volere 
spodestare ingiustamente il 
Presidente della Repubblica. 
Ma basta sfogliare i giornali 
di due mesi fa. per capire quan¬ 
to sia falsa e tendenziosa questa 
interpretazione. Il PRI, »I PSDI, 
chiedevano allora nelle pubbli¬ 
che * piazze la sostituzione di 
Segni. II Partito socialista ha 
addirittura portato il caso nel 
Governo ed In Parlamento Cat- 
tani aveva d'altra parte propo¬ 
sto la sospensione delle elezioni 
per poter eleggere il nuovo 
Presidente. Queste manovre, 
ora, vengono taciute: attorno 
al ietto di pene e di sofferenze 
deli'on Segni, si svolge la più 
bassa lotta di potere sfruttando 
la malattia in attesa di ricom¬ 
porre le profonde fratture in¬ 
terne delia DC. 

La falsa pietà è un groviglio 
di maschere dietro le quali si 
sta dilaniando la stessa DC. Noi 
comunisti abbiamo sempre avu¬ 
to l'onestà di stare in silenzio 
anche quando nell'ombra si 
assisteva alle lotte degli espo¬ 
nenti democristiani, per l'assal¬ 
to al - Quirinale. Siamo stati 
l'unico partito che ha dimo¬ 
strato correttezza civica nella 
drammatica situazione, anche 
se prima non avevamo condi¬ 
viso il modo con cui l’on Segni 
era stato eletto Laconi ha con¬ 
cluso ribadendo la necessità di 
risolvere la crisi presidenziale* 
la malattia deli'on. Segni non 
deve essbré'in alcun modo ad¬ 
dotta come pretesto all'impe¬ 
dimento della vita politica na¬ 
zionale e alla paralisi del Par¬ 
lamento. 


Il deterioramento e 
la crisi del centro- 
sinistra - Il voto co¬ 
munista è un voto 
per Punita 


CHIOGGIA. 1. 

Di fronte ad un numero¬ 
so ed attento pubblico ha 
parlato atamani a Chioggia. 
nel cinema Astra, Il compa¬ 
gno sen. Mauro Scoccimarro. 
Egli è stato presentato dal 
compagno Gino Schiavon, se¬ 
gretario comunale del PCI. 
dopo che il compagno Balla- 
rin. capolista della lista co¬ 
munista. aveva sottolineato la 
gravità di alcune affermazio¬ 
ni del ministro Spagnoili nel¬ 
la sua recente visita a Chiog¬ 
gia in riferimento alla pesca 
e ai porti. 

In questa campagna eletto¬ 
rale — ha esordito Scoccimar¬ 
ro — 1 nostri avversari han¬ 
no assunto come tema centra¬ 
le del dibattito gli avvenimen¬ 
ti sovietici che hanno portato 
all'esonero di Krusciov. Noi 
riteniamo che debbano rima¬ 
nere in primo piano i proble¬ 
mi italiani, perciò è bene 
sgomberare subito il terreno da 
ogni speculazione elettoralisti¬ 
ca sulle questioni sovietiche. 

Si è detto che l'URSS ha 
compiuto una » grossolana vio¬ 
lazione costituzionale -. In 
realtà, il problema non è quel¬ 
lo del rispetto formale della 
legge, bensì quello del meto¬ 
do seguito in una decisione di 
tanto rilievo nazionale e in¬ 
ternazionale, che a noi è par¬ 
so non rispondente alla esi¬ 
genza democratica di un pub¬ 
blico dibattito che ne chiaris¬ 
se i motivi e il significato. Qui 
affiora un limite che. a nostro 
avviso, si dovrebbe superare 
per lo sviluppo della demo¬ 
crazia socialista • I 

' Su questa posizione vi è 
piena unità nel partito co¬ 
munista. 

Si è tentato! di far apparire 
divergenze e contrasti che in 
realtà non esistono. Cosi, di 
recente alcuni organi di stam¬ 
pa. ad alcune informazioni di 
agenzia od a resoconti di pub¬ 
blici discorsi, hanno dato in¬ 
terpretazioni arbitrarie che ne 
sono solo delle distorsioni ed 
illazioni prive di fondamento. 
Tutto serve a creare confu¬ 
sione per speculazione elet¬ 
torale, ma la realtà è che sul¬ 
le questioni sollevate dall'eso¬ 
nero di Krusciov, e sulla riaf- 
fermazione che rimane immu¬ 
tata la linea politica, vi è nel 
nostro partito ferma convin¬ 
zione e piena unità. 

In questa prospettiva di po¬ 
litica intemazionale si pongo¬ 
no i problemi di politica na¬ 
zionale. La prima questione 
che si pone è questa: perchè 
è fallito il centro-sinistra? In 
primo luogo c*è la contraddi¬ 
zione che si è creata per lo 
spostamento a sinistra delle 
masse e lo spostamento a de¬ 
stra del governo: da ciò è de¬ 
rivato uno stato di permanen¬ 
te instabilità e crescente ten¬ 
sione politica, e quindi un lo¬ 
gorio progressivo del centro- 
sinistra. Viene poi la politica 
economica: la imprevidenza 
e la carenza dei governi di 
centro-sinistra hanno contri¬ 
buito ad aggravare seriamen¬ 
te la situazione che si è crea¬ 
ta con la inversione delta con¬ 
giuntura economica. Si sono 
tollerate passivamente il tra¬ 
fugamento clandestino dei ca¬ 
pitali. la sfrenata speculazio¬ 
ne edilizia, la vasta specula¬ 
zione sugli alimentari, la inau¬ 
dita campagna di allarmismo 
e di disfattismo economico, le 
manovre fraudolente in Bor¬ 
sa. le clamorose evasioni, ecc. 

Tutto ciò — ha detto Scoc¬ 
cimarro — ha contribuito ad 
aggravare la situazione econo¬ 
mica mentre il governo stava 
a guardare: poi si scopre che 
la colpa è tutta dei salari. Co¬ 
si si è avviata una politica an¬ 
ticongiunturale che riversa 
sulle masse lavoratrici ed i 
ceti medi le conseguenze del¬ 
la crisi Tutto ciò è stato un 
nuovo fattore di crisi per il 
centro-sinistra. 

C'è di più: le classi padro¬ 
nali hanno coscienza di non 
avere la forza politica per 
realizzare in pieno i loro 
obiettivi, perciò puntano a 
colpire a fondo il movimento 
democratico popolare. A tale 
scopo dovrebbe servire la ri¬ 
presa virulenta dell'anticomu¬ 
nismo e la estensione alla pe¬ 
riferia della - delimitazione - 
anticomunista Questo è un 
altro motivo di deterioramen¬ 
to e di crisi del centro-sini- 
«tra. 

Da questa esperienza sorge 
l’esigenza di una nuova mag¬ 
gioranza. cioè di uno schiera¬ 
mento politico con un nuovo 
programma e una nuova po¬ 
litica. con un nuovo orienta¬ 
mento senza discriminazioni a 
sinistra. Nei Comuni e nelle 
Province si possono realizza¬ 
re i primi passi in questa di¬ 
rezione. Dal voto di novem¬ 
bre può venire una indicazio¬ 
ne e una spinta verso quella 
unità di forze operaie e de¬ 
mocratiche. che è la sola vìa 
d'uscita dalla crisi del centro¬ 
sinistra, Il voto comunista è 
un voto per l'unità. 


La speranza della maggioranza governativa é quella di far dimenticare il fallimento 
della sua politica -1 giudizi di Porri sull'anticomunismo della destra del PSI 


Presenti personalità del mondo della poli¬ 
tica, della cultura e della scuola - Mobili- 
tare tutte le forze per una effettiva riforma 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1. 

Stamane, a Torino, il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta. 
della segreteria del PCI, ha 
parlato nel corso di una af¬ 
follata manifestazione orga¬ 
nizzata dalla Federazione gio¬ 
vanile comunista. 

Pajetta ha esordito affer¬ 
mando che di fronte al fra¬ 
stuono In atto, al tentativo 
di diversione da parte dei 
partiti del centrosinistra, dob¬ 
biamo ricordare prima di tut¬ 
to agli elettori che il 22 no¬ 
vembre prossimo si vota per 
il rinnovo dei Consigli co¬ 
munali e di quelli provincia¬ 
li italiani, che si deve dare 
un giudizio sugli uomini e 
sulla politica dei partiti ita¬ 
liani. Tra due set.imane an¬ 
dremo a eleggere il sindaco 
di Torino e quelli di migliaia 
di altri Comuni: non è in di¬ 
scussione la candidatura del 
sindaco di Mosca! Da questa 
campagna di diversione, dal 
rinnovato tentativo di aggres¬ 
sione anticomunista, c’è in¬ 
tanto da trarre una lezione: 
nessuno dei partiti di gover¬ 
no può dire agli elettori « vo¬ 
tate per il centro-sinis r ra » 
richiamandosi alla esperien¬ 
za amministrativa, alle cose 
fatte, alla politica realizzata 
e proposta. La speranza, che 
traspare dai discorsi demo- 
cristiani e socialisti, non è 
quella di raccogliere nuovi 
consensi alla politica del cen¬ 
tro-sinistra, non è quella di 
fare accettare questa politi¬ 
ca almeno a quanti vi hanno 
creduto in buona fede: la spe¬ 
ranza dei partiti governati¬ 
vi è una sola: far dimentica¬ 


re agli elettori 11 fallimento 
di questa politica. 

Difatti due problemi oggi 
hnun.t di fronte i nostri av¬ 
versari: il primo consiste nel 
far passare di contrabbando 
la versione dorotea dei cen¬ 
trosinistra, rimandando quan¬ 
to più possibile la dichiara¬ 
zione di bancarotta: il secon¬ 
do è che ancora una volta 
devono fare i conti con i co- 


Trattative 
rotte per 
i marittimi 


Le organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori del 
mare Fllm-CGIL, Ftlm- 
CI8L, Federslhdan • UIM, 
valutando l'andamento del¬ 
le trattative per 11 rinnovo 
dei contratti di lavoro de¬ 
gli equipaggi delle società 
di navigazione Adriatica, 
Italia, Lloyd Triestino, Tir- 
renia, Sidemar e SNAM, 
hanno deciso di riprendere 
la propria libertà d'azione, 
mancando le premesse per 
una intesa sulle richieste 
contrattuali avanzate. 

Domani ! sindacati sta¬ 
biliranno le modalità della 
lotta sindacale. 


munisti, che costituiscono 
l’asse della resistenza popo¬ 
lare e sono gli assertori del¬ 
la sola alternativa concreta. 
Gli avvenimenti di Mosca 
non possono che confermare, 
in polemica con 1 nostri av¬ 
versari, il giudizio che ave¬ 
vamo preteso per il nostro 
partito e per la sua politi¬ 
ca. Un partito pienamente au¬ 
tonomo. che parte da una 
ricca esperienza e da una 
forza profondamente radica¬ 
ta nella realtà nazionale an¬ 
che nel giudicare e nell’in- 
tendere gli avvenimenti inter¬ 
nazionali: un partito che ha 
un grande prestigio e peso 
nella vita del movimento in¬ 
ternazionale, perché è capa¬ 
ce di parlare con franchez¬ 
za e di dare un contributo 
di solidarietà fatto anche di 
critica responsabile, di elabo¬ 
razione originale: un partito 
che. con la sua iniziativa (dal 
memoriale scritto da Togliat¬ 
ti, alla pubblicazione di que¬ 
sto documento per iniziativa 
di Longo), delude coloro che 
avevano voluto far credere 
che rimanesse alla finestra e 
che potesse restare alla coda. 

E infine il modo stesso del 
dibattito attuale dimostra che 
con tutto questo il Partito co¬ 
munista è un partito popola¬ 
re e democratico nel quale 
si svolge un dibattito che non 
ha e non può avere l’uguale 
in nessun’altra formazione po¬ 
litica. 

I giornali che hanno volu¬ 
to sapere cosa pensano l co¬ 
munisti — ha ricordato Pa¬ 
jetta — hanno scritto di ave¬ 
re inviato i loro corrispon¬ 
denti nelle nostre sezioni. Le 
hanno trovate affollate, han- 


Galluzzi ad Ascoli Piceno 

L'attacco dei monopoli 
impone l'unità a sinistra 

A SCOLI PICENO, I cismo deteriore, impongono di smo e aprendo con coraggio il 
< n compagno Galluzzi. parlan- affrontare in modo nuovo la discorso con noi, esse posono 
do ad Ascoli Piceno ha rilevato realtà rompendo con quelle for- sottrarsi all’egemonia dei grup- 
come sia in atto un’tentativo di ze che bloccano anche l'inizio pi conservatori che dominano 
distogliere l'attenzione degli di una politica nuova, con la il loro partito e possono fare 
elettori dai problemi reali della coscienza che esse non sono ie assolvere al movimento catto- 
Vitn nazionale e locale per por- Più forti, ma che la loro forza lico quella funzione positiva a 
re al centro del dibattito gli av- è data dalla divisione delle for- cui deve assolvere. Lo rivolgia- 
venimenti dell’URSS. Anche noi ze democratiche e dalla sogge- mo soprattutto ai compagni so- 
ne vogliamo discutere, data Firn- £°ne al ricatto anticomunista, ciahsti con i quali, al di là delle 
portanza che questi avvenimenti Ecco perche a di là delle di- polemiche che ci dividono su 
hanno per il movimento operaio, scussioni e delle polemiche, il temi anche di grande rilievo, 
però respingiamo il tentativo problema che sta di fronte a siamo uniti da profondi lega- 

Hoii« nr Hi cratpnnre una nuova tutte le f °rze democratiche è mi nelle organizzazioni demo¬ 
della DC di scatenare una nuova ,, 0 dl , avorare insieme at- cratiche e negli Enti locali. Ai 

crociata anticomunista per copri- torno un programma di rin- compagni socialisti non chiedia- 
re le sue responsabilità nella cn- novamento economico e sociale mo di rinunciare alla loro auto- 
si che colpisce il Paese e per e sviluppo della democrazia, nomia, ma di rafforzarla come 
bloccare lo spirito unitario che Questo discorso unitario — ha partito di classe nei confronti 
sale dalle masse lavoratrici, an- proseguito Galluzzi — lo rivol- della DC, rompendo una colla- 
che cattoliche, le quali avver- gj amo alle forze della sinistra borazione di governo che mor- 
tono l'esigenza di profondi mu- ]aica che debbono oggi com- tifica ogni istanza rinnovatrice 
tamenti. prendere la necessità di una e rifiutando un rovesciamento 

Questo tentativo va respinto profonda revisione del rapporto delle alleanze di classe, 
non solo perchè mira ad impe- di subordinazione da loro sta- E' solo partendo dall’unità di 
dire una discussione seria e re- bilito con la DC e di un rap- classe, dall'unità operaia, che si 
sponsabile sulla situazione del porto nuovo con il nostro parti- possono creare le condizioni 
Paese — resa ancora più aliar- fondato sull'abbandono di per una riscossa delle forze de¬ 
mante daH'approssimarsi del- discriminazione. Lo rivol- mocratiche cattoliche e si pos- 

l'inverno — e sulle misure che gj a mo alle forze democratiche sono gettare le basi per un in¬ 
occorre prendere per farvi fron- cattoliche, perchè solo portando contro attorno ad un program- 
te, ma anche perchè impedisce la lotta sul terreno concreto del- ma rinnovatore, tra il movi- 
un dibattito serio e costruttivo j e riforme e della programma- mento operaio e il movimento 
sugli stessi problemi aperti da- Z j 0nej liquidando l'anticomuni- cattolico, 
gli avvenimenti di Mosca. 


Noi — ha proseguito Galluzzi 
— abbiamo espresso chiaramen¬ 
te la nostra posizione criticando 
apertamente il modo con cui si 
è giunti alla sostituzione di Kru¬ 
sciov; abbiamo detto anche che 
quanto è avvenuto pone il pro¬ 
blema dello sviluppo della linea 
del XX Congresso, cioè non solo 
della democrazia politica, ma an¬ 
che delle forme degli istituti 
che questo sviluppo devono ga¬ 
rantire. Noi siamo — ha detto 
ancora il compagno Galluzzi — 
per l'unità non fittizia del movi¬ 
mento comunista, per questo non 
vogliamo chiudere sommaria¬ 
mente il dibattito con i com- 


Maestre 
a convegno 
per chiedere 
la parità 

Dopodomani mercoledì 4 no¬ 
vembre avrà luogo a Roma un 


morte di 
una recluta 
a Bari 


TERNI. 1 

Una recluta dell’Aeronautica. 


incontro nazionale di maestre B ™?° Angelucci di 23 anni, è 
lo e svilupparlo, m modo serio ... . . . .... morta a Bari, 

e responsabile. Per questo ci de !!? TT S a * Ie mentare. indetto ^ circosta nze della morte del 
meravìglia i'atteggiamento dei dall Unione donne italiane, allo giovane aviere impongono una 
dirigenti di destra del PSI. che scopo di chiedere l'abolizione ennesima similitudine con i ca¬ 
si sono impegnati a fondo nella delle attuali discriminazioni fra si mortali che si sono verifica¬ 
polemica anticomunista a fianco insegnanti di sesso maschile e ti nelle caserme di Pisa e al- 
della DC. forse illudendosi di femminile. trove. Ma questa volta, norm- 

uscire dalle contraddizioni e dal- Parleranno al convegno la on stante >1 massimo riserbo delle 
le difficoltà in cui li ha gettati Baldina Di Vittorio e la sena- autorità militari, ci è stato pos¬ 
ta crisi del centro sinistra. Co- trice Tullia Carettoni. Il Sinda- s > bi,e appurare, nella casa dei- 
si i dirigenti socialisti rinuncia- c ato autonomo della scuola eie- l'Angelucci. parlando col padre 
no di fatto a dare un contri- men tare (SNASEi. che ha preso ‘7, ’iwVJSi 7™* 

buio seno alla elaborazione di posizione in una recente riu- k d „w®7J™’ 

una prospettiva unitaria e rin- ni0 ne degli organi direttivi, par- ^ £to ^ue Drime visUe me- 
novatnee di tutto :1 movimento ___ u va P assa '° due prime visite me 

operaio italiano, la cui necessi- ha ? iche ed . entrambe era stato 

tà è noria con urgenza daU'attae come scopo immediato la ri- fatto - rivedibile» 
co dei gruppi monopolistici e rnM i? ne degli ostacoli che han- Alla terza visita medica, pe¬ 
dane difficoltà in cui si trova la n -° f,n ?. ra . impedlto 1 approva- r ò. inaspettatamente, era stato 
classe operaia* costretta a subire ? on . e dl due p i°*? st 5 di legge àeciso di arruolare Bruno An- 

; «...ti Bruno Angelucci era partito 

^ disC1 ^ ''“rione si mani- malvolentieri i! 10 ottobre scor- 
« te v Sl i*ÌÌ7?f ntl testa- oggi so, *'»tto attra- so e si era sentito male. No- 
del . / ^ducono 1 alternativa verso resistenza a« _ - orga- nostante avesse fatto presenie 

socialista in occidente, di cui n j C j separati — uno p»r i*. 'on- le sue condizioni ai superiori 
tanto avevano parlato, nè più ne l'altro per gli ucmini - doveva continuare il duro lavo- 
nè rneno che ad una alternativa danno luogo a classifiche di- , ' delle eserritazioui. E’ stato 
socialdemocratica. verse in fatto di concorsi, tra- prò*..'" al termine di una di 

La situazione del Paese, 1 gra- sferimenti e graduatorie. Que- queste esercitazioni che il gio¬ 
vi problemi che si pongono, ri- sta divisione danneggia le mae- vane aviere è crollata a terra 
chiedono l'abbandono di ogni stranze. che sono il gruppo Soccorso, è spirato immediata- 
strumentalismo e di ogni tatti- più numeroso. mente. . . 


no assistito a discussioni nel¬ 
le quali sì sono espressi giu¬ 
dizi diversi, manifestate opi¬ 
nioni. confrontate idee. Se 
gli stessi giornali avessero 
voluto sapere — ma pare che 
questa curiosità non lì pun¬ 
ga — che cosa pensa la ba¬ 
se socialista della rinuncia a 
una legge urbanistica avanza¬ 
ta. da parte della Direzione 
del Partito, e del fatto che 
intano Riccardo Lombardi 
ha votato con la maggioran¬ 
za del Congresso degli urba¬ 
nisti a Firenze contro il pro¬ 
getto governativo; o se aves¬ 
sero questi giornali pensato 
di interrogare la base del PSI 
sulla rinuncia a proporre il 
problema della Presidenza 
della Repubblica che veniva 
considerato indilazionabile, 
non avrebbero potuto fare lo 
stesso. Non mi risulta — ha 
detto Pajetta — che quelle 
sezioni del PSI siano aper.e 
per questi dibattiti, oppure 
che siano state organizzate 
tavole rotonde o contraddit¬ 
tori, come è costume da noi. 

In questi giorni, qualcuno 
ci ha rimproverato persino di 
discutere troppo, di chiedere 
e di rispondere troppo. C'è 
qualcuno che ci ha scritto 
chiedendo perché mai noi 
facciamo cosi, quando nessun 
parato governativo, tanto per 
fare un esempio, ha fatto di¬ 
scutere il rapporto america¬ 
no sulla eliminazione di Ken¬ 
nedy da Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti a Dallas. Quel rap¬ 
porto tra l’altro ai primitivi 
dubbi ha aggiunto anche quel¬ 
li che si riferiscono al modo 
col quale è stata condotta 
l'inchiesta Ho risposto — ha 
detto Pajetta — che il para¬ 
gone non può essere fatto 
perché noi siamo comunisti 
proprio perché rifiutiamo di 
fare come fanno i democra¬ 
tici cristiani. Bisogna affron¬ 
tare la realtà italiana, non 
permettere che al pensionato, 
all’operaio, al giovane che 
chiede della sua scuola e del 
suo lavoro, i responsabili del¬ 
le promesse non mantenute, 
del fallimento clamoroso evi¬ 
tino di rispondere. 

E la realtà torinese deve 
essere giudicata in queste ele¬ 
zioni e da queste elezioni de¬ 
ve essere mutata. Essa è fat¬ 
ta della lunga collaborazione 
di democristiani e socialde¬ 
mocratici con i liberali. E’ 
fatta della ■ corruzione degli 
assessori socialdemocratici e 
delle loro lotte fratricide. E’ 
fatta anche (e questo non di¬ 
mentichiamolo, anche se lo 
ha dimenticato il segretario 
del PSI parlando a Torino) 
dell’unità di comunisti e di 
socialisti nelle fabbriche e 
all'opposizione al Comune. 
Certo, la realtà torinese è co¬ 
stituita anche della forza del¬ 
la Fiat, delia prepotenza del 
monopolio ai danni di tutti i 
lavoratori; ma anche questo 
è un problema che ripropo¬ 
ne la questione dell’unità c 
dell’avanzata del Partito co¬ 
munista, la forza più capace 
di tenere duro di fronte alla 
asprezza della controffensiva 
padronale. 

La polemica nei confronti 
della destra socialista e di 
Pietro Nenni non è dettata 
da spirito di parte, ma da un 
appassionato sentimento uni¬ 
tario. A dimostrare che non 
si tratta di una posizione pre¬ 
giudiziale, ma di un giudizio 
che parte dalle cose. Pajetta 
ha ricordato le critiche di 
questi giorni della rivista di 
Ferruccio Parri. un uomo che 
ha creduto nel Partito socia¬ 
lista e nel centro-sinistra. So¬ 
no i collaboratori dell'Astro¬ 
labio che scrivono: - La pole¬ 
mica banale e negativa che 
l’Acanti? sta conducendo con¬ 
tro il partito comunista è 
quanto mai rivelatrice: essa 
dimostra un aftievolimento 
dell’intuito politico -. - La rea¬ 
zione dell’Arantf/ alla noti¬ 
zia della caduta di Krusciov 
è stata quasi isterica- Un to¬ 
no concitato da gente che 
perde la testa.. -. - Da qui il 
via alla musica deH’anticomu- 
nismo più vieto, quale per in¬ 
tenderci, avevamo sentito re¬ 
centemente al congresso della 
DC dalla bocca dei più duri 
doro tei -. 

Pajetta ha infine ricordato 
che il carattere democratico 
del nostro partito deve esse¬ 
re provato da un dibattito 
che si faccia più largo e più 
profondo. Quando chiediamo 
a nuovi lavoratori, quando ci 
rivolgiamo soprattutto ai gio¬ 
vani perché entrino nel par¬ 
tito. diciamo loro che abbia¬ 
mo bisogno non solo di con¬ 
sensi. ma di idee, di criti¬ 
che, di uno spirito nuovo che 
si unisca all’antica esperien¬ 
za. La nostra convinzione di 
democratici è quella che ci 
muove, in un dibattito che 
vuole essere ancora una vol¬ 
ta di tutto il partito, con tut¬ 
ti i compagni, sui problemi 
vicini e immediati, come su 
quelli lontani e della prospet¬ 
tiva più lunga. Capire oggi, 
fare oggi il proprio dovere, 
è la condizione per andare 
avanti. La battaglia più im¬ 
portante — ha concluso Pa¬ 
jetta — è sempre quella che 
si sta combattendo: il posto 
più importante è quello do¬ 
ve si è a fare la propria parta. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 1 

La presentazione in Par¬ 
lamento del piano di ri¬ 
forma della scuola, dovu¬ 
to al ministro della Pub¬ 
blica Istruzione on. Gui, 
ha fornito ampia materia 
di dibattito e di argomen¬ 
tata critica per i parteci¬ 
panti al convegno emiliano 
organizzato dal comitato 
regionale del PCI, sul te¬ 
ma: « Una scuola demo¬ 
cratica per una società de¬ 
mocratica » suolfosi nella 
mattinata di oggi nella 
sala Bossi del Conserva- 
torio musicale. 

Alla riuscita manifesta¬ 
zione erano presenti per¬ 
sonalità del mondo della 
politica, della scuola e del¬ 
la cultura fra i quali il 
compagno on. Natta, del¬ 
la segreteria del PCI, lo 
on. Loperfido, il prof. Ta¬ 
rozzi, assessore alla pub¬ 
blica istruzione dei comu¬ 
ne di Bologna, il senatore 
prof. Fortunati, gli asses¬ 
sori di Modena e Ferrara 
Bulgarelli e Sateriali, il 
dottor D'Alfonso, il com¬ 
pagno * Fonti, segretario 
della federazione comuni¬ 
sta di Bologna e il pro¬ 
fessor Francesco Zappa. . 

Il tono di questo incon¬ 
tro sui problemi della 
scuola italiana è stato — 
come accennavamo — e- 
stremamenle critico nei 
confronti delle arretrate 
conclusioni cui è pervenu¬ 
to, per giunta con preoc¬ 
cupanti ritardi, il ministe¬ 
ro competente, e con esso 
l'intero schieramento di 
centro sinistra, nel suo 
squallido piano di presun¬ 
ta riforma dell’assetto sco¬ 
lastico: piano che ripropo¬ 
ne e sanziona, limitandosi 
solo a prospettarne ge¬ 
nerici ammodernamenti, 
quella vecchia e antide¬ 
mocratica concezione della 
scuola, sostanzialmente 
analoga a quella dei re¬ 
gime liberale e fascista, 
che vuole lo studente non 
protagonista di un proces¬ 
so educativo attraverso il 
quale esprimere e poten¬ 
ziare la propria persona¬ 
lità umana, ma strumento. 


già alienato da un reale 
rapporto con la società, al 
servizio del sistema, at ser¬ 
vizio quindi delle classi do¬ 
minanti. 

Una scuola che tende a 
spezzettare la cultura, a 
creare un pluralismo sem¬ 
pre più esasperato fncl pia¬ 
no si parla addirittura di 
cinque licei-'che vede an¬ 
cora in una posizione di 
assoluta preminenza, se¬ 
condo una aristocratica ge¬ 
rarchia, l’indirizzo classico 
« umanistico • rispetto a 
quello tecnico-scientifico. 

La cadente struttura sco¬ 
lastica rimane, in ultima 
analisi, immutata. Non ba¬ 
sta. come prospetta il mi¬ 
nistro, operare all’interno 
di essa o limitarsi a pro¬ 
grammare Vintensìfìcazio- 
ne dei programmi edilizi, 

V ammodernamento delle 
attrezzature fil cui compi¬ 
to ricade poi spesso sugli 
enti locati); il problema è 
quello di rivedere l’intera 
struttura per adeguarla ai 
tempi, eliminando ogni di¬ 
scriminazione, dando nwtno 
nd un processo di demo¬ 
cratizzazione che crei nel¬ 
la scuola nuovi rapporti, 
tendendo ad una unifica¬ 
zione della cultura che can¬ 
celli l’impronta classica eha 
grava ancora sulla scuola . 

Non altrimenti si giun¬ 
terà ad una soluzione mo¬ 
derna del problema scola¬ 
stico ora brutalmente ri¬ 
cacciato in un vicolo cieco 
dalla volontà conservatri- , 
ce di una coalizione gover¬ 
nativa che. sotto velate ap¬ 
parenze riformistiche, de¬ 
nuncia il più completo as¬ 
servimento alle esigenze 
del neocapitalismo. 

E’ quindi necessario che 
intorno ad una reale e a- 
vanzata riforma della scuo¬ 
la si mobilitino tutte le 
forze consapevoli della v 
fondamentale importanza 
di questo problema; non 
solo quelle operanti all’in¬ 
terno della scuola, ma 
tutte le forze popolari e 
democratiche fe in Emilia 
vi è ampia possibilità per 
un’azione di questo tipo) 
impegnate nella battaglia 
per un reale rinnovamen¬ 
to sociale del nostro paese. 



$ 


Noi prossimo numoro 

in odicola GIOVEDÌ' 5 novembre 

a 116 pagine 

500 INTERVISTE 
DAL SEGRETARIO 
GENERALE 
AL SEGRETARIO 
Dl SEZIONE 




L 






un inserto di 56 pagine 
una eccezionale inchiesta 
condotta in tutta Italia 


* .* -, . 





















I 


Xtefii 


'ì 4 ~àì?&< ! '" ' v -, : y ...., ,o / yv * v <4’/ % v' ? 

■rV.i*,--■ '• • ,, •., ,.' , , /.i ■ 7 . .■ 

7 7" L' 1 * 1 .v7 % ; I >' ■? 

r-y-.w^/ k *' • .- • "• - 

PAG. 6 / Vani nel móndo 


‘v» » ^’ 


p> C A , j 


7 7 i: f ' 

* y * ** 

/ 

t * * ' 




? '* \ y • ■ 


* * r « » - 


v 4* X * 
\ 


■:• ; • s 


l’Unità / lunedì 2 novembre 1964 






Il X della rivoluzione 


t T 

14 


• " * 

1 . > * 

Ben Bella : impegiie 

dell'Algeria per il 




el 




Grande interesse per la sfilata militare e popolare - Il sena- 
(ore Colombi ospite del presidente algerino 

- ■ , . - V f ' 7 * • ‘1 • 'h - } L» ,«'■ ' ì -n • " . 

n.1 H „.| rA i.nv.itnAnil.n>a i recano bandiere con scritte: Re- 1 volontarie, garanzia della riv 
uai nostro cornsponaenie stinmo , di f,, nsorl de i nrinciDit luzione. •• 


ALGERI. 1. 

Le decine di migliaia di al¬ 
gerini e le delegazioni di oltre 
ottanta Stati presenti nella cit¬ 
tà, ricorderanno sempre questa 
celebrazione del 1, novembre, 
decimo anniversario dell’inizio 
della guerra di liberazione. 

Aperta a mezzanotte dai ven- 
tun colpi di cannone sparati dal¬ 
le isolette, oggi saldate nel mo¬ 
lo del grande porto, che hanno 
dato origine e nome alla città 
di Algeri, la giornata è culmi¬ 
nata nella sfilata di questa mat¬ 
tina. 

Tra Dar-Harrach, ove Ben 
Bella, 1 membri del governo e 
le delegazioni straniere sono an¬ 
dati a raccogliersi sulle tombe 
dei martiri della rivoluzione, e 
il grande viale dinanzi al ma¬ 
re, per vari chilometri abbia¬ 
mo visto snodarsi due colonne 
di folla entusiasta e gioiosa. E 
per chilometri e chilometri gli 
striscioni formavano una fascia 
continua con le parole d’ordi¬ 
ne della rivoluzione: Autogestio¬ 
ne; I mezzi dì produzione nel¬ 
le mani dei lavoratori; Il socia¬ 
lismo e l'emancipazione della 
dona; e la nuova parola d'or¬ 
dine centrale: Lottiamo contro 
l'oscurantismo. 

Davanti alla immensa folla. 
Houari Boumedienne, ministro 
della Difesa e capo dell’eserci¬ 
to ha pronunziato il suo primo 
discorso pubblico. Egli ha preso ! 
nettamente posizione per il so¬ 
cialismo e si è congratulato col 
fatto che oggi l'Algeria, dopo 
soli due anni di indipendenza 
e nonostante le difficoltà incon¬ 
trate, ha già l'esercito necessa¬ 
rio alla sua difesa, un esercito 
che ha saputo conservare lo 
slancio e l’unità della guerra 
di liberazione e nello stesso 
tempo ammodernarsi, adeguan¬ 
dosi ai nuovi compiti. 

Ben Bella ha poi pronunzia¬ 
to in lingua araba un impor- ; 
tante discorso politico. Egli ha . 
tratto il bilancio delle realiz- ‘ 
zazioni della Repubblica popo- 
. lare algerina. La nazionalizza¬ 
zione delle terre degli stranie¬ 
ri e la loro consegna all’auto- : 
gestione dei contadini e la con- , 
fisca dei beni dei collaborato¬ 
ri del colonialismo hanno dato 
un viso nuovo alle campagne 
algerine. Tra un anno, ha di¬ 
chiarato Ben Bella, la limita¬ 
zione della proprietà fondiaria 
e l'organizzazione dei piccoli 
proprietari in cooperative com¬ 
pleteranno queste iniziative. 
Ben Bella ha parlato lungamen¬ 
te dello sviluppo industriale del 
Paese e degli sforzi della Re¬ 
pubblica per lo sviluppo del¬ 
l’istruzione popolare. Oggi un 
quarto del bilancio dell’Algeria 
è dedicato all'istruzione e l'80 
per cento dei bambini algerini 
frequentano la scuola. 

La nostra rivoluzione, ha det¬ 
to Ben Bella, ha messo in ope¬ 
ra un piano di attrezzature che 
è doppio rispetto al piano che 
fu annunziato con tanto fracas¬ 
so dai francesi, il Piano detto 
« di Costantina -. La nostra ri¬ 
voluzione. ha detto Ben Bella, 
significa la ricostruzione di 555 
villaggi, significa che quest’an¬ 
no pianteremo 150 milioni di 
alberi, che abbiamo iniziato la 
costruzione del terzo oleodotto 
simbolo del primo scacco in¬ 
flitto ai monopoli del petrolio, 
significa l’arabizzazione dell’in¬ 
segnamento nel nostro Paese si¬ 
gnifica anche l’espressione del¬ 
la fraternità degli uomini rap¬ 
presentata dalla presenza tra di 
noi di tutte queste delegazioni 
straniere. 

Per oltre tre ore e mezzo si 
è poi svolta - sullo splendido 
lungomare che da òggi si inti¬ 
tola viale della Liberazione na¬ 
zionale. la parata dell'esercito e 
del popolo algerino. 

• Aprono l’immensa sfilata i ca¬ 
detti dell’esercito, seguiti dalla 
scuola di aviazione e dagli al¬ 
lievi della marina, l’arma risor¬ 
ta in Algeria da pochi giorni. 
Un reparto giunge da lontano 
a passo di corsa: sono i paraca¬ 
dutisti. seguiti da un pittoresco 
drappello di - spahis - a caval¬ 
lo con le spade sguainate: sul¬ 
la baia iniziano intanto le evo¬ 
luzioni di cinque vedette, dono 
dell’Unione Sovietica alla nuo- 

. va marina. 

/ Ed ecco i sahariani sui dro¬ 
medari corridori (i classici - me- 
hari - bianchi), ^na fanfara di 
cornamuse compie una serie di 
evoluzioni dì tipo inglese, men¬ 
tre passano una formazione di 
sette elicotteri e due squadriglie 
di «Mtg». E’ la volta quindi di 
una poderosa formazione del 
Genio, che qui tanti servizi ren¬ 
de anche all’edificazione civile, 
seguita dai reparti sanitari e, 
nota caratteristica per questo 
esercito popolare, dalle milizie 
del Commissariato Politico, pre¬ 
sente con la sua azione in ogni 
gruppo dell’esercito. 

Ecco i servizi di radiotrasmis¬ 
sione. le unità da combattimen¬ 
to autotrasportate, i cannoni 
anticarro e la contraerea. Un 
rombo da lontano annunzia la 
apparizione in tre ondate suc¬ 
cessive dei giganteschi carri ar¬ 
mati a cingoli di fabbricazione 
* sovietica, seguiti dall'artiglieria 
pesante. Chiude il corteo del¬ 
l'esercito una pittoresca fanfa¬ 
ra preceduta dal simbolo por- 
tafortuna. un magnifico esem- 
- ' piare di montone algerino, e le 
,J formazioni della gendarmeria e 
della polizia che recano gran¬ 
di striscioni: - I-a polizia al ser¬ 
vizio del popolo - La polizia 
sorta dal popolo — - La polizia 
1 al servizio dì ogni cittadino che 
ì ' si trovi In difficoltà - 

passano adesso tra gli ap- 
plausi scroscianti gli ex parti- 

• gianl. fra I quali molte corag¬ 
giose donne algerine, i mutila¬ 
nti Olila guerra di liberazione; 


recano bandiere con scritte: Re¬ 
stiamo i difensori dei principii 
della - rivoluzione; Ieri per la 
liberazione, oggi per il sociali¬ 
smo. Vengono ora i touareg ve¬ 
lati con i lithain sui loro im¬ 
ponenti cammelli; ecco 1 figli 
del martiri della rivoluzione, le 
vedove di guerra, gli organismi 
del Fronte di liberazione na¬ 
zionale con le loro parole d’or¬ 
dine. E’ la voltu poi dei sin¬ 
dacati dellu classe operala. 

Il cartellone del Movimento 
della pace chiede la disatomiz- 
znzione del Moditerraneo; pas¬ 
sano l'Unione delie donne alge¬ 
rine. i bambini, la gioventù, gli 
studenti, che in Algeria sono 
un importante elemento pro¬ 
pulsore del socialismo. Il cor¬ 
teo è chiuso dalle formazioni 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PÀGINA 


volontarie, garanzia della rivo¬ 
luzione. ■ >• 

Il capo della delegazione del 
PCI, senatore Colombi, è stato 
Invitato a colazione, interne con 
altri capi delegazione, dal Pre¬ 
sidente Ben Bella. I nostri de¬ 
legati si sono dichiarati com¬ 
mossi e dnll’imponenza della 
manifestazione e anche dall'ac¬ 
coglienza loro riservata. Essi so¬ 
no guidati nel loro soggiorno, 
con commovente senso di fra¬ 
ternità. dal deputato e Presi¬ 
dente della Commissione della 
Difesa nazionale. Maghruari. 

Questa sera i delegati italiani 
sono invitati ad un ricevimen¬ 
to offerto dal Presidente Ben 
Bella nel Palazzo d'Kstate 


Loris Gallico 


Bolivia 

U giudizio del 
segretario delPCB 

i 

sui fatti di Oruro 

w- / 

* * . , * 

Dal nostro corrispondente 1(1 <i uale P orlava il segretario 

t generale del Partito comuni - 

L’AVANA, I s t a boliviano. Mario Monje. 
Il tentativo di utilizzare il « Il giù grande e più grave 
movimento di protesta po- pericolo che esiste in questo 
potare per sostituire il de- momento — egli diceva — è 
bole regime di Paz Estens- che le forze della reazione, 
soro in Bolivia con una dit - che prima combattevano Paz 
tatara _militare più stretta- Estenssoro perché combatte- 
mente legata alPimperiali- vano la nostra rivoluzione e 
sino statunitense sembra es- il popolo, ora approfittino 
sere per il momento fallito, della energica protesta popo- 
Purtroppo le conseguenze lare con l’obiettivo di instau- 
della protesta sono tragiche, rare una dittatura militare 
Secondo l'ultimo bilancio, ancora più sanguinosa. Di 
nella battaglia durata undici fronte al popolo boliviano — 
ore i minatori della regione proseguiva il compagno Mo¬ 
di Oruro hanno avuto ses- nje — si pone in questo mo- 
suntu morti. Migliaia di cit- mento l’obicttivo di sconfig- 
tadini in rivolta sono stati gere la politica antipopolare 
arrestati, l.a collera è enor- e filo-imperialista dclVattua- 
me in tutto il paese. Ma i le governo, ma anche quello 
dirigenti più responsabili del di impedire che le forze dei- 
movimento operaio ' hanno la estrema destra assumano 
saputo individuare tempesti- il potere. Tutto questo di¬ 
vamente il pericolo di gettar- pende dalla coscienza e dal- 
si a testa bassa contro le mi- l’unità che le masse possono 
lizie di Paz Estenssoro. seti- conseguire in questa lotta ». 
za vedere quale sarebbe sta- Monje Ita aggiunto che i 
to l’esito di tale scontro Iran- comunisti offriranno la loro 
tale sul piano politico. piena collaborazione alVat- 

Venerdì sera in Cile è sta- tuale lotta, aiutando il popo- 
ta captata una trasmissione io organizzarsi in difesa 
radio dalla Bolivia, durante delle libertà democratiche. 


____ Nel Cile gli avvenimenti 

boliviani sono seguiti con no- 
Londra x ferole proccupuzione. Il quo¬ 

tidiano Ultimas Noticias ha 
i scritto ieri a tutte lettere che 
'* | I_ gli Stati Uniti non sono estra¬ 
nei DOriOmi Ilio nei a quanto sta succedendo: 

“ il giornale sottolinea che l’al- 

• • ternati va rappresentata dal 

(KCIQIO generale Barrientos è altret¬ 

tanto allarmante quanto la 
_ permanenza dell'attuale prc- 

0 TOrZO siderite. L'articolista rievoca 

\ come Paz sia caduto sempre 
più sotto il dominio degli 

mUlIIIOieraie . Stati Uniti e *che da molto 
• , . - tempo il governo di Wash- 

Dil nostro corrispondente u '« tn " st(l 

i ontira i attuare in Bolivia tl cosid- 

> Wilson intenderebbe dar bai- P ian ° triangolare pro¬ 

taglia fino in fondo sulla na- P°f/° P er e 
zionalizzazione dell’acciaio, al- dello stagno daqh Stali u rit¬ 
ratto stesso dell'apertura del ti e da società occidentali. 
Parlamento. Gordon Walker — con il pretesto che la nazio- 
nella sua revisione della stra- nalizzazione dei giacimenti è 
tegia della NATO avrebbe dannosa all'economia boli- 
trovato una formula per risol- - > 

vere, accantonandolo, il prò- .. ..- „ 

blema della forza muitilaterale ^ giornale c.lcno scrive che 
Queste congetture, che si fanno non esiste aitrn nltemnttcn 
a Londra alla vigilia della ria- che questa: « o Paz Estensso- 
pertura del Parlamento e del- ro. il quale ha tradito la ri- 
rinizio delle consultazioni cu- coluzione assoggettandosi ai 
ropee del ministero degli este- nord-americani, o tl gorilli- 
ri, si accompagnano alla cer- smn u R ra . legato agli nme- 

}s^sjae%Sffssa «<■' 

prima di Natale. ... 

Il governo Wilson si sarebbe Gli ultimi avvenimenti 
convinto che il nuovo, costo- possono tuttavia far sperare 
sissimo aereo di linea superso- anche che le masse popolari 
nico è economicamente impro- abbiano compreso il tranello 
duttivo e che il viaggio del c c f tp , jnn equilibrata guida 
ministro dell aviazione britan- „ n j fnrin di fnrze comc p Par . 

anche il ministro del tifo comunista prenda U so- 
tesoro francese sull’impratica- pracvento sugli avi entunen 
bilità de! progetto I costi di per condurre davvero il po- 
produzione sono andati conti- polo boliviano alla lotta con- 
nuamente aumentando, nuove j ro j traditori della insurre- 
complicazioni tecniche sono sor- zlonc del 1952. senza cadere 
te tra cui decisiva quella del j una dominazione imperia- 

- boato supersonico-: gli stati _ - - 

Uniti hanno recentemente coni- lista ancora pio sanguinaria. 

! piuto un'indagine in proposito intanto I cx^presuicpte do. 
dimostrando Pini possibilità di Urtano Uerlzop ha dichiara- 
permettere a un aereo a velo- to a Buenos Aires che l 'lic¬ 
eità supersonica di sorvolare cusa formulala da Paz E- 
un centro abitato senza sotto- s t eT issoro contro la Cecosla- 

a U » n *1?^ cocchia per un preteso traf- 

stertibilc bombardamento acu- ,. ' _• - *1 

stiro. Gli americani «che stan- f ,co ^ arT7 ? t p nna mostruo¬ 
so anch’essi perseguendo un sa c ipocrita montatura. Le 
progetto analogo a quello nnglo- armi trovate in possesso dei 
francese» hanno concluso che minatori — egli ha detto — 
solo un aereo di maggiore po- son o sfate comprale dal go- 
tenza può superare la dlfficol- verno Estenssoro e distribuì- 
tà. n boato può essere evitato f , popo i 0 qil „ndo il regi¬ 
me si fa volare l’aereo piu In il »,r A i,,.i n L 

alto, ma in questo caso occorre me e T a ttn % 0 T. a , rivoluziono 
un modello più potente e quin- e godeva dellappoppio po¬ 
di più costoso. polare. 

I. v. Saverio lutino 


Longo 

superare e liquidare inve¬ 
terati e dannosi errori, 
chiusure settarie e dogma¬ 
tismi addormentatori. An¬ 
dare avanti nella costruzio¬ 
ne di società socialiste sul¬ 
la più ampia base democra¬ 
tica. dando soddisfazione a 
tutte le esigenze di svilup¬ 
po della ‘ persona umana; 
andare avanti nella disten¬ 
sione, nella pacifica coesi¬ 
stenza, per isolare e batte¬ 
re i gruppi estremi dell’im¬ 
perialismo; andare avanti 
per aprire alle classi lavo¬ 
ratrici la via di profonde 
riforme economiche e so¬ 
ciali, che creino condizioni 
sempre più favorevoli alla 
loro lotta per liberarsi dal¬ 
lo sfruttamento capitalisti- 
co e diventare classi diri¬ 
genti; andare avanti nella 
distruzione totale del colo¬ 
nialismo, attraverso gii 
sforzi uniti di tutte le for¬ 
ze di progresso; andare 
avanti nella denuncia di 
tutti gli errori del passato e 
delle loro cause, nella crea¬ 
zione di un vasto movimen¬ 
to, articolato in partiti e 
organizzazioni di massa au¬ 
tonomi. ma stretto attorno 
alla solidarietà attiva di 
tutti gli oppressi e di tutti 
gii sfruttati, dalla unità dei 
grandi fini comuni, dalla ‘ 
coscienza che l’epoca no¬ 
stra è quella del trionfo 
della grande causa del so¬ 
cialismo ». 

Noi condividiamo piena¬ 
mente queste parole del 
compagno Togliatti. Vi è in 
esse un rifiuto netto e pre¬ 
ciso delle tesi cinesi sulle 
principali questioni che so¬ 
no oggi oggetto del dibatti¬ 
to internazionale. Ci si 
chiede: come voi conciliate 
l’accettazione della sfida ci¬ 
nese, e la necessità di evi¬ 
tare condanne e rotture? 
Rispondiamo die noi non 
poniamo la questione: o la 
rottura o la conciliazione, 
su una base di compromes¬ 
so, delle opposte posizio¬ 
ni. Noi diciamo di evitare, 
in . questo momento di 
estrema tensione, ogni ini¬ 
ziativa che possa portare a 
rendere definitiva e irre¬ 
vocabile la divisione che 
già esiste con i compagni 
cinesi. Per questo abbiamo 
considerato pericolosa la 
convocazione della Confe¬ 
renza dei partiti comuni¬ 
sti ed operai del mondo 
intero, perchè essa, nelle 
attuali condizioni, si voglia 
o non si voglia, non po¬ 
trebbe die portare ad un 
inasprimento della divisio¬ 
ne con essi. Ma se respin¬ 
giamo la convocazione del¬ 
la Conferenza internazio¬ 
nale, non pensiamo però di 
lasciare che le cose si ag¬ 
giusteranno da sè. Al con¬ 
trario, noi pensiamo che si 
debba continuare e appro¬ 
fondire il dibattito sulle 
questioni di comune inte¬ 
resse al di là delle diver¬ 
genze. portare questo di¬ 
battito su una base di reci¬ 
proco rispetto e tolleranza, 
allo scopo, soprattutto, di 
ricercare nuove forme di 
articolazione e di unità del 
movimento comunista in¬ 
ternazionale, che siano ba¬ 
sate suU’autonomia della 
elaborazione e sulla diffe¬ 
renziazione dell’azione dei 
singoli partiti, in conside¬ 
razione appunto delle di¬ 
verse situazioni e condizio¬ 
ni in cui ciascuno di essi 
opera. 

Penaate che in Italia «ia 

possibile e augurabile 

che il Partito comunista 


Durissimo 
attacco di 
Adenauer 
a Erhard 


BONN. I. 

Dalle colonne dell'edizione 
domenicale della Bild Zeitunp 
— il più diffuso giornale della 
Germania occidentale -- l'ex 
cancelliere Adenauer ha sfer¬ 
rato un durissimo attacco con¬ 
dro il suo successore Erhard e 
contro il ministro degli Esteri 
Schroeder. Adenauer afferma 
in un’intervista che l’attuale 
governo di Bonn ha raccolto 
una serie di insuccessi all’inter¬ 
no ed all'estero, e per di più 
ha irritato, con la sua ostentata 
freddezza, il generale De Gaul- 
le. Questi potrebbe - mutare at¬ 
teggiameli o verso il MEC - e 
arrivare - a un asse Pnrigi-Mo- 
sca contro la Repubblica fede¬ 
rale - Dice Adenauer che il 
Presidente francese « tenuto 
conto della sua posizione e del 
suo carattere - non può tollera¬ 
re - la fredda accoglienza - ri¬ 
servatagli a Bonn. In tono 
drammatico e incalzante l’ex 
cancelliere afferma che - non 
c’è tempo da perdere che - è 
una questione vitale-, che -è 
necessaria tutta una serie di ini¬ 
ziative da par e de! ministro 
degli Esteri- fe a proposito di 
Schroeder. attualmente indispo¬ 
sto, -Vorrei che avesse una 
migliore salute e in questi pe¬ 
riodi di turbamento fosse al 
suo posto -». 

L’intervista di Adenauer ha 
suscitato sorpresa e fermento 
negli ambienti governativi di 
[Bonn Fonti au «rizzate — tra- 
[mite l’agenzia DPA — hanno 
! fatto notare che tutte le que¬ 
stioni -pesanti- cui Adenauer si 
è riferito sono state avviate da 
lui stesso e lasciate in eredità 
al suo successore Singolare in¬ 
fine è la circostanza che pro¬ 
prio alla vigilia dell'esplosiva 
intervista Erhard aveva avu o 
un colloquio con Adenauer in 
vista d'una specie di - missio¬ 
ne di buona volontà - che que¬ 
st’ultimo avrebbe dovuto svol¬ 
gere presso De Gaulle. nel suo 
prossimo viaggio a Parigi 


partecipi, per la via par¬ 
lamentare, alle reaponaa- ' 
bllità del potere? In quali /- 
■ condizioni? . 

' Noi non poniamo, ’ og¬ 
gi, in . Italia la questione 
della nostra partecipazione 
al governo. Noi condannia¬ 
mo la politica e la formula 
del centro sinistra (allean¬ 
za governativa, attorno alla 
democrazia cristiana, del 
partito socialdemocratico, 
del partito repubblicano e 
del partito socialista) non 
perché non vi partecipiamo 
anello noi comunisti, ma 
perchè, per i’insufficienza 
del programma che il cen¬ 
tro sinistra si è dato e per 
il rifiuto di ogni apporlo 
delle forze elle seguono il 
Partito comunista, esso si 
è posto in condizioni di non 
poter nemmeno attuare i 
pochi e limitati impegni 
presi e di non esseie in gra¬ 
do di resistere alle pretese 
delle forze conservatrici 
die . operano alPinterno 
stesso del centro sinistra e 
alla testa della democrazia 
cristiana. Le ìeeenti ditlì- 
eoltà della congiuntura e- 
conomica italiana, le misu- 
le prese pt-*r farvi fronte, e 
chiaramente orientate a di¬ 
fesa del profitto monopoli¬ 
stico e della rendita paras¬ 
sitai'a e a danno dei livelli 
salariali e dell’occupazione 
operaia, hanno accelerato e 
reso evidente a tutti il fal¬ 
limento del centro smisti». 
K’ vero die il lecente con¬ 
gresso della democrazia cri¬ 
stiana lui ancora mantenuto 
in vita la formula, ma l’ha 
svuotata di ogni leale con¬ 
tenuto rinnovatore. E* opi¬ 
nione generale, perciò, che 
il centrosinistra sopravvi¬ 
ve. a se stesso e che il 
governo elle adesso lo in¬ 
carna, il secondo governo 
Moro, non potrà durare a 
lungo. 

Di fronte a questo falli¬ 
mento, noi comunisti soste- 
nic.mo la necessità di una 
energica svolta a sinistra 
di tutta la politica naziona¬ 
le. svolta che non potrà 
essere attuata e portata a- 
vanti se le forze di sinistra 
che oggi collaborano nel 
centro sinistra non modifi¬ 
cheranno j loro rapporti 
con il partito comunista: se 
il partito socialista, in par¬ 
ticolare, non tornerà all'e¬ 
same comune dei problemi 
e alla collaborazione con 
il partito comunista, se, in 
questo modo, non si pro- 
muoverà una nuova dialet¬ 
tica tra tutte le forze di 
sinistra, che permetta loro 
una azione comune per una 
politica di rinnovamento e 
di riforme delle strutture 
economiche capace -di av~_ 
viare l’Italia sulla via del' 
socialismo. In una parola, 
noi ci battiamo, oggi, in Ita¬ 
lia. per la costituzione di 
una nuova maggioranza e 
la formazione di un nuovo 
blocco storico tra tutte le 
forze politiche e sociali di 
sinistra. Cosi noi ci propo¬ 
niamo di portare alle re¬ 
sponsabilità della direzione 
della politica e dello Stato 
italiano, non tanto il par¬ 
tito comunista, quanto l’in¬ 
sieme delle forze operaie, 
popolari e democratiche i- 
taliane. di cui il nostro par¬ 
tito è tanta e così autore¬ 
vole parte. 

Se il PCI fosse al po¬ 
tere raccomandereste di 
praticare la - democra¬ 
zia segreta » o 1 dibattiti 
pubblici fra i suoi diri¬ 
genti sulle eventuali di¬ 
vergenze? 

Noi concepiamo la de¬ 
mocrazia interna di partito 
non come una concessione 
che gli organismi dirigenti 
fanno alle organizzazioni 
di base e ai militanti, co¬ 
me una necessità non solo 
per realizzare nell’az.ione 
la massima unità e il mas¬ 
simo slancio di tutte le or¬ 
ganizzazioni e di tutti i 
militanti, ma anche e so¬ 
prattutto per stimolare la 
loro partecipazione alla 
elaborazione della linea 
politica e alle decisioni 
fondamentali del partito. 
Allo stesso modi* conside¬ 
riamo la necessità di sti¬ 
molare. in seno agli orga¬ 
nismi dirigenti e tra i com¬ 
pagni più responsabili. la 
massima circolazione delle 
idee e il dibattito più 
franco, perchè solo in que¬ 
sto modo e possibile arri¬ 
vare ad una reale unità di 
orientamento c di azione 
di tutti e al massimo im¬ 
pegno e alla massima re¬ 
sponsabilità di lavoro. 

Noi consideriamo il di¬ 
battito pubblico su tutti 
questi problemi come ne¬ 
cessario ed educativo, e 
come condizione per farvi 
partecipare i] più larga¬ 
mente possibile le nostre 
organizzazioni e ì nostri 
militanti. Beninteso, sarà 
compito degli organismi 
dirigenti e dei militanti 
condurre ogni dibattito con 
il massimo senso di re¬ 
sponsabilità; ma sarà tan¬ 
to più facile ottenere que¬ 
sto quanto più non si por¬ 
ranno impedimenti al di¬ 
battito stesso e quanto più 
esso sarà franco e leale. 
Questo vale» naturalmen¬ 
te, tanto nei casi in cui il 
partito si trova all'opposi¬ 
zione. quanto nei casi in 
cui il partito fosse al po¬ 
tere. D’altronde, proprio il 
compagno Lenin ci ha da¬ 
to in questo campo i più 
convìncenti esempi. Basta 
pensare ai dibattiti che eb¬ 
bero luogo nei momenti 
più cruciali della rivolu¬ 
zione: Brest Litowski, Nep, 
funzione dej sindacati, op¬ 
posizione operaia, ecc, «ce. 


Qual è, secondo voi, la 

differenza tra II PCI è II 

PCF, tra I loro obiettivi 
. e tra i loro metodi? 

Prima di parlare delle 
differenze che esistono tra 
noi e i compagni francesi 
permettetemi di sottolinea¬ 
re la comunanza di obietti¬ 
vi e di metodi che vi è tra 
i nostri due partiti. Non al¬ 
ludo solo, evidentemente, 
all'obiettivo generale della 
trasformazione della socie¬ 
tà in senso socialista; ma 
intendo riferirmi anche al¬ 
le grandi prospettive della 
nostra lotta per decisive 
nazionalizzazioni di gran¬ 
di complessi produttivi e 
per radicali riforme di 
struttura della società nel¬ 
la quale ■ viviamo; e. in 
particolare, intendo riferir¬ 
mi anche al metodo, con 
cui pensiamo di poter con¬ 
seguire questi obiettivi, al 
metodo, cioè, della mobili¬ 
tazione e della lotta delle 
masse lavoratrici e demo¬ 
cratiche, perseguendo una 
politica di larghe alleanze 
con tutte le forze politiche 
e sociali preoccupate non 
solo della difesa degli in¬ 
teressi generali dei lavora¬ 
tori e del ceto medio, ma 
anche di fare avanzare la 
causa della pace, della de¬ 
mocrazia e del socialismo 

Su questi problemi fon¬ 
damentali non vedo che vi 
siano tra noi e i compagni 
francesi differenze che non 
siano quelle derivanti dalle 
differenti situazioni e con¬ 
dizioni in cui noi e loro 
conduciamo le nostre ri¬ 
spettive lotte Basta ricor¬ 
dare, a questo proposito, 
die mentre il P.C F lotta 
per la restaurazione della 
democrazia contro il potere 
personale e per un’Assem¬ 
blea Costituente, noi lottia¬ 
mo per il rispetto e l’attua¬ 
zione della nostra Costi¬ 
tuzione repubblicana, che è 
il frutto maggiore della no¬ 
stra lotta antifascista e del¬ 
la nostra guerra di libera¬ 
zione nazionale, e lottiamo 
pure contro l’involuzione 
autoritaria, che sotto la 
spinta delle forze della con¬ 
servazione sociale e dei 
grandi monopoli, la demo¬ 
crazia cristiana tenta • di 
imprimere a tutto il siste¬ 
ma delle istituzioni demo¬ 
cratiche, della autonomia 
degli enti locali e delle va¬ 
rie organizzazioni legate al 
popolo. I compagni france¬ 
si hanno ottenuto notevoli 
risultati nella loro politica 
unitaria, soprattutto nei 
confronti della S.F.I.O.. che 
per tanti anni, dai posti di 
governo, li combattè in mo¬ 
do pregiudiziale ed astio¬ 
so; noi difendiamo, soprat¬ 
tutto nei confronti del PSI, 
che ha assunto adesso posi¬ 
zioni di governo con la de¬ 
mocrazia cristiana, l’unità 
operaia, popolare e demo¬ 
cratica esistente nelle lotte, 
nei sindacati, nelle ammi¬ 
nistrazioni locali, nelle bat¬ 
taglie in difesa della pace, 
della democrazia e del pro¬ 
gresso economico e sociale 
del paese. 

Il nostro partito, in Ita¬ 
lia, dopo un ventennio del¬ 
la più assoluta illegalità, 
è balzato ai primi posti 
della forza e della influen¬ 
za politica, attraverso la 
Resistenza, e dopo la li¬ 
berazione mantiene la sua 
forza organizzata attorno 
ai due milioni di militanti 
giovani ed adulti, sviluppa 
e rinnova continuamente i 
suoi quadri in stretto lega¬ 
me con la realtà del paese 
e i suoi mutamenti. Certo 
vi sono tra i nostri due 
partiti diversità nel modo, 
direi nello stile del lavoro 
di ciascuno, derivanti in 
gran parte dalle loro par¬ 
ticolari tradizioni e carat¬ 
teristiche. 

Su particolari problemi, 
vi sono tra noi e i compa¬ 
gni francesi differenze so¬ 
stanziali die hanno anche 
trovato pubbliche manife¬ 
stazioni. Ad esempio, per 
quanto si riferisce all'utili¬ 
tà. in questo momento, del¬ 
la convocazione di una 
Conferenza di tutti i parti¬ 
ti comunisti ed operai del 
mondo, ed anche per quan¬ 
to riguarda l’apprezzamen¬ 
to di alcune questioni ad 
pssa collegate. Anche nel 
recente rapporto sui pro¬ 
blemi del movimento ope¬ 
raio internazionale, il com¬ 
pagno Leroy, della segre¬ 
teria del P C F., ha espres¬ 
so osservazioni e riserve 
relative alla nostra posizio¬ 
ne sulla convocazione della 
Conferenza intemazionale 
e ad alcuni temi trattati 
nel pro-memoria di Yalta 
del compagno Togliatti. 
Noi riconosciamo non solo 
la legittimità ma anche la 
utilità di dibattere pubbli¬ 
camente. in modo respon¬ 
sabile e corretto ben s’in¬ 
tende. divergenze e contra¬ 
sti politici, quando essi esi¬ 
stono E’ il solo modo, a 
nostro avviso, di superare 
equivoci e malintesi, e ar¬ 
rivare ad una reciproca 
comprensione 

Credo che airorigine di 
alcune differenze e. dicia¬ 
molo pure, di alcuni scre¬ 
zi fra noi e i compagni 
francesi, vi sia anche un 
diverso modo di affronta¬ 
re la realtà e i vari pro¬ 
blemi che via via si pre¬ 
sentano all'attività di par¬ 
tito Noi siamo continua¬ 
mente tesi a ricercare, nel¬ 
la realtà in continuo movi¬ 
mento. quanto vi è di nuo¬ 
vo, preoccupati di adegua¬ 
re continuamente a que¬ 
sto nuovo la nostra azione. 
di partito, e lo sottolineia¬ 
mo. lo diciamo nel modo 
più esplicito. Abbiamo la 


impressione che i compa¬ 
gni francesi non valutino 
giustamente, per ■ quello 
che sono realmente, questi 
nostri sforzi, e siano por¬ 
tati a considerarli, qual¬ 
che volta, come un’incom¬ 
prensione delia linea gene¬ 
rale di sviluppo storico 
della società, come un ab¬ 
bandono della prospettiva 
finale della nostra lotta per 
il socialismo. Per noi, in¬ 
vece, questi sforzi tendono 
proprio a portare questa 
prospettiva nella concre¬ 
tezza di ogni situazione e 
di ogni lotta. 

Pensate che I partiti co¬ 
munisti dell'Europa occi¬ 
dentale debbano sforzar¬ 
si di costituire un fronte 

comune all'interno del 

movimento comunista in- 
.. ternazionale? t • i 

'u Non lo pensiamo affatto, 
anzi • siamo »- decisamente 
contro a una simile idea. 
Quando il compagno To¬ 
gliatti, all'inizio del 1957, 
parlò di « policentrismo » 
non intendeva affatto, co¬ 
me qualche volta si è vo¬ 
luto far credere, di pro¬ 
porre la sostituzione di più 
centri di direzione organiz¬ 
zati in seno al movimento 
operaio e comunista inter¬ 
nazionale. Egli pensava, in¬ 
vece. all'utilità, di volta in 
volta, di incontri e di con¬ 
ferenze di gruppi di parti¬ 
ti, per elaborare e coordi¬ 
nare la rispettiva azione su 
precise questioni di loro 
diretto e connine interesse. 

Meno clic mai noi pen¬ 
siamo che i partiti comu¬ 
nisti dell’Europa occiden¬ 
tale debbano sforzarsi di 
costituire un fionte comu¬ 
ne all’interno del movimen¬ 
to comunista internaziona¬ 
le. Un fronte comune con¬ 
tro chi o per che cosa? Non 
vediamo affatto una ragio¬ 
ne qualsiasi per una simile 
iniziativa. 

L’autonomia di elabora¬ 
zione e di direzione politi¬ 
ca, che noi difendiamo per 
ogni partito, la concepiamo 
in un quadro strettamente 
unitario, in un quadro di 
unità nella differenziazio¬ 
ne, come noi diciamo. La 
concepiamo, cioè, c o m e 
mezzo per consolidare, nel¬ 
le attuali condizioni, l’unità 
del movimento operaio e 
comunista internazionale, 
più che mai necessaria nel¬ 
la lotta contro l’imperiali¬ 
smo e il neo colonialismo, 
contro l’invadenza, nella 
vita di ogni paese, dei mo¬ 
nopoli e delle organizzazio¬ 
ni economiche e politiche 
sovranazionali, contro l’in- 
voluz.ione autoritaria dei 
regimi dei paesi capitali¬ 
stici avanzati. 

Per l’esame di questi pro¬ 
blemi. particolarmente acu¬ 
ti nei paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale, già ebbe luogo, 
alcuni anni or sono, un in¬ 
contro di tutti i partiti del¬ 
l’Europa occidentale. Sap¬ 
piamo che è in prepara¬ 
zione un incontro tra i par¬ 
titi dei sei paesi del MEC, 
che iniziative analoghe so¬ 
no allo studio in campo 
sindacale. Noi siamo del 
parere che sarebbe utile e 
necessario, neH’altuale mo¬ 
mento. un altro incontro tra 
tutti i partiti dell’Europa 
occidentale come ricorda, 
del resto, lo stesso compa¬ 
gno Togliatti, nel suo me¬ 
moriale. 

Ma tutto questo non ha 
nulla a che fare con la co¬ 
stituzione di un fronte co¬ 
mune dei partiti comuni¬ 
sti europei, all’interno del 
movimento comunista in¬ 
ternazionale. La costituzio¬ 
ne di un tale fronte non fa¬ 
vorirebbe certo il dibatti* 
to sereno e responsabile 
nei partiti e tra i vari por¬ 
titi comunisti che noi au¬ 
spichiamo. ma lo ostacole¬ 
rebbe e lo avvelenerebbe. 
Quello che noi consideria¬ 
mo decisivo per l’unità del 
movimento intemazionale 
e per lo sviluppo di ogni 
partito, non è la costituzio¬ 
ne di gruppi per far pre¬ 
valere questa o quella tesi, 
ma è il dibattito serio, og¬ 
gettivo. responsabile tra 
tutti i partiti e in seno ad 
ogni partito comunista, per 
arrivare ad un effettivo 
scambio di opinioni e di 
esperienze e per riuscire, 
con il contributo di tutti, a 
far avanzare, in ogni sin¬ 
golo paese e neH’insieme, 
il movimento operaio e co¬ 
munista intemazionale e la 
stessa teoria marxista-leni¬ 
nista 

La Malfa 

to l’articolo 37 della legge 11 
marzo 1953 di attuazione costi- 


aspetti del processo ammini¬ 
strativo e dej rapporti fra bu¬ 
rocrazia e potere politico, dal¬ 
la entrata in vigore della Co- 
stituzione in poi. L’inchiesta 
dovrebbe anche riguardare 
(sotto gli stessi, estesi aspet¬ 
ti) i rapporti fra Consigli di 
amministrazione degli enti e le 
loro dirigenze con l’autorità 
politica. 

• Bisognerà ora vedere quale 
atteggiamento assumeranno de¬ 
mocristiani e socialisti di fron¬ 
te ai fermi e giusti propositi 
lamalfìani. 

SOCIALISTI E D.C. Moltissimi 

ieri i comizi democristiani, so¬ 
cialisti, . socialdemocratici. 11 
grigiore uniforme dell’offen¬ 
siva anticomunista sostenuta 
da stantie, speciose, banali e 
propagandistiche ripetizioni de. 
gli slogan antisovietici sui qua¬ 
li la maggioranza sembru vo¬ 
lere impostare la campagna 
elettorale, è stato rotto solo 
dall’eccezionale discorso tenu¬ 
to dal socialista ministro Man¬ 
cini. L’eccezionaiità del discor¬ 
so sta nel livore e furore con 
cui il ministro ha attaccato 
Saragat, Lombardi, le sinistre 
d.e. accusandoli di « scavalca¬ 
re » il PSI a sinistra. « Dopo 
il memoriale di Togliatti — ha 
detto il ministro — in certi 
ambienti democratici e dello 
stesso centro-sinistra c’è stata 
la corsa ai riconoscimenti e 
agli apprezzamenti per i nuo¬ 
vi orientamenti del PCI e già 
si erano fatti avanti i soliti 
primi della classe... Soltanto 
noi, soltanto quelli che i comu¬ 
nisti si affannano a chiamare 
la destra socialista, hanno so¬ 
stenuto che la linea di Togliat¬ 
ti rappresentava un arretra¬ 
mento... adesso risulta chiaro, 
dopo la brutale defenestrazio¬ 
ne di Krusciov, che ha avuto 
ragione il PSI nel suo apprez¬ 
zamento sul comuniSmo inter¬ 
nazionale e nella sua diffidenza 
nei confronti del PCI ». Manci¬ 
ni è tornato quindi a attacca¬ 
re « certi spericolati trasfor¬ 
misti che di tanto in tanto fan¬ 
no le loro sortite per scavalca¬ 
re a sinistra il PSI ». Mancini 
ha anche detto che « i socia¬ 
listi hanno sperimentato da vi¬ 
cino cosa sono i comunisti » 
e quindi ha rovesciato una va¬ 
langa di nuove accuse sul no¬ 
stro partito. 

Solo a conclusione del suo 
discorso il ministro ha parla¬ 
to della legge urbanistica at¬ 
taccando il « compiacente ausi¬ 
lio » dato da certe forze della 
maggioranza alla campagna 
contro la legge « dei comuni¬ 
sti e delle destre ». Mancini ha 
detto che la legge andrà ap 
provata e si è affrettato a ras¬ 
sicurare gli speculatori che 
essa « non avrà carattere pu¬ 
nitivo jc sarà diretta a regola¬ 
re il mercato delle aree, non 
a abolirlo ». Il discorso del mi¬ 
nistro socialista — non da uo¬ 
mo della destra socialista, lo 
ammettiamo, più semplicemen¬ 
te da uomo di destra — con¬ 
ferma lo strumentalismo di 
certi anticomunisti - primi del¬ 
la classe » che, nello scavalca¬ 
re (loro sì) molti democristia¬ 
ni si propongono poi solo di 
far passare leggi gradite agli 
seelbiani, ai missini, agli spe¬ 
culatori come è nel caso del¬ 
la legge urbanistica. 

Degli altri discorsi c’è poco 
d^ dire di nuovo. Il segreta¬ 
rio del PSI De Martino ha di¬ 
feso la decisione socialista di 
costituire giunte (negli enti 
locali) di sinistra o di centro- 
sinistra a seconda delle concre¬ 
te situazioni. « Tale indirizzo, 
ha detto, è più democratico di 
altri che, in senso inverso 
propongono schieramenti trop¬ 
po schematici ». Per le regio¬ 
ni De Martino ha ricordato che 
intanto si tratta di adempiere 
all’obbligo costituzionale di co. 
stituirle e solo dopo si af¬ 
fronterà il problema delle 
Giunte e delle maggioranze 
pur tenendo conto, ha detto, 
delle € esigenze di uniformità » 
con la politica nazionale. 

Tra i socialisti, da segnalare 
anche un polemico discorso di 
Lombardi avente per sfondo i 
problemi della programmazio-l 
ne. Egli ha detto che alle dif¬ 
ficoltà economiche derivanti 
da « macroscopici difetti strut¬ 
turali » non si fa fronte « re¬ 
trocedendo o arrendendosi, ma 
rendendo le riforme più pron¬ 
te e incisive in maniera da rie- 
quilibrare il sistema a un nuo¬ 
vo e più alto livello ». La po¬ 
lemica con il Governatore 
della Banca d’Italia, ha detto 
inoltre che la sua affermazio¬ 
ne che non occorrono modifi¬ 
che istituzionali nel campo de¬ 
gli investimenti e della rego¬ 
lazione dell’economia, « equi¬ 
vale ad una presa di posizione 
precisa contro ogni ipotesi di 
programmazione ». 

Rumor ha parlato a Trieste 
in termini dj polemica anti- 


tuzionale, articolo che dice: ^ a .„ aec . u ? a * 0 . ,e 

» II conflitto fra i poteri dello *‘f ,h * e ra ? ,ci ««luministiche » 
Stato è risolto dalla Corte co- J ^mumsmo oggi « condan- 
stituzionale se insorge tra or- n . a,e dalla stona »• con scarso 
gani competenti a dichiarare r S J? e !, to 1I * >er 1 • Cl e 1 soc « a * 
definitivamente la volontà dei . e a maggioranza, che si 
poteri cui appartengono e per Dcmaniano a ogni pie’ sospin¬ 
ta delimitazione della sfera di t0 . a P° sl ?J 0 ni razionalistiche. 1 
attribuzioni determinate per i Anc he ranfani ha fatto un 
vari poteri da norme costitu- discorso a Arezzo: ha tenuto 
zionali ». La Malfa ha aggiun- a occuparsi del carattere am- 
to che «se questa norma non ministrativi delle elezioni; si 
si ritenesse applicabile al ca* ® rivolto soprattutto ai gio- 
so in esame (ma essa appare £ an ' perche rafforzino la loro 
applicabile) i repubblicani pre- fiducia nella democrazia; ha 
senterebbero una norma ag- indicato due « capisaldi » del- 
giuntiva a tale legge che ren- «° sviluppo democratico del 
da possibile a un potere, che P a ese, cioè la programmazio- 
si consideri leso nella sua sfe- n ? economica e una politica 
ra di competenza da un altro di pace. Altri discorsi sono 
potere, di adire la Certe co- stati tenuti da Pieraccini. Ta- 
stituzionale ». I repubblicani nasst Zaccagnini, Piccoli, 
quindi chiederanno al governo II D ( I II p 
« una volta esaurito il proces* ,L '•a.l.U.r. p er jj pgjup ha 
so Ippolito in tutte le sue parlato a Milano il compagno 
istanze e gradi », che faccia ri- Vecchietti. Ha detto fra Tal- 
corso alla legge del 1953. tro che « le elezioni cadono 
Per quanto riguarda la prò- in un momento in cui la di¬ 
posta di inchiesta parlamenta- scussionc abbraccia tutta la 
re La Malfa, descrivendone gli realtà; esse perciò devono 
obiettivi, ha spiegato che essa avere il valore di un rinnova- 
dovrà estendersi • tutti gli mento della vita politica ita¬ 


liana portando il dibattito po¬ 
litico a più alto e avanzato li¬ 
vello ». « Solo così, dice Vec¬ 
chietti, lo stesso confronto fra 
i partiti di sinistra e la DO 
potrà sortire dalla rigida con¬ 
trapposizione fra DC e PCI, 
dalla ricerca di incontri e 
scontri strumentali tra questi 
due partiti, per diventare in¬ 
vece un fecondo passo avanti 
e opporre una alternativa po¬ 
litica avanzata, con il concor¬ 
so dei cattolici, alla ' politica 
conservatrice della DC ». 

Mosca 

l'unità del campo socialista e 
dei movimento comunista mon¬ 
diale utilizzando a questo sco¬ 
po una nuova Conferenza infcr- 
nacionaic di tutti i partiti co¬ 
munisti: ti) il ristabilimento del 
principio delia direzione colle¬ 
giale nella vita dì partito, ga¬ 
ranzia di liquidazione di ogni 
residuo del culto detta perso¬ 
nalità e della possibilità che fi 
potere cada nelle mani di un 
solo dirigente 

.4 questo proposito, la l’ravda 
sottolinea la necessità di rispet¬ 
tare i principi delio Statuto ap¬ 
provato dal XXII Congresso e, 
fra questi, il capitolo relatiro 
ì airobbligatorielà del rinnovo 
periodico della direzione di tut¬ 
te le organizzazioni del partito 
dal livello più basso a quello 
più elevato 

Fra le cose che * bisogna 
cancellare perche estranee al 
PCUS - ritroviamo tutte quelle 
giù addebitate dalla Pravi!» 
stessa alta passata direzione sia 
come errori veri e propri, sia 
come incrostazioni /ormatesi at¬ 
torno alla linea politica gene¬ 
rale stabilita dai XX e dal 
XXII Congresso: per esempio, 
il ricorso ai criteri puramente 
amministratici per risolvere 
problemi che esigono, invece, it 
rispetto delle leggi della scien¬ 
za. le assemblee concepite come 
esibizione oratoria e alle quali 
sono diventate estranee la cri¬ 
tica e l’autocritica; il sogget¬ 
tivismo c i personalismi: i ten¬ 
tativi di porsi al di sopra del 
partito e dei controllo popolare; 
le vanterie, il burocratismo, 
ogni residuo del culto della 
persona. «■ 

Infine, è interessante sotto li¬ 
neare che la Provila riprende, 
non più nella forma di dibat¬ 
tito. ma nel testo di questa di¬ 
chiarazione programmatica e 
quindi nella forma di un Im¬ 
pegno. la necessità di introdur¬ 
re nella gestione economica del 
paese e nella pianificazione, 
una giusta utilizzazione di con¬ 
cetti comc il rendimento della 
fabbrica, i prezzi, i crediti e i 
profitti. 


Messaggio di 
Mikoian, Breznev 
e Kossighin 
ai dirigenti 
della Cina 

PECHINO, lf 

L'agenzia Nuora Cina dà no¬ 
tizia che i dirigenti sovietici 
hanno espresso il loro ringra¬ 
ziamento per le felicitazioni • 
gli auguri loro inviati dal Pre¬ 
sidente Liu Sciao-ci. dal Primo 
ministro Ciu En-lai e da Ciu 
Teh. in occasione dell’assunzio¬ 
ne delle nuove cariche da parte 
del Primo segretario del PCUS 
Breznev e del Presidente del 
consiglio Kossighin e in occasio¬ 
ne del lancio della *< Voskod ». 

Nel messaggio dei due diri¬ 
genti sovietici e del Presidente 
del Presldium del Soviet Supre¬ 
mo Mikoian. afferma Nuova Ci¬ 
na, è detto fra l’altro: « Il popo¬ 
lo sovietico che applica in ma¬ 
niera conseguente la linea ge¬ 
nerale leninista del PCUS e pro¬ 
segue con successo il program¬ 
ma di edificazione del comuni¬ 
Smo. invia i suoi saluti fraterni 
al popolo lavoratore di Cina e 
auspica nuovi successi nell’edifi¬ 
cazione del socialismo, sotto la 
direzione del PC cinese. Pos¬ 
sano la solidarietà dei comu¬ 
nisti sovietici e cinesi e la so¬ 
lidarietà e l’unità dell'Intero 
movimento comunista interna- . 
zionale essere consolidate sulla 
base del marxismo-leninismo • 
dell’internazionalismo proleta¬ 
rio. Possa Findistruttibile ami¬ 
cizia fra i popoli sovietico e ci¬ 
nese essere più che mai con¬ 
solidata nella lotta per la pace 
e per la democrazia, per la li¬ 
bertà dei popoli oppressi e per 
il comuniSmo -. 
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primo canale 


lunedi 


2 novembre 


radio 


17,30 La IV del ragazzi eumeni* rio. 


a) «La verde etA» (Olmi; 

b) Rocce e minerali (do- 


19,00 Telegiornale 
19,15 Segnalibro 
19,40 Rubrica 
20,00 Telesport 
20,30 Telegiornale 

21,00 Primo piano 


della aera <1* od Mone) 


roatamma i 
Sliori 


rellflcaa 


• previsioni del tempo 


della aera (» edbdane) 


«Carrier Breaaon a 11 a 
do delle lmmaclnl». 
già di Nelo Rial 


22,00 XIV Sagra musicale di Rimlnl 


23,00 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 

21,00 Telegiornale • segnale orario. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 
17. 20. 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua francese; 8,30: Sonate 
romantiche; 9.30: Vlerl To- 
satti; 10^0: Il Vicario di 
Wakefield (IV); 11: Alexan¬ 
der Borodin; 11,30: Robert 
Schumann; 12: Sergel Pro- 
kofleff; 12^0: Musica operi¬ 
stica; 13,20-14: Ludwig van 
Beethoven; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
15,30: Johannes • Brahms; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Heinrich SchOtz; 16,30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica; 17^5: Igor Stra¬ 
winski; 17.40; Gioacchino 
Rossini; 18.40: Béla Bartòk; 
19,05: L'informatore degli 
artigiani; 19.15; L'altro vol¬ 
to del Venezuela; 19,30: Lud¬ 
wig van Beethoven: 20.25: 
Ildebrando Pizzetti; 21: Ma¬ 
ria Oolens; 21,10: Concerto 
sinfonico diretto da Charles 
MQnch; 22,30: L'approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 840, 940, 
1040,1140,1340, 1440. 1840, 
1940, 2140, 2240r 740: Mu¬ 
siche di Vivaldi e Geminin¬ 


oli 7,45: Musiche di Lully e 
Charpentler; 8,40: Franz 
Schubert; 9.35: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 10,05: Be¬ 
nedetto Marcello; 1045: Mu¬ 
sica da camera; 1145*1240: 
Concerta del pianista Hans 
Richter - Haaser; 1240-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Antonio Caldara; 13,45: An¬ 
ton Bruckner. 1845: Classa 
Unica; 18,50: Frederlc Cbo- 
pin; 19,50: Alessandro Stra¬ 
dala; 20,45: Paul Creston; 
21: Mille anni di Arte Sa¬ 
cra; 21,40: Musica sinfonica. 

TERZO 

1840: La Rassegna: Cine¬ 
ma; 18.45: Dietrich Buxte- 
hude; 19: La tomba di Joy¬ 
ce -, racconto di Howard Ro¬ 
man; 1940: Concerto di ogni 
sera: Ignaz Holzbauer, Ri¬ 
chard Strauss, Arthur Ho- 
negger; 2040: Rivista della 
riviste; 20,40: Luigi Bocche- 
ri ni; Luigi Cherubini; 21: 11 
Giornale del Terzo; 2140: 
Panorama dei Festival! mu¬ 
sicali: Andrea Gabrieli, 

Claudio Monteverdi, Giovan¬ 
ni Gabrieli; 2140: Figure del 
movimento socialista italia¬ 
no: 2240: Le cantate di Jo¬ 
hann Sebastian Bach. 


21,15 la signora 
Parkington 


film. Regia di Tay Gai» 
nett Con Greer Canon 
• Walter Fldgeon. 
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(primo, ore 21) 
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Homi Cartiar-BroMKM è fora# Il pio orando fotografo 
vivente: a lui è dedicato II • Primo piane ■ odierno (teete 
di Giorgio Bocca, regia di Nelo Risi): nato noi ItQi, 
Cartier-Broooon studiò pittura prima di dedicare! a quel¬ 
la che, nelle mani eue e di pochi altri, doveva diventare 
una vara forma d'arte, uno et rumente originale o pe¬ 
netrante per la conoecenza del mondo. Dallo prime suo 
Istantanee del '90 allo moatre personali del '33 e del *34, 
all'opera di documentaristica cinematografica evolta In 
Spagna, durante la guerra civile, e alla fine del conflitto 
mondiale (a lui ai dove « Il ritorno •, un eommovon* 
te film sul lungo viaggio verso case del prigionieri ~ó 
del deportati). Corti e r* Breaaon ai è andato acquietando 
fama mondiale: alcuni cuoi servizi, o anche singole Im¬ 
magini, sona divenuti celebri, riuscendo a diro, sulla 
taaltò di un paese e di un popolo, quello oha dosino di 
■bri non arano pervenuti ad esprimere. 
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Greer 


Garaoo, protagonista del flhn « La signora 
i • (secondo, ore 2LU) 
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sabato 


7 nov9mbr9 


primo canale 


radio 


17.30 
19,00 
19,20 
19^15 
20,15 

20.30 


la TV dei ragazzi 
Telegiornale ; 

Tempo libero 

- • - - - * 

Quindici minuti 
Telegiornale sport 
Telegiornale 


21,00 Sveglia ragazzi! 


22,05 

22.50 

23,00 


Il Boiscioi 

Rubrica 

Telegiornale 


o) n mistero dell* cintura 
di serpente (2); b) Po¬ 
poli e paesi: -11 vulcani 
dell'Alnska ». 

della aera (1* edizione) 
estrazione del Lotto 

Trasmissione per 1 lavo, 
istori 

con Carol Danall e Peter 
Te vlsa 


e previsioni del tempo 


della sera (seconde ed.) 

Spettacolo umoristico di 
Marchesi. Chi omo, Bettet- 
tinl, con Lina volonghl, 
Antonella Stenl. Clio Ran_ 
dolfl e Catherine Spaak. 
Presenta Marcello Mar¬ 
chesi. Orchestra Knuner 

per la serie • Cronache 
del XX Secolo ». A cure 
di Luigi Ville 


religiosa 


della notte 


secondo canale 


21,00 Telegiornale 

21,15 Tragedia nella 
città provvisoria 

22,45 I pronipoti 


e segnale orario 

Originale di Reglnsld Ro¬ 
se. Con Enzo Taraselo, 
Tino Bianchi. Regie di 
Giacomo Colli • 

Avventure di una fami¬ 
glia spaziale: «Invite e 
pranzo• 


Tulr» p h 1¥ (sooodo^re 21,15) 

■ Tragedia nella città provvisoria » non è en tatto 
•dettata per la TV, ma un vero originala televisive. Ne 
è autore Reginald Rote, uno del drammaturghi d’altre 
oceano che, ocrivendo direttamente per II nuovo meteo, 
hanno croata un genere il quale ha avuto da nei, finora, 
oolo tardivi a timidi riscontri. L’ambiente della vicenda 
è una specie di sobborgo artificiale, un assembramento 
di carrozzoni, nel quale abita e vive alla meno poggio 
un guppo di famiglio. Un avvenimento In oé trascu¬ 
rabile (una ragazzetta sul quindici anni è «tata baciata 
da uno sconosciuto, si è spaventata, a lo gante già fan¬ 
tastica sull'esistenza di un maniaca ses s ua le) aostana 
uw'aeeurda « caccia all’uomo », che potrebbe finire In un 
Dneiagpie se, all'ultimo momento, un barlume di raglene 
non el facesse strada In quelle ceetlenae invelenite. Fi¬ 
nale forse un tantino accomodante, ma cha non attenua 
la Incisività della rappresentazione di en mondo degrp* 
date, carico di sofferenza a di violenza repressa. • 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 15, 
17, 20, 23; 6.25: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 840: H' nostro 
buongiorno; 1040: Ribalta 
internazionale; 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15: Aria 
di casa nostra; 1140: Mode¬ 
sto Petrovicb Mussorgsky; 
11.45: Musica per archi; 12: 
GU amici delle 12; 1240: Ar¬ 
lecchino; 1245: Chi vuol es¬ 
ser lieto—; 13,15: Carillon; 
13.25: Motivi di sempre; 
1345-14: Giorno per giorno; 
14-1445: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15: La ronda delle 
arti; 15,30: Le manifestazio¬ 
ni sportive di domani; 1540: 
Sorella radio; 1640: Corriere 
del disco: musica lirica; 
1745: Estrazioni del Lotto; 
1740: Concerto sinfonico; 
1840; Musica da baUo; 19.10: 
Il settimanale dell'industria; 
19.30: Motivi In giostra; 
1943: Una canzone al giorno; 
2040: Applausi a._; 2045: H 
mantello alato, di Giulio Pa- 
cuvio; 21.05: Canzoni e me¬ 
lodie italiane; 22: Una storia 
tira l'altra; 2240: Musica da 
ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 840, 940. 
1040. 1140. 13.30, 1440. 1540. 
1640, 1740. 1840. 1940, 2040. 
2140, 2240; 740: Musiche del 
mattino; 3.40: Canta Lucia 
Altieri; 840: L’orchestra del 


■UMPUl 

W' : - -JM 


giorno; 9: Pentagramma Ita¬ 
liano; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9,35; Cosi fan tutti; 1045: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica; 1145: 
Dico bene?; 11,40: H porta- 
canzoni; 12-12,20: Orchestre 
alla ribalta 1240-13: Trasmia- 
sioni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Taccuino 
di Napoli contro tutti; 14,05; 
Voci alla ribalta; 14,45: An¬ 
golo musicale; 15; Moment* 
musicale; 15,15: Recentissimo 
in microsolco; 1545: Concer¬ 
to In miniatura; 16: Rapsodia; 
1645: Ribalta di successi; 
1640: Musica da ballo; 1745: 
Estrazioni del Lotto; 17,40: 
Rassegna degli spettacoli; 
1745: Musica da ballo; 184t: 

I vostri preferiti; 19,50: Zig- 
Zag; 20: Tredici personaggi 
in cerca di Rossella; 21: Can¬ 
zoni alla sbarra; 21,40: H 
giornale delle scienze; 22: 
Musica da ballo. “ 

TERZO 

1840: La Rassegna - Col¬ 
tura russa; 18,45: Gerolamo 
Frescobaldi: 19: Orientamen¬ 
ti critici; 1940: Concerto di 
ogni sera: Johannes Brahms, 
Anton Dvorak, Paul Dukas; 
2040: Rivista delle riviste; 
20,40: Antonio Vivaldi; 21: 

II Giornale del Terzo; 2140: 
Piccola antologia poetica; 
2140: Concerto diretto da 
Carlo Franci: Musiche di 
Sergej Prokoflev, 
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Catbertne Spaak parted^a 
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mercoledì 


4 novembri 


primo canale 


radio 


14,40 Ifalia-FInlandla 

di calcio per U torneo pre¬ 
liminare della Coppa del 
mondo. Dalla ripresa è 
esclusa Genova. 

17,30 La TV del ragazzi 

a) Lancillotto: • Lo strat¬ 
tagemma di Mago Mer¬ 
lino-; b) Uno dopo l’altro. 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione). 

19,15 C'è suocera 
e suocera 

Commedia di Jack Pop- 
plewell. 

20,15 Telegiornale sport. 

e previsioni del tempo. 

20,30 Telegiornale 

della «era 1 (3* edizione). 

21,00 Napoli contro tulli 

Napoli contro Milano. 
Trasm!^3lone abbinata al. 

. la lotteria di Capodanno. 
Presentano Nino Taranto 
e Silvana Pampanini Or¬ 
chestra diretta da Gianni 
Ferrlo 

22,15 Servìzio speciale 

sulle elezioni americane. 


Per Genova 


e ione limitrofe, telecro¬ 
naca di Italla-Flnlandla. 


secondo canale 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo. 

21,15 Robba vecchia foni Con Checco Durante, 

e cori giovani Lufgi DI Gianni ., 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13. 20, 
23; 6,35: Musiche del matti¬ 
no: 6.30: Il nostro buongior¬ 
no; 10: Antologia operistica; 
10,30: Il Vicario di Wake- 
field (V); 11: Passeggiate 

nel tempo; 11,15: Musica e 
divagazioni turistiche: 11,30: 
Gabriel Fauré; 15.45: Musi¬ 
ca per archi; 12: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino. 
12,55: Chi vuol esser lieto... 
13,15: Carillon; 13,25: I so¬ 
listi della musica leggera; 
14: Bruno Martino e ii suo 
complesso; 14-14,15: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,15: Paolo 
Gandolfi e la sua fisarmo¬ 
nica; 14,25: Incontro di cal¬ 
cio Italia-Finlandia; 16,15: 
Motivi di festa: 17: La vit¬ 
toria spicco U volo di Gio¬ 
vanni Lume; 17,25: Il No¬ 
vecento musicale in Europa; 
18- Bellosguardo: 18,15: Mu¬ 
sica da ballo: 18.55: III Pre- 
mio Verbania; 19,30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una canzo¬ 
ne a! giorno; 2.20: Applausi 
a!..: 20,25: - Ave Maria, mu¬ 
sica di . Salvatore Allegra: 
21,50: Luigi Pasteur; 22,20' 
Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30. 11,30, 13,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22.30: 7,30: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta Ho- 
bertino; 8,50: L’orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma Ita- 

■ Hano; 9.15- Ritmo-fantasia; 


9,35; U Quartetto Cetra pre¬ 
senta: Musica via Telestair; 
10,35: Musica per un gior¬ 
no di festa; 11,35-12,30: Vo¬ 
ci alla ribalta; .12,30-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap¬ 
puntamento alle 13; 14-14,15: 
Trasmissioni regionali; 14,15; 
Taccuino di Napoli contro 
tutti; 14,20: Dischi in vetri¬ 
na; 15: Aria di casa nostra; 
15,30: Concerto in miniatu¬ 
ra; 16: Rapsodia; -16,38: Di¬ 
schi dell'ultima ora; 16,50; 
Panorama italiano; 17,30: Pa¬ 
rata d’orchestre; 17,45: Ro¬ 
tocalco musicale; 18,35: I vo¬ 
stri preferiti; 19,50: Zig-Zag; 
20: Concerto di musica leg¬ 
gera; 21: L'autostrada - del 
Brennero; 21,40:- Giuoco- e 
fuori giuoco: 21,50: La voce 
dei poeti; 22,10: Musica nel¬ 
la sera. : -, - - . - | ’ 

TERZO 

Ore 17: Marionette ' che 
passione!...; 18.10: ^ Roy Har¬ 
ris; 18.30: La rassegna. Cul¬ 
tura spagnola; 18.45: Anto¬ 
nio Caidara; 19: Bibliografie 
ragionate, - Torquato - Tosao; 
19.30: Concerto di ogni sera 
Anton Relcha, Anton Dvo¬ 
rak; 20,30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 21; Il Giorna¬ 
le del Terzo; 21,20: B segno 
vivente; 21.30: Panorama del 
Festival musicali, Gustav 
Mahler; 22.15: Michelangelo 
poeta; 22,45: La musica, oggi 
Larry Austin, - Karlheinz 
Stockhausen, Pierre Bóùlez. 


Silvana Pampanini contro Napoli (primo, ore 21) 

Silvana Pampanini, un tempo la più rappresentativa 
della folta schiera di attrici « maggiorate fisiche », sa¬ 
rebbe stata ormai ricordata più per le sue tempestose 
vicende coniugali non disgiunte da strascichi giudiziari 
•a li regista Dino Risi non le avesse offerto l'occasione 
d'interpretare il personaggio dell’attrice tardona alla di¬ 
sperata ricerca di un marito nel film ■ Il gaucho ». Ed 
' ora ecco di nuovo 8ilvana riproporsi al pubblico in ■ Na- 

F ioll contro tutti », quale rappresentante della canzona 
tallana. - > • 

- Per • il resto d’Italia » scenderanno In gara Fred Bon- 

B usto (• Bambina innamorata », un vecchio successo di 
l'AnzI), Renato Rascei (■ Arrivederci Roma », di Qari- 
nel-Glovanninl-Rascel), Gigliola Clnquettl (■ Non ho 
Potè •) e Domenico Modugno (• Nel blu dipinto di blu », 
la canzone che ha aegnato un'epoca). Per Napoli saranno 
In gara Alessandro Galluzzl, Nino Taranto, Gloria Chrl- 
■tiafi, Mario Abbate. , , •, . 


••Vi v>w.y.v: .’>. : 














Checco e Anita Durante In una scena di « Robba vae» 
chia a cori giovani » (secondo, ore 21,15) 
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giovedì 


5 novembri 


primo canale 

17,00 Concerto 41-musiche aasrla 


radio 


18,00 La TV dei ragazzi 
19,00 Telegiornale , 

19.15 La TV degli 
. • agricoltori 

19,50 Alle soglie . 

/ della scienza 

20.15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 

21,00 Questo e quello: 

22,00 Tribuna elettorale 
: Telegiornale /• 


41-musiche ms rl— 

i ii - 

a) Casa per uccelli (doc.); 

b) Quando nevica d’apri¬ 
le; c) Documentario. 

della aera (!• edizione). 


A cura di Renato Ver. 
tunnL 


• I raggi cosmici». 


e previsioni dei tempo. 


della sera (> edizione). 

Punti di viste musicali 
esposti da Giorgio Gaber. 
Orchestra diretta da Uler 
Pattactnl. 

Conferenza stampa del 
Partito socialista demo¬ 
cratico italiano. 


della notte. 


t ; 1 ’ . . ■ 

secondo canale 


21,00 Telegiornale , • 
21,15 Cronaca ; ■ ■ ■■ 
22,05 Speciale per Mina 


e segnale orarlo. . 

• Notizia riservata ». Rac¬ 
conto sceneggUto. 


(replica). 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17,35, 20, 23 - 6.35: Cor¬ 
so di lingua francese; 8,30: 
U nostro buongiorno; 10,30: 
Ribalta internazionale; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15; 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Franz Schubert; 11,45: Mu- 
sica per archi; 12: Gli ami¬ 
ci delle 12; 12,20: Arlecchi¬ 
no; 12,55: Chi vuol esser lie¬ 
to... 13,15: Carillon; 13,25; 
Musica - dal palcoscenico; 
13,55-14: Giorno per giorno; 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Taccuino musi¬ 
cale; 15,30: I nostri successi; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per 1 ragaz¬ 
zi; 16,30: D topo In discote¬ 
ca; 17: Concerto di musiche 
mariane; 18.50: Orchestra di¬ 
retta da Enrico Simonetti; 
19,10: Cronache del lavoro 
italiano; 19,20: Gente del no¬ 
stro tempo: 10,30: Motivi In 
giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi a... 
20,25: 46 giri; 21: Concerto 
del violoncellista Ricard 
Boadella e del pianista An¬ 
tonio Besses; 22: Tribuna 
elettorale., 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15.30, 

18.30, 17,30, 18.30, 19,30 -, 

7,30: Musiche del mattino; 
8,40: 1 Canta Fio Sandon’s; 
8,50: L’orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano; 


9,15: Ritmo-fantasia; ? 9,38: 
Due cuori • «ma capanna: 
10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Vetrina della can¬ 
zone napoletana; 11,35: Dico 
bene? 11,40: Il portacanzonl; 
12-12,20: Itinerario romanti¬ 
co; 12,20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14; Taccuino di Na¬ 
poli contro tutti; 14,05: Voci 
alla ribalta; 14,45: Novità di¬ 
scografiche; 15: . Momento 
musicale; 15,15: Ruote e mo¬ 
tori; 15,35: Concerto In mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 18,35; 
Profili a 45 giri; 17,15: Can¬ 
tiamo,, Insieme; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Ta- 
ras Bulbo, Romanzo di Ni¬ 
cola] Gogol (V); 18,35: Gas¬ 
se unica; 18,50: I vostri pre¬ 
feriti; 19,50: - Zig-Zag; 20t 
Faust di Gounod; 21,40: To¬ 
rino - Vetture di serie e fuo¬ 
riserie al 40. Salone dell’Au¬ 
to; 21,55: Musica nella sera; 
22,15: L’angolo del Jazz. 

TERZO , 

Ore 18,30: La Rassegna; 
18,45: Luigi Dallapiccola; 19: 
Il pensiero scientifico fino a 
Galileo e oltre; 19,30: Con¬ 
certo di ogni Bera Wolfgang 
Amadeus Mozart, Edvar4 
Grieg, Darlus Milbaud; 20,30; 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Franz Joseph Haydn; 21,50:. 
Che cosa è rimasto del rea-. 
lismo socialista?; 22,30: Ar¬ 
thur Honegger; 22,45: Testi¬ 
moni e Interpreti del nostro 
tempo, Jorge ; Luis Borges. 


Liuti Betti cinti WiiR (primo; ore 21) ; - 

!.. Giovedì: ■ Questo • quello ». Anche questa settimana, 
un Intervento Inconsueto per la nostra TV. Quella di 
Laura Betti, interprete di una delle pio note canzoni di 
Kurt Welll su testo di Sortolt Brecht: ■ Su ra bey a John- 
ny ». E’ la storia di una ragazza eh# al Innamora fol¬ 
lemente di un uomo ~ Il quale nega di eaeere un ma¬ 
rinaio » ohe riduce la ada vita un Infèrno^ Poi ee ne va 
e soltanta allora, ormai giunta al limita, dell’abletiene, 
ella al accorga di attere stata giocata: il ftechle dalla 
nava che parta l’avverta che Johnny è salpata con la 
aua nave. Laura Batti ha offerto di quatta canzona ulta 
dalla migliori Interpretazioni ascoltato In Italia. 

~ Il programma dalla traamlaalona di Gaber pravada 
Inoltre l'Intervento di Pino Pretti (• Sai troppa ri oca »), 
Claudia Mori (• Quello che tl dleo •), Bruno Lauti, l'au¬ 
tore di • Ritornerai • (• Viva la libertà •), Carmen Vil¬ 
lani (• Congratulazioni a ta •) a Pappine di Capri (• B* 
un'ora ohe tl aspetto •). Le stesso Gaber Interpreterà 
■ Infine ■ La elttà non lo aa • Qrazle taata • a ■ C'è um 
cosa eh# non «al ». 
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A Mina è dedicato lo « special » sul secondo canai# 

22 , 0 ») 
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Unità - sport 


lunedì 2 novembre 1964 


Dogli iugoslavi del Partizan 


\ ■'• ’ '* . 


Catta ni al Convegno di Firenze 
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ella ripresa rincontro si è tramutato in 
na battaglia corpo a corpo tra i 22 gio- 
atori a causa di un fallaccio di Benitez 
u Sombolac - L'arbitro dapprima ha ab- 
andonato il terreno di gioco poi è tor- 
ato in campo portando a termine la gara 

Degenera 
l’amichevole 
di Belgrado 



riserve e 








.yjppj 




• V -4' *•<:* «M- 




\ I 

_ V V;- , 


Ippica alle Capannello 


Pari (2-2) 


S 


nel Premio Ro 


in sorprende tutti 

!.. *• * ’ • 


AUTIZAN: Curkovic; Bombo- massima compagine del girone 
i J usti fi; Mtladlnovlc, Roslvlc; nazionale A jugoslavo e lo squa- 
lonlc; Vislavki, Kovacevlc, Vu- drone italiano, è terminato con 
le, Ifasanaglc, Pirmajer. la secca sconiltta per 3-3 del gio¬ 

ii» an- ftalzarlni- Trebbi na- catori italiani. La vittoria degli 
e; Benitez, Maidlnl, Bacchetta; Jugoslavi ha però un sapore ama. 

lunato™"* 0 * Amar,,d0> DmV,d> pò. ^i n è 0 n inf 0 àtU tra^omato 7n 
. . . . . una riprovevole rissa collettiva, 

,RBITRO: Btankovlc, lago- j n uno scambio di calci e pugni 

q addirittura in una, seppur par - 

lARCATOHi: ai 5* Kovacevlc, ziaie, invasione di campo. Tutto Una fase degli incidenti avvenuti a Belgrado: il gioca tore rossonero RADICE si difende attorniato dagli spet- 
#’ e al 15* Huanaglc, al 30* ciò è stato determinato da una latori (Teipfntn) 

rrarlo, al 34’ Kovacevlc, al 35* parte da un’esagerata Importanza * ' ■ ’ 

logol di Mlladlnovlo su tiro di che si è voluta attribuire alla 
lartldo; all’S’ della ripresa Ha- partita quasi che costituisse un 
lagle e a 14’ Ferrarlo. « test » valido a far dimenticare 

__ . _ _ „ al calcio nazionale Jugoslavo le 
BELGRADO, 1 delusioni ‘ patite alle Olimpiadi 
.'incontro amichevole tra il d j Tokio, dall'altra parte da aL 
rtlzan e 11 Mllan, cioè tra la cun i errori dell’arbitro e soprat¬ 
tutto dal fatti che 1 giocatori si 
sono lasciati prendere dal ner- 
... voelsmo. 

• Come abbiamo detto. l’Incontro 

. , . . amichevole si è tramutato nel sc¬ 
aldo amichevole condo tempo In una battaglia 

■IWIO omiuiewuio corpo a corpo tra , 22 g Iocato rl. 

. • 1,1 . . * SI è avuta netta la sensazione che 

> ■ l'arbitro, lo Jugoslavo Vlado Stan- 

M kovic, non sin stato capace di te- 

1% • • m §m » nere in mano le redini della par- 

’ f ■ #_ # I tita. ormai al calor bianco, quan¬ 
di a// § 1 Mm M . : do per un fallo (intenzionale) di 

% . Benitez . sul terzino Sombolac i 

'■ giocatori hanno cominciato a 

• scambiarsi calci e pugni. L’arhl- 

■ZamAM dè tra a questo punto se ne è fug. 

mjflfJO §5 gito negli spogliatoi mentre la 

v* W**W** W folla Invadeva 11 campo. La par¬ 

tita poteva anche finire qui e sa- 
’ — '■ rebbe pure stato un triste Anale; 

' ' fi • ma dopò diversi minuti di rissa 

# Ffi #f F1| 0* fi #fi sul terreno verde e mentre la po. 

■ UUUIII fu Uzla respingeva il pubblico sugli 

9 spalti, qualcuno è riuscito a far 

ritornare l'arbitro in campo e w u . . _ ___ 

1 che C< non°poteva n plù ‘dire" 0 C pro- rispetto "all’ultima prova pub- 
t:-'mettere nulla di buono. ^ 1 dea in cui fu preceduto da 

• 1 /-r-; n era iniziato piuttosto Gaal (ieri finito all’estrema re- 

■: -f veloce e Spigliato. Già al quinto troguardia) ha fatto registrare 

- r minuto il Partizan passa con un J a grossa sorpresa nel tradizio- 

< ' i tiro di Kovacevlc su cui Balza- naie Premio Roma Vecchia (lire 

■■■'} na n r a ta 0 n QSaUro C minuUdopo. gli J ™ 111 ™ 1 “«‘Jj 

Ss , jugoslavi raddoppiano con Hasa- rava al centro della riunione 

■ naglc ed allo scadere del primo domenicale alle Capannelle. 

quarto d’ora di gioco, l’Interno Sparagnin, favorito dalla 
sinistro porta a tre le reti della grande andatura imposta alla 
sua squadra. In questo primo corsa da Savarin, ha regolato 

fnnUtn a d nnS?™^cincert^a non nettamente nel Anale l’anziano 
legata da un gioco coerente, sban- Mlder sul quale Rosa ha forse 
data. avuto qualche esitazione che gli 

Dopo queste prime tre segna- è stata fatale. Terzo è finito 
ture. I rosso-neri appaiono anche Savarin, animatore della corsa, 
leggermente con i nervi a fiori di e quarto il tesiano Calamide 
pelle. Tuttavia riescono ad orga- danneceiato risi terreno nesnn- 
nlzznre una difesa più organica aal terreno Pesan- 

e gli attaccanti locali vengono 1 , ' '* , ' 

fermati a tre quarti campo, mon. AI via andava al comando 
tre si rilanciano le azioni mila- Savarin imponendo una anda- 
nesl. tura massacrante, seguito da 

Al 30* giunge la prima rete Mlder e gli altri con Calamide 
degli «Piti- Ferrarlo si presenta in pozione di attesa. Nulla 
d«l Bolo d^Vflnll &11& portft JU^O jj: mtlt&to npp tlittn In FPttn HI 
slava spostato leggermente sulla P*f la . re . l . ta dl 

destra e calcia. Curkovic. sbilan. «onte dove il vantaggio di Sa- 
ciato. non tenta neppure la pa- varin si raceva vistoso mentre 
rata. Non passano quattro mlnu- Mider capeggiava sempre 11 
tl ed ecco che le distanze vengo- gruppo. Stesse posizioni sulla 
no riportate allo stato primitivo curva, salvo per Calamide che 

rtn°drilrio ftto n'on * bel- ^E^ando^ Xiriur^limTe 
lo. ma li pubblico pare che vo- Entrando in dirittura sempre 

glia il goni sla pure a scapito Savarin al comando inseguito 

del bel gioco. Al 36 * — cioè due allo steccato da Mider e Spa- 11 fotofinish del Pr. Vecchia Roma: SPARAGNIN precede MIDER 
minuti dopo la quarta rete del ragnin ed al largo di Calamide. . . » 

locali — è Amarildo che va a Savarin resisteva fino alle tri- ' Alle tribune Mlder affiancava fatto registrare la auota record! mostrando di saner valnnnni 


Una corsa tiratissima 


Sparagnin, assai progredito i $ 
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TìolU nntlr, rJ„!nna pore di un'elemosina) il presi- se, onde raggiungere una per- 
Dalla nostra reaazione dente Gabbnppiani ha riaffer- centuale più bassa deii'attuaie 
FIRENZE, 1. inalo la necessità che si piunpa dei terreni destinati a riserpa. 
Le leggi sulla caccia debbono rapidamente a una repoiamen- Per quanto riguarda le in¬ 
essere riformate, ma quali fazione della caccia in tutto il novazioni legislative, il presi- 
orientamenti si debbono segui- paese, la quale deve poggiare dente Gabbugglanl ha ribadito 
re per attuare l'auspicata ri- su una dilatazione delle isti- la validità della proposta di 
/orma? : , turioni di interesse pubblico e legge Mazzonl-Pieraccini (sul- 

Due tesi si sono scontrate nel su una graduale riduzione di la quale già concordano molti 
corso de! Convegno svoliosi quelle a carattere privatistico, amministratori pubblici e di¬ 
ieri a Palazzo Riccardi e prò- Tale nuova regolamentazione rigenti venatori). Essa prende 
mosso dal comitato organizza- dovrà tendere a limitare il nu- in considerazione problemi di 
tore della li Mostra mercato mero dei giorni dì caccia e il fondo, quali l’abolizione della 
internazionale della caccia. tiumero dei capi di selvaggina caccia nei fondi chiusi, le faci- 
Quella dei pubblici amminl- da abbattere; dovrà favorire inazioni per l’istituzione di zo- 
stratori e del dirigenti venato- un'educazione e una coscienza ne di ripopolamento, l'esten- 
ri: e quella governativa, ispi- venatoria dei giovarti, ma do- sione della disciplina venatoria 
rata a una concezione conser- ur( j soprattutto e allo stesso con limitazione di tempo, di 
vatrice che vuole una ricon- tempo, eliminare tutti gli in- luogo e di numero di capi di 
ferma della priorità degli inte- giusti privilegi. . selvaggina da abbattere c mi¬ 

rassi privati su quelli pubbli- Gabbugglanl ha affermato che merose altre innovazioni (non 

lautoritarismo statafp 01 su1 d.- ‘compZlzHZ “del cornila» £i- 

Tfójs&sa nsL, c„ oi o. SSs S v,nc,n ' i per cacc,a> - j 

SttSS SST'&SF.KSS ™dcflc riserve sie/- '• <*• 

dei ministero dell'agricoltura 

di dare un nuovo assetto alla __—-- - 

caccia ha avuto una grossa de¬ 
lusione. Il sottosegretario Ve- 

nerlo Cattaui, intervenendo al I Ihm rArCfl tSl*fl(ÌccÌnifl 

Convegno ha fatto chiaramen- UllU COI5U TliaiISSIlTia 

te intendere che le simpatie . __— 

sue e del governo sono per i 
proprietari delle grandi riser¬ 
ve. Ha auspicato, infatti, listi- # I# I • I • 

tuzione di estese riserve socia- DMiMllMNAWa MWIIISIM .. 

'jiiM* v "“‘“on&Ls.; BriQiiaaori « di ucm » 

dei cacciatori Uberi (che sono h# 

poi la grandissima maggioran- _ _ ’ ■ 

za) in zone ben delimitate do- 1 1 • rJL -, 

ve poter isolare tutti coloro che N ||||I|A| Jg| 

non possono permettersi il ius- | 411 

so di trasformare, con il con- , 

senso della legge, un bosco, 

una campagna in un campo di ■ m I _ 

sterminio della selvaggina. Il >ajsl ■ IfANMIlIt 

moltiplicarsi delle ~ riserve », hIMI _ ItCllDIIII 

a detta dell'on. Cattaui potreb- ■■wfi % m • 

be essere un valido strumento 

per dare soluzione ai proble- T ,„ tn „ . T ~ ^ . _ 

ili , ei L'alfiere della La 2 lo-Tarr, Glor. ■ 

mi della caccia. SI sta preci- glo Brigliadori. ha vinto il Gran 

pitando nell assurdo. Non fan- premio Renault battendo In vo- _ „ 

to se si riflette a quanto ha lata Franco Taddei e Storal al 

affermato ieri il sottosegreta- termine di una gara combattutls- KIV 11(1 ? 

rio: » Le riserve hanno salva- slma. ■raamaaaa 

to la selvaggina ». C’è da far sor- Brigliadori ha superato negli ul_ 

ridere anche i riservisti che timi metri il tenace Taddei. raen- #_\ 

^TsìòrLfTanni VUlCefO 

stone sportiva, hanno tTasfor- 5 ^ re t to a rinunciare alla volata, 

moto le » bandite » in fiorenti tanto era mal ridotta la sua nio- _ 

imprese sportivo-commerciali e ta posteriore per una brutta sban- _ | _ F* »« V 

offrono a prezzi d’affezione la data sulle rotale della periferia ’ (11111116 O wITlQ 
possibilità di » mattare» cittadina. Il vincitore merita co- 

Cattaui non ha speso una munque l^logio per aver vinto 

%l°' a ver” ^ZÌL C e°&U V vt r n SvSJt*.^ 'fSflo-^ooSTrl J ft l U...!.. 

‘olimpionico Giorgio Urei, rltor. 061 IBCSSICO 

to delle Amministrazioni prò- nato alle corse casalinghe per la 
vinciali di tutta l’Italia e del- prima volta ed il fiorentino, piò 
le organizzazioni venatorie per volte azzurro, Carlo Sforai. 
proteggere la selvaggina e per La gioia di Brigliadori e del : 
favorirne la riproduzione. E- suo clan, è esplosa quando, a po¬ 
pi! ha ignorato tutto ciò e. con- c £ l metri dal traguardo. Taddei 
irnientemente ha rrreleritn ta che vonduceva con brillante azio. 
i JFi 1 * cho « nnnornn nc sl è Improvvisamente arreso 

cere su quello che il governo a cauaa qj lancinanti dolori al 

e il suo ministero intendono polpacci ed ha dato cosi via li» • 

fare per difendere la selvaggi- bera al blancazzurro. 
na e per incrementare il rìpo- Dietro Intanto Storai dbnostra- 
polamento. Sempre in netta op- va chiaramente di essere nella 
posizione alle richieste dell’U- Impossibilità a partecipare alla 
nione Province d’Italia e delle [otta ed è 1 ,P™ , 'ò appatM.scon- 

?n*euretarlo "Soffermandosi "sul ««ond^dopo g^unge^ a 

tosearetario, soffermandosi sul conquistare la quarta piazza Sgar. 

problema _ del decentramento bozza, un ragazzo del quale l'an- 

dei poteri, si è dichiarato fa- no venturo è probabile sl senta 

vorevole al trasferimento di parlare più spesso. 

certe prerogative e competen- L’olimpionico Urei dopo aver 

ze dal centro alla periferia, ma a , B 5 * bal 

v_ f jI? .no parte dclis sors, dlrnoctrsndo 
ha tenuto a ribadire il concct- che t BUol num eri anche per le 
to di dipendenza, sopratutto corse su strada sono ancora ta ri¬ 
sili piano economico, degli en- tl, lia ceduto nel finale a causa 
ti locali dagli organi gover- della sua giustificata imprepara- 
■ nativi. zione. dovuta allo speciale alle- 


Brigliadori «brucia: 
Taddei e Storai 

. ì 

nel G.P. Renault 


Blkila : 
vincerò 
anche a Città 
del Messico 


del bel gioco. Al 36 ’ - cioè due allo steccato da Mider e Spa- H fotofinish del Pr. Vecchia Roma: SPARAGNIN precede MIDER . n . r7PJ . .. . namento sostenùto iScr realizzai 

minuti dopo la quarta rete del ragnin ed al largo di Calamide. . .... Allo i proposta dell UPI di da- namento sMtemno^ perreaiizza- 

lo ^,n dieci Savarin resisteva fino alle tri- ' Alle tribune Mlder affiancava fatto registrare la quota record mostrando di saper galoppare l e a ° li r , en t t ! t n» consentito dl guadagnare la me- 

metri a°norta 'vuota doDo che il bune mentre Calamide non prò- e superava Savarin ma soprav- di 101 vincente al totalizzatore, as^a i bene. -- tonomia finanziaria per Q' ian ~ daglia d'argento dcU’inseguimen. 

portiere P d°el%^lzan e^ C t^lto ^diva malgrado Camici lo veniva, con perfetta scelta di Nel Premio Rumon (lire Ecco i risultati: 1- corsa: 1) * 0 nm r I J ru ?£° dovrebbe ariuarri cron a J 0k, °- “ ° ra Un P °‘ dl 
dal pan nel tentativo di mtercet- avesse portato in mezzo alla tempo, Sparagnin che lo supe- 1.650.000 metri 1600) conferma Tenore, 2) Tonello. Tot. V. 29 cronaca _ 


tare: tiro che II mediano Jugo- pista alla ricerca di un terreno rava nettamente per imporsi dl di Vacuna che ha preceduto di P. 18-24 Acc. 34. 2* corsa: 1) Ma- 
slavo MHodlnovlc devia in au- migliore. luna lunghezza. Il vincitore ha otto lunghezze Champagne di- ria Maratta. 2) Feace. Tot. V. 35 


attraverso l’incremento da par- Fino dalla partenza la pioggia 
te degli enti locali di tutti i ha resa più dura la fatica del 35 


> .. tori'le. »... 

> ' Per tutto 11 resto del primo 

tempo si registrano ancora delle 
azioni da ambo le parti, ma le 
■ ? difese hanno sempre la meglio, 

v ; Dopo 11 riposo. Hasanagic por. 
: ‘ ta a tre le segnature personali ed 
a cinque quelle della sua squa¬ 
dra, quando la posizione angola- 
■ . \ j ttssima all’8’ batte Balza rini. 

Al 16* parte II quintetto attac. 
v -1 cante rossonero e Ferrarlo è lan- 
f » ciato a rete, oltre t terzini ed t 

v'-ìì*” *- mediani. Curkovic. tra i pali, è 

v - ' Indeciso se uscire Incontro all’av- 

versarlo o se rimanere ad atten¬ 


da lunghezza. Il vincitore ha lotto lunghezze Champagne di- ria Maratta. 2) Feace. Tot. V. 35 “^derivanti'dSla ta^aziol “SS ^"a^ 

Vo ^ CC 'rE' J' ™ i» tate settore) Von. Catta- 12 chilometri dopo 1. Partenza 


Vacuna, : 2) Champagne. Tot. , ha r jsporio che il governo , Ure l- R,s, . e D’Agata già sono 
V. 19 P. 13-15 Acc. 27. 4* cor- ™ fuga. U seguono a breve di- 







Tre goal viola e autorete jugoslava (4-0) 

Fiorentina- Tresne vka: solo 
un match di attenemento 


V. l'J r. 10-13 ACC. Si» cor- \» n n+<.nU»Ìnmmntm intonaci 1US41 - .t** ncguuiiui n meve ut- 

sa* 1) Gardiki 2) Tato! 31 Con- non J} a assolutamente inten.io- 9 t an 7 .a Mareura, Brigliadori e 

Ip'hì i/nVTni v MP isn ne di rinunciare al privilegio Franceschi, quindi il gruppo più 

te di Lana. Tot. V. 28 P. 15-la- di disl[)orTe a suo piacimento lontano. 

21 Fihidt 6 ' T^t C °V 3 'l«! , p E 1 ')? 1 i d «Ì def 5oId{ dei cacciatori. Detto Pochi chilometri dopo, csatta- 

, r 1UI * v * r * z.z -10 questo, hanno scarso valore le mente al ventesimo chilometro, 

Acc. 6 o. 6 * corsa: 1) Sparagnin, affermazioni sulla volontà di la situazione è di nuovo mutata 
2) Mider. Tot. V. 101 P. 34-16 darC assetto democratico al c ’£ sempre Urei fra I matta-| 
Acc. 152. 7* corsa: 1) Corvara, -wjndo della caccia !? ri * . s .°”° . fu 5* Sforai Porti. 



tori. Sono 


fugii Storai, Porti,! 


2) Barba Giri 3) Danno Tot J 11»* . . Meschini. Ursi. Marsura. Conso. 

V 07 P {i Tq or As tni si Dinanzi all insorgere dei rap- , ati c Urloni: a 15” insegue il 

«orsa* 1) Ouiita 21 Tnher Tnt presentanti degli enti locali e gruppo. Nei pressi dl Zagarolo 
ÌJ r s U «n oo r " Tot * dei cacciatori, il sottosegreta- Il gruppo riassorbe 1 fuggitivi, 

v. za r. id-zu aw. j». rio ^ è rimangiato clamorosa- Poco dopo, prima di S. Cesareo. 

_ T mente le dichiarazioni rilascia- ». napoletano Russo prende Fini¬ 
te tempo fa a una rivista sul * iat,va e P.°f° *” u r J* va , nti , I , ° af * 

C c; ra problema -a chi appartiene la taggio deI tre aggiunge , 15 *- 

*’ * selvaggina ».. Allora egli ave- come punta massima. Quando il 

- va abbracciato la tesi degli gruppo raggiunge i fuggitivi. In ADDIS ABEBA, 1. * 

agrari (i quali da tempo van- prossimità di Frascati, è Urei che n - • - - 

il I _ juf ripetendo che la selvaggina parte come una palla da schiop- Aoeue mjciia, u irioniaiaar* 

Valaanna ^panine ai proprietari°del P°J A Marino Urei ta 35 " di van- della maratona al Giochi di 

■ . ___ x tnmntn «.{ «.ni ta gK io 2U un gruppetto dl insc- Toldo, dopo aver vinto la ut—- 

^ - suolo), ora e tornato su! suo» gu{t or j nc j quale notiamo Storai, «• sarà alle OliniDiadi di Roma. 

■ passi e ha latto capire che . se r m.i M gara aiie jiunpi ,«u ui nomi, 


. C-- 



. - ■ - \ ^ ' r, 

... .> 


derio. Ferrarlo non perdona que- ™ ™ ^ mm w ^m^mm 

sta indecisione e segna la terza 
rete milanese: 5-3. La partita do- 

vrebbe ancora avere qualche co- ■ mm II 

un matoh di allenamento 

tendono l'espulsione del giocatore - 

rnssonero. Benitez viene solo am- 

pericolo ma ha colpito male battuto da Brugnera e Noti, 
glia su Benitez pensando dt n- carnai*!. Gonfia*tini, Mar^ *1 pallone spedendolo nella eludendo la sorveglianza del 
Forare alla inglustteta patita dai che . s , (Brixl); orlano*. Maschio rete della propria squadra, suo avversario, lo ha deviato 
collega. Senile z e MlIadUiovtc (Morrone)i NhU . Wrorano (Be- AI 29’ è stato Pirnvann a se- in noria 
vengono circondati dal giocatori n^gu*), Morrone (Brugnera). ^ e staio nrovano a se- m porta. 

2 e, ™in^. s ^ a ^bhit?Ì S,n nrir 1 S T*ESNKVKA: Ovdna: ora- gnare il secondo goal Su cal- Allo scadere del tempo,, al 

conSoslone' è* alieremo. Qualche ^SSS^SiSSt 1 T dal limite 42 ’, sempre su calcio d’ango- 

agente di Polirla ^ed^l dirigenti cmdn, Vu- ,1 me diano, che ha giocato il lo baUuto da Brugnera, Mor¬ 

dere ? wmei^U^^a?I d cI d ri^ ARBITRO; piantoni, di Terni, primo tempo nel ruolo di in- r one è saltato su tutti e di 
scono quando in campo entrano terno, ha calciato con forza: testa ha deviato il pallone in 

minacciosi decine di tifosi Infu- g, ^ “ V ano!° Nella rtpr^' ri « pallone ha urtato la gamba rete. 


V. 25 P. 15-20 Aw. 38. 


S. Siro 


Ynlgnnna 

Guà I rnacci, nU GontìanUnL C> Msr- n pallone spedendolo nella eludendo la sorveglianza dei -..**J* pa«i e ha fatto capire ch<e se ^"RisL“pr^nL^‘“F^n^hL £ *«»«• 

chesi (Enzi); oriand*. Maschio rete della propria squadra, suo avversario, lo ha deviato DFCCGOfi ^ dovesse giungere a una defi- sgarbozxa e Meschini. JJ. cid 

(Morrone), NuU, Pirovano (Be- Al 29’ è stato Pirovano a se- in noria I * 1 mztone del problema. il mini- Ne , p ressi di Velietri Meschini cut e St ai* 

naglla), Morrone (Brugnera). *“ .. sialo rirovano a e- in porta. stero delF agricoltura è orienta- ha raggiunto Urei: t due trans!- fatto oggetto, eh* TiviBecrà lE 

tresne vka: Ovdna: Ora- gnare il secondo goal. Su cal- - Allo scadere del tempo, al UnuianA to a sostenere ìa tesi delVap - tano da Velietri con 35 ** di van. maratona m Città dèi Merita 

nic, Kovac; Bende, Jttldc, Oa- ciò dl punizione dal limite, 42 * cpmnrp su ralrin H’amrrk HQVOZZO partenenza della selvaggina taglio su Possenti e con V su U forte maratoneta che e stata 

SSL SSs , k.sr* ,n - ¥ - » n,ediano - che ha * i0 « t0 « lo bauuto drBSSerf. M^ !fTÌ d ^T s ,tSI‘ "" SS^SS.’tTiSS, t 

f o M 5f, C ,i’I?, R ,iÌS' , a f , S6Jr.; ha T t«» ». devialo il pallone in ter ^'°n,™'l^Sne 2gTf SS&IIWBBlffcf’rfSK U*«. n o°S?.1^,ru“SS5: 

Pirovano. Nella ripresa ai [1 pallone ha urtato la gamba rete. qlrn qt ^ dente della Provincia di Fi- flcoltà per FlnesatteKa delle mi-svedese Onni Niskanan. 

Z3’ Nati, al 4P Morrone. di uno degli uomini della j Tn _ nar t;t a Hi allnnnmnnfn airo. ot. i^eger aei irono cne ren2e Gabbuggiani. Costui ha ™re della bicicletta ed anche per w . . a kxkx riuk 

,__ , , . Dna parlila di allenamento ha visto impegnati i migliori Il suo particolare stato di prepa- Nella foto: Abibe Bjkm. 

Gali* rJiràu squadra ospite e ha concluso ne ] corso della quale Chiap- tre anni in un confronto ad ni- ^ C ,r^ razjnne ccdc: “"chini resta so- 

Utlla nostri redtzioie la sua corea in fondo alla re- pe ]i a ha fatto g j OC are per tissimo livello. La gara consi- Jaai in^u^ldtu^done ìn ,i,ario batUstrada _ 

FIRENZE. 1. '' ha^T/uboun e fi d V? -* '“J 1 «<»?>•“ T^taldo™ «1 ego» ^ùXSSI*^; 

Fermo il campionato per |a deviazione, ha eseguito un e Gonfiantim, che da qualche fc 60 ^! 30 . e - lo ,f' , , elto urgenti e radicati provvedi• gono Meschini: ma anche tlgrup- • « ■ • 

la partita intemazionale luffo a vuoto. domenica erano rimasti fuori !^ a !ir V p d 0menri * • ’ 2 °,,* J? cin 2 ^, A P 0 ?!* 1 «f 1 AWIIHI VIH €6 

Italia-Finlandia, la Fiorenti- Nella ripresa la musica è squadra per incidenti. La Do^ , d a rituale sfilata 1 ca- cer' si’m^re ^BriglUdSri“jS: 

na m vista dell incontro con stata sempre la stessa: ì vio- prova dei rientranti è stata valli si sono scheirati • dietro K tano stomi, sgarbozra e Taddei. J* 

la Juventus previsto per do- la che attaccano e gli jugo- abbastanza positiva. Chiap- l’autostarter. Precisa la par- ^ e ni £!v™g? e 11 9 ,F0 fll : 

menica prossima, ha dispu- slavi, in maglia neroverde, pella alla fine si è dichiarato tenza. Teobaldo prende fl co- ^u^accentramento *da ° pòrte za 'e ii^testa^i™ còrea S r4unó * 

tato oggi una partita ami- che si difendono e che con- contento e ha anche preci- mando precedendo Basta. Nib- de jio Stato di prerogative che soltanto in tre. la volata dei qua. TRENTO, 1 

chevole. Sua avversaria è trattaccano per linee oriz- sato che Pirovano ha gioca- biano. Valganna, Na va zzo. più ficterrranaTio la regolamentazio- ,l abbiamo raccontata. n ventesimo giro podisti c* 

stata la squadra jugoslava zontali, un gioco questo or- to nel ruolo di interno solo SjfjES 9 uentin ’ RosS€t e Mar * ne deUa caccia. Gabbuggiani, fa- intemazionale ài Trento, svo»- 

Tresneyka di Zagabria una mai superato e che permette per < fare del movimento*. Su^ima curva Teobaldo prò- T*£f'£5S5&& 

formatone che gioca nella anche ai difensori piu lenti Questo discorso vale anche vato non resìste alla pressione Mici e dei cacciatori, si I**e- pfessivi 15 km., ha concluso la 


MILANO. 1. 

Pubblico foltissimo al trot- 


ADDIS ABEBA, 1. * 
Abebe Bikila, il trionfataor* 


rTNOVA I L'àrbitro, a queMo punto, do- »’ »«*. “ ^ 

GENOVA, 1 • vrebbe fischiare la fine, ma pre- n .. • . 

L’Incontro amichevole tra le ferisce ritirarsi negli spogliatoi. Pilli SO Stri rMUMM 

S 4 "! 1 . !o^ W ^n 0 °V»"Tb"V h 4 FIRENZE. 1. 


Idi uno degli uomini della 


vanti a 16 «alla spettatori, 
l’arbitraggio del signor Ma¬ 
go dl Chiava ri. Sai piano 
leo non c’è nalia di ecce* 

rlae.aa. Ili SVIZZ6rfl : se ? e A . S “ P““- ., * , rCCU .P er “ r f ■> l ?^ e P° P,? r * per Morrone il quale però .'J ln „ rrt ? dl f r * rpre»» a favori di alia rifar- Euqenio Bomboni stagione «tletlca itellan. con la 

k _ Tnrt „, rr mr . r agreat,tr 111 **»**«■« La partita disputata sotto duto. E così al 23’ la Fio- , ’ J*; ’ arrende alla femmina ^ democratica, che dia più wumwni folgorante vittoria di Antonio 

|« «««no far- una fitta pioggia e alla pre- rentina ha aumentato il van- n , 0,010 dl tnezz ala destra che si stacca In bello stile ren- flmp i ed effettivi poteri alle Ambu, fresco reduce da Tokio. 

Soni* GENOA- Da Fosso USTE», l. senza di uno scar so pubblico taggio. Su angolo battuto da 01 è apparso piu a suo agio, dendo vano nnsemimento di amministrazioni locali, ponen- L’ordine di arrivo;- L’atleta della LHion Snia Va- 

Colomho- ■—__ mi-’ B campione del mondo di d- x Ponc i usa con il successo Orlando Morrone nel ruolo In merito alla formazione Navuzzo pro fn< o all esterno. dote nelle condizioni di po- 1) Brigliadori Giorgio (Lazio- redoèriuscitoaprevaleresul- 

Mririffi: Jini clocampcstre. l italiano Renato si e conausa TOn u successo ^rianu^ Mo^one, nel nooio h - domenica Iw. PR S. SIRO (L 6 300 000. ter operare efficacemente Tare) che compie I 13# chilometri ìa severa minaccia^del compatto 

ra. Bruno. Bicicli. Giacomi ni Longo. ha vinto oggi la corea dei gigliati per 4-0. di interno destro, ha ferma- oa scmerare aomenica con- 2.5001: l> Valganna (V Bpì- Dom ocer sottolineato come dfl percorso in ore 3 * tr alla drannelk» dei oodlsU Iugulavi 

d e l «• delip lj. jnem ya. « ««« Dopo appena 11 dì gioco to I. sfere al volo e non ap- *™ I* ■Chappella di) Laura.*?! km. V5H-5; U -gg?. « «?_* » »•.?>■ - T f M r! SpKu i Kr5?. (Sara 

d?! primo temo HelS- dri”” o^ P in M’I9 ”!aì ^ 1 viola sono riusciti a por- pena questa ha toccato il ter- no ° h « fatto parola. Si è h- 2) Navarro; 3) Quentir: 41 Teo- bia ostacolato a deeentramen- smrai còriò^Mi^rn'-rÒnre); 4 > del giro di Trento dello scora# 
Gilardoni DINAMO-FA- condo posto si è classificato tarsi in vantaggio grazie ad reno ha lasciato partire un m “ a *° 30 annunciare che baldo. N.P.: Rosset Nlbbìano. lo amministrativo e deelsiona- sgarbossa litigi (poi. Giornalai) anno, e del prestigioso Mihalic, 
ABBIA* Skovle. Meste. Barn- *l a, . tr ? . A " ieri * < ? Seve- ^ errore di un difensore tiro diagonale. Il portiere, sol ° verso la fine della set- MarstgH«»'e. Basta. Tot: 93. 17. le e ogni attività delle Provin- a 5 "; 5 ) poni Giuseppe (Mignim medaglia d’argento della mara- 

ik; Boria, K asa me vie Matws; «ero ananuerpiatinei^tnWiflr* jugoslavo: su un tiro del cen- con grande intuito, si è di- timana deciderà. Grandi no- ^ Hi a «n^* Cen * cuwdio-NfVisi^t^^SSìettl- ih [5^ di .? 

obescak, batata, Jercevlc, ai quarto io ndraero Edwin tTavanti Nuti, respìnto dal steso e ha deviato nuova- viti non dovrebbero esserci, . d J Consolali. Scjpiono: Moretti, Mar- clasglc * 

_ _ li campione dl Svtzaera Walter P* lo > 11 centromediano Jukic mente in calcio d angolo. U I - Lupaccio, Volo Soub Urubù, ha concesso finanziamenti tal- vnL ptmL rniiiatia La gara ha visto alla partaaaa 

mm Htn: GILABDONL Hauser in 37 M”. ha tenuto di allontanar* Il tiro dalla bandierina è stato , I. C. G lbt*B. menta miseri che tamo a sa- ir Aiata. m concornmtt. 
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Longo vince 
in Svizzera 


razione cede: Meschini resta so¬ 
litario battistrada. 

Si fanno intanto sotto Risi e 


tato oggi una partita ami- che si difendono e che con- contento e ha anche preci- mando precedendo Basta. Nib* dello Stato di prerogative che soltanto in tre. la volata dei qua. 
chevole. Sua avversaria è trattaccano per linee oriz- sato che Pirovano ha gioca- biano. Valganna, Navazzo. più determinano la regolamentazio- ,l abbiamo raccontata. 

_ m ‘ ° efn«M»*fs rhinwd n U /veenf a ma*. ■ .. re a. _ • • _ Hham* rei 


USTKR, l. 


plessivi 15 km., ha concluso la 

Eugenio Bomboni SgSif , SSr2rdr*SSaè! 

Ambu, fresco reduce da Tokio, 
line dl arrivo; 1 L’atleta della LHion Snla Va- 


Mo: GILABDONL 


ha concesso finanziamenti tal- voiL vSk PraaL 
> mente miseri che Maro U sa* Ida gara. 


La gara ha visto alla | 
I concorrati. 
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; V GIANNI MOnA i à i 

Orinai si può dirlo: habemus campionem, abbiamo finalmente 
l’erede di Girardengo e di Binda, di Bartali e di Coppi. Si chiama 
Gianni Motta, è nato 21 anni fa alle porte di Milano: a Cassano 
d’Adda, un paese d’industria tessile a noi sportivi noto soprat- 
lutto perché vi nacque Valentino Mazzola. 

Motta aveva già avuto le sue giornate importanti, a soprat* 
tutto aveva vinto il Giro di Lombardia, che tradizionalmente, 
nei tempi delle strade polverose e anche in quelli dell’asfalto, 
sembra avere il compito di consacrare i veri campioni, quegli 
uomini fuori d’ogni misura, capaci di infiammare la fantasìa dei 
tifosi e di compiere imprese quasi sovrumane, e senza dei quali 
non c’è gusto. 1 campioni del ciclismo, i prodigiosi demiurghi di 
questo sport umile e malgrado la televisione ancora quasi invi* 
sibile: e proprio per questo aperto a tutte le congetture e le fan¬ 
tasticherie che creano mitici racconti, iperboli giornalistiche e 
a poco a poco una scabra e poetica leggenda. Diciamo sempre 
che il ciclismo è ormai un anacronismo, in un mondo che non 
usa più la bicicletta: sappiamo ch’è destinato a morire per man¬ 
canza un giorno o l’altro di ragazzi disposti a soffrire su quel 
mezzo antiquato; pensiamo che finirà i suoi giorni sulla pista. 
Ma basta niente perché questo commiato della bicicletta cente¬ 
naria e dei suoi eroi venga rinviato ancora di anni. Basta che 
nasca il nuovo Coppi, e il ciclismo ritroverà fra le gente l’amore, 
l’interesse e il calore che lo fanno vivere malgrado tutto. Mal¬ 
grado le strade intasate di automobili, l’occhiuta presenta, o 
precaria, degli industriali pubblicitari al poeto dei fabbricanti di 


biciclette, malgrado il a doping » e tutto il resto. 

La vittoria al Lombardia ha avuto ieri una conferma impor¬ 
tante. Il Baracchi era la corsa di Coppi. E’ una gara terribile, cha 
non si vince se non si è davvero qualcuno: qualcuno già capace 
di staccare tutti in salila, ma che al cronometro non teme nes¬ 
suna concorrenza. Ovvero: quando la vince non Velly o Altig, 
ma Coppi o Anquetil, è difficile trovare un « test » più convin¬ 
cente. 

. Motta l'anno scorso era solo una « promessa a, come ai dica. 
Magni giurava ch’era « lui » quello che andiamo cercando dopo 
la morte di Coppi; nessuno gli credette, pareva una delle solite 
vaghe speranze che un giorno si chiamarono Venturelli e poi 
magari Zilioli. Ma quest'anno il ragazzo è esploso in tutta la 
sua prepotente personalità di futuro tiranno delle corse. Motta 
non solo corre con Io stile definitivo, la lievità e l’acume d’un 
grande; ma ha anrhe la «cattiveria», la furberia e il tempismo 
diabolico senza dei quali non si è un Coppi ma soltanto un 
De Rosso. E anche lui, come già Bartali e Coppi, s'impone su¬ 
bito tra i professionisti pur senza avere dietro di sé una car¬ 
riera dilettantistica di spicco particolare: quello spicco ch’ebbero 
appunto i Ranucci, i Trapé e Io stesso Gimondi, ma che non 
si ripetono poi, per una legge che non so spiegare ma che non 
fallisce mai. 

• Sì, l’avvento di Motta sul trono rimasto vacante ci prometto, 
rinverdendo insperatamente le nostre emozioni lontane di ra¬ 
gazzi, anni e imprese memorabili, che seguiremo con ipnotista** 
attenzione: come una volta. 

Puck 


Pronta la Nazio 
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Jim Redman 

V * - ’ ' SUZUKA, 1 

Il rodesiano Jim Redman si £ confermato oggi nel 
Gran Premio del Giappone il miglior centauro delle 
medie cilindrate. Egli non solo ha vinto lo gare riser¬ 
vata alla 360 oc. e alle 250, ma per la terza volta 
consecutiva ai 6 laureato campione mondiale delle 
due classi. Redmsn ha letteralmente dominato come 
ha voluto, imponendosi sugli avversari grazie ad una 
magnifica condotta di gare e ad una classe che, non 
è esagerato dirlo, lo pone a fianco dei migliori cam¬ 
pioni motociclistici del passato. 

Nessuno dei 26 corridori giapponesi e stranieri che 
hanno preso II via nelle categorie 250 e 350 cc. è riu¬ 
scito a contrastare la vittoriosa galoppata di Redman. 
In tutta a due le gara il rodesiano ha corso in sella 
alla • Henda », la macchina giapponese che sta 
tando leggendaria, cogliendo un successo dopo I altro, 
noi mondo dello sport motorietico delle due ruote. 
Redman nella gara riservata alle • quarto di litro » 
ha percorso 24 giri del tortuoso circuito di Suxuka, 
pari a 144,10 chilometri nel tempo di 1.01.33,9 (media 
140,130 chilometri orari). Nella gara delle «350» il 
campione rodesiano ha registrato un tempo di 1.04.56,3 
au un percorso di 150,11 chilometri (25 giri-del cir¬ 
cuito), raggiungendo una media di 1 136.724. 

La altre due gare in programma sono state vinte 
daliMrlandese Bryans, su Honda (classe 50 cc.) e dal 
tedesco L E. Degner su Suzuki (classe 125 cc.). 

Al Gran premio hanno assistito diverse migliaia 
di persone seminate lungo il circuito. Se si esclude 
la duplice impresa di Redman, le gare non hanno 
offerto molti motivi di interesse. Come si è detto, 
il rodesiano non ha avuto praticamente rivali: nelle 
250 l’unico concorrente che £ riuscito a rimanere a 
distanza £ stato il giapponese Isamu Kasuya; nella 
cilindrata maggiore (350), invece, l’inglese Mike Hail- 
wood, con una MZ, ha tentato disperatamente fino 
alla fino di raggiungere il rivale, ma Redman ha resi¬ 
stito senza difficoltà. 

Le classifiche 

$4 CC. <14 girl pari * 45,44 Kb.): 1) Vryans (Irlanda) Ros¬ 
ea, In «4*49"7, media 123,5» Krah; 2) Tavert (Svizzera) Honda, 
«SCI (123.50S); 3) Taulguchl (Giappone) Honda, 44 54*2 
(123,543); 4) Ito (Giappone) Honda, 41’4C"S (122,944). 

' 125 CC. (24 girl pari a 124,44 Km.): Degaer (Germaala), Ss- 
saki, 32'33”S (137,645); 2) Teveri (Svizzera) Honda, JT34”7 
(137,433); 3) Katayama (Giappone) Suzuki, 32’44"S (ISSASI); 
4) Tanaka (Giappone) Honda, 5VZS"7 (134453). 

254 CC. (24 girl pari a 144,1# Kb.): I) «edman (Sndrodesta) 
Honda, 1J3 43" (144,43); 2) Kasuja (Giappone) Honda, lJf4’l«”4 
<132,904); 3) tlssegawa (Giappone) T ameba. IA254"» (137,424); 
4) Teveri (Svizzera) Honda, 1.43222 (134,434). 

354 CC. (25 giri peri a 154,14 Km.); 1) Redman (Sndrodesl*) 
■soda, 1.55 43* (15^724); 2) Hailwood (OAJIB, 

sgy-gftggg». ss» àstz ? "w 


Oggi per Corso 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 1. 

La nazionale azzurra ha la¬ 
sciato il centro tecnico di Co- 
verciano di buonora: alle 9,30 un 
pullman, con a bordo i 18 con¬ 
vocati, il c. L Fabbri, il medico 
e i massaggiatori, è partito per 
Livorno. Qui la comitiva ha as¬ 
sistito alta partita Livorno- Reg¬ 
giana e nella serata ha rag¬ 
giunto il » romitaggio » di 
Nervi. 

Le condizioni fisiche dei gio¬ 
catori tutti, particolarmente di 
quelli che mercoledì sul cam¬ 
po di » Marassi» disputeranno 
il primo incontro eliminatorio 
dei campionati del mondo in¬ 
contrando la nazionale della 
Finlandia, sono apparse otti¬ 
me. Il più felice degli altri ci 
è apparso Corso e il pi* af¬ 
flitto Milani. Il primo perchè 
sicuramente parteciperà a que¬ 
sto primo round dei Campio¬ 
nati del mondo che ri conclu¬ 
deranno a Londra nel 1966, il 
secondo perchè pur meritando 
di indossare la maglia numero 
9 immagina già che Fabbri do¬ 
mani pii dirà che nel ruolo di 
centravanti giocherà Mazzola. 

Corso, alle 7 ,30 è sceso nuo¬ 
vamente in campo agli ordini 
di Fabbri il quale Io ha sotto¬ 
posto ad un intenso lavoro. Il 
giocatore ha calciato ripetuta- 
mente il pallone senza accusa¬ 
re alcun risentimento ed è per 
questo che già da oggi si pud 
senz'altro dire che Corso mer¬ 
coledì giocherà. Sùbito dopo 
l'interista ri è sottoposto alle 
cure prescrittegli dal dr. Fini 
che lo ha giudicato cUnicamen¬ 
te guarito e in grado di soste¬ 
nere qualsiasi sforzo. 

Milani, che abbiamo incon¬ 
trato prima della partenza, et 
ha espresso la speranza di non 
essere escluso dalla rosa dei 
titolari: « E’ stato Fabbri a 
telefonarmi a casa e chiedermi 
se mi sentivo di giocare. Se 
cioè ero In condizioni fisiche 
tali da poter assòlvere un im¬ 
pegno così importante. Io gli 
risposi che mi sentivo bene e 
lui fu felicissimo di convocar¬ 
mi. Non sono più un ragazzino 

— ha continuato Milani — ho 
30 anni e. quindi, se il signor 
Fabbri mi ha. chiesto di far 
parte del convocati prima di 
prendere una decisione del ge¬ 
nere ci avrà pensato. E" per 
questo che ritengo di non me¬ 
ritarmi l’esclusione dalla squa¬ 
dra*. 

A Milani abbiamo fatto nota¬ 
re che ieri, in occasione della 
partita di allenamento. la sua 
prova risultò piuttosto opaca e 
che nel secondo tempo la pri¬ 
ma linea azzurra con Mazzola 
centravanti risultò molto più 
efficace. Il • giocatore, senza 
batter ciglio ci ha cosi rispo¬ 
sto: -Non è colpa mia se nel 
primo tempo l’attacco non ha 
funzionato come previsto. Bui- 
garelli nel ruolo di mediano 
di appoggio solo verso la fine 
del tempo è riuscito a trovare 
la posizione e così è stato an¬ 
che per Rivera che per l’arre¬ 
tramento dì Bulgarelii ha man¬ 
tenuto una posizione troppo ar¬ 
retrata per rifornire la prima 
linea. Inoltre c’è da tenere 
presente un fatto: neinnter 
spesso mi sposto nel ruolo di 
ala sinistra per creare gli spazi 
vuoti a Mazzola. Ieri all’estre¬ 
ma sinistra ha giocato Pascut- 
ti. un’ala di ruolo che gioca 
quindi in maniera diversa da 
Corso. Pascutti mantiene infat¬ 
ti sempre una posizione avan¬ 
zata per poi puntare a rete. 
Corso, invece, gioca arretrato 
e mi permette di muovermi li¬ 
beramente dalla sua parte. Con 
Pascutti non potendo spostar¬ 
mi nè a sinistra nè a destra 
sono stato costretto a giocare 
come un centravanti puro. Se 
r tutto ciò si aggiunge che i 
rifornimenti per la posizione di 
Rivera e Bulgarelii erano piut¬ 
tosto scarsi, ci si potrà ren¬ 
dere conto che più di cosi non 
avrei potuto rendere. Non par¬ 
liamo poi del secondo tempo - 

— ha proseguito Milani — ol¬ 
tre a dover giocare controven¬ 
to, sono stato immesso In una 
prima linea di ragazzini che 
parlavano un linguaggio calci¬ 
stico troppo diverso dal mio». 

Per conoscere la formazione 
ufficiale bisognerà attendere fi 
pom eri ggio di demoni dopo 


che Fabbri avrà fatto effet¬ 
tuare a tutti i convocati un 
allenamento sul campo di 
• Marassi ». Ma sia per quan¬ 
to ebbe a dire ieri sera lo 
stesso Fabbri, sia per come la 
squadra giocò nel secondo 
tempo, visto che Corso è or¬ 
mai ristabilito, possiamo dire 
con novanta probabilità su 
cento di indovinare che la 
squadra sarà la seauente: Sar¬ 
ti. Burgnich. Facchetti; Lodet- 
ti, Guameri, Picchi: Mora. 
Bulgarelii. Mazzola, Rivera. 
Corso. Questa formazione, con 
Pascutti al posto di Corso, nel 
secondo tempo dell'allenamen¬ 
to di ieri ha messo in mostra 
un gioco scintillante sia pur pri¬ 
vo di preziosismi, un gioco che 
tendeva a raggiungere l'obbiet- 
tìvo con pochi passaggi, quasi 
sempre ■ calibrati. - Nel primo 
tempo avevamo visto invece 
una squadra senza capo nè co¬ 
da e tale formazione ha co¬ 
stretto evidentemente • Fabbri, 
partito col ■ proposito di far 
piocare Milani, a rivedere i 
suoi piani. Il c.t. azzurro in¬ 
fatti si è trovato un Mora in 
ottime condizioni ■ fisiche, un 
attaccante intelligente, altrui¬ 
sta. e dal piede centrato; un 
Bulgarelii (dopo la scadente 
prova offerta nel primo tem¬ 
po giocando da mediano di ap¬ 
poggio) capace di recitare la 
parte della mezzala di spola 
alla perfezione e un Lodetti 
mediano d'attacco superiore ad 
ogni previsione, atleta abilissi¬ 
mo nello sfruttare il minimo 
errore degli avversari per pro¬ 
iettarsi verso la porta avversa¬ 
ria. Ed è per queste ragioni 
che Fabbri non vorrà correre 
rischi mandando in campo una 
formazione diversa da quella 
da noi elencata. 
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Loris Ciullini | FIRENZE — La partema della nazionale per Genova 

Per Rincontro con gli « azzurri » 

» * _ • * ■ * 

Oggi a Genova 

la Finlandia 


Roma 
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- GENOVA. 1- 
La nazionale di calcio della 
Finlandia, che mercoledì 4 no¬ 
vembre incontrerà la squadra 
azzurra sul terreno di - Maras¬ 
si* per il primo turno elimi¬ 
natorio dei campionati del mon¬ 
do, arriverà domani nella no¬ 
stra città. L’aereo, con a bordo 
la comitiva finlandese — com¬ 
posta di 14 giocatori — do¬ 
vrebbe atterrare all’aeroporto 
-Cristoforo Colombo- alle 12. 

Della comitiva finnica fanno 
parte i seguenti giocatori: 

MARTI! HALME del Valkea- 
kosen Haka. Portiere. Studente. 
21 anni. Faceva parte della 
squadra quando questa ha vin¬ 
to la Coppa di Finlandia nel 
1963. Ha giuocalo quest’anno 
per la squadra A ed è stato por¬ 
tiere di riserva per la gara in¬ 
ternazionale contro la Germa¬ 
nia Occ. Presenze: 5 gare di A 
e 2 gare nella. nazionale ju- 

niores._ _ 

PERITI MAKTPAA del Tam- 
pereen Pallolijat (Tapa). Ter¬ 
zino destro. Operaio. 23 anni. 
Presenze dal 1959: 8 gare di A, 
5 gare - Under 23* ed una ga¬ 
ra juniores internazionale. 

TIMO KAUTONEN del Lah- 
den Reipas. Terzino sinistro. 
Studente. 19 anni. Faceva par¬ 
te della squadra quando que¬ 
sta vinse il Campionato nel ’63, 
e la Coppa di Finlandia nel 1964. 
Presenze: 2 gare internazionali 
junores lo scorso anno e 5 gare 
in A quest’anno. 

STIG HOLMOVIST, dello Hel- 
singin JalkapeUokhibi (HJK). 


Mediano destro. Studente, anni 
28. Faceva parte della squadra 
quando questa vinse il campio¬ 
nato nel 1959, 1961 e nel 1964. 
Ha iniziato la sua carriera di 
giocatore intemazionale nel ’58 
nella squadra - under 23-. Pre¬ 
senze: 19 gare di A. 3 gare di 
B, 4 gare con gli -under 23». 

AARNO RINNE. dell'Ilves- 
Kissat. Tempere. Centro media¬ 
no. Steward a bordo di navi. 
Ha disputato la sua prima gara 
intemazionale lo scorso anno 
con gli ' under 23. Presenze: 
5 gare in A ed una con gli 
- under 23 -. • • • 1 - 

. VELJO VALTONEX. del Val- 
keakosen Haka. . Mediano sini¬ 
stro. Elettricista, anni 28. Face¬ 
va parte della squadra quando 
questa vinse il campionato nel 
1960 e nel 1962, e quando questa 
vinse la Coppa di Finlandia nel 
1955, 1959, 1960 e nel 1963. Pre¬ 
senze: 3 gare in A, 11 In B. 
8 gare con gli -under 23-. 

MARKKU LAHTI. del Val- 
keakosen Haka. Ala destra. Stu¬ 
dente, anni ' 19. Faceva parte 
della squadra quando questa 
vinse la Coppa di Finlandia nel 
1963. Presenze: 3 gare co ngli 
-under 23- e 3 gare intema¬ 
zionali juniores. 

J UH ANI PELTONEN. profes¬ 
sionista per lo Hamburger 
Sportverein. Mezz’ala destra. 
Appartenente prima al Valkea- 
kosen Haka. Anni 28. Giocatore 
internazionale assai noto. Face¬ 
va porte del Valk Valkeskosen 
Hata quando questo etawe il 
ri—|)lnsitn nel HR * m( IME 


,e quando vinse la Coppa di 
Finlandia nel 1955, 1959. 1960 e 
1963. Ha giocato come ala sini¬ 
stra nella squadra nordica con¬ 
tro il resto d’Europa nel match 
di anniversario delia Federazio¬ 
ne danese il 20 maggio ’64 a 
Kobenhavn. 

KAJ OESTERBERG, dello Hel- 
singin Palloseura. Centro avan¬ 
ti. Ispettore, anni 21. Quest’an¬ 
no per la prima volta in nazio¬ 
nale A Presenze: 3 gare di A. 

SIMO SYRJAVAARA del IF 
Kamraterna Turku <AIFK>. 
Mezz'ala sinistra. Impiegato. 21 
anni. Ha giocato nel 1960 per 
la prima volta nella nazionale 
juniores. Presenze: 3 gare di A. 

1 gara di B, 2 gare - under 23 » 
e 3 gare juniores intemazionali. 

MARITI HYVARINEN. del 
Lahden Reipas. ' Ala sinistra. 
Elettrotecnico, 24 anni. Faceva 
parte del KUPS quando questo 
vìnse il campionato nel 1958 e 
del Reipas quando questo vin¬ 
se il campionato nel 1963, e la 
la Coppa di Finlandia nel 1964. 
Presenze: dal 1958 nelle varie 
squadre nazionali. 12 gare di A. 

2 di B e 6 -under 23*. 

JOUN1 GRONDHAL. del Tu- 

run Palloseura <TPS, Il divis.t. 
Portiere. Impiegato, 26 anni. E* 
stato portiere di riserva nella 
squadra del Nord contro il re¬ 
sto d’Europa nel match di an¬ 
niversario della Federazione da¬ 
nese a Kobenhavn il 20 mag¬ 
gio 1964. Presenze: dal 1956 nel¬ 
le varie squadre nazionali. Nòve 
gare di A. 1 « B « « «nm 


sempre...) Nicole — danno il 
loro buon, gagliardo contributo, 
secondo le regole del complesso 
sul quale pare che Cudicini agi¬ 
ti un cartello con la scritta: 
« Non si passa! ». 

E’ chiaro che sul piano dello 
spettacolo l’incontro fra il To¬ 
rino e la Roma non è piaciuto. 
Ha entusiasmato, invece, agoni¬ 
sticamente: ritmo, velocità è 
una grinta furiosa, feroce. E 
non sono accaduti gravi inci¬ 
denti, malgrado l'arbitro — il 
signor Compattati, di Milano — 
che ha fischiato malissimo. 

Evidentemente, ìa • Coppa 
Italia », con la finale-bis, ha 
scaldato il sangue dei conten¬ 
denti. Un po’ di poesia, anche 
nel foot-ball di casa nostra? Si¬ 
curo che Rocco, il perdente, s'è 
arrabbiato assai. E l’abbraccio 
di Losi a Lorenzo aveva del pa¬ 
tetico. 

E avanti, con il breve film. 

Angelillo accusa un colpo ri¬ 
cevuto nella partita con il Ca¬ 
tania (che lo sforzo di Zaga¬ 
bria aggrava), e rinuncia: en¬ 
tra, dunque, Nicolè. E Rocco, 
indisponibile Moschino, non ri¬ 
voluziona la formazione: Cella 

10 sostituisce, e Puja rimane 
stopper. Lancioni spazza di qua, 
e Schnellinger spazza di là. E, 
per il reciproco controllo, si 
formano le seguenti coppie: 
Ferrini-De Sisti, Ferretti-Tam- 
borini, Cella-Carpanesi. Si ca¬ 
pisce che Puja è su Nicolè, e 
Losi su Hitchens. L'avvio è di 
color granata. Poco, niente: ar¬ 
rivare davanti a Cudicini è una 
impresa. E chi tira? La Roma si 
sgancia al T: Nicolè, sul filo del 
fuori gioco, dà una palla-goal a 
Leonardi, che se la mangia. 
Quindi, al 15' Cudicini si disten¬ 
de per quant’è lungo (un metro 
e novantuno ) e devia una staffi¬ 
lata di Hitchens Alt. JET tutto, 
nella prima parte. 

Più movimentata è la ripre¬ 
sa. La Roma blocca il Torino a 
metà campo, e non subisce sol¬ 
tanto. Al 4’ Leonardi scalcina la 
traversa. Quindi, al -10’ scarta 
uno, due, tre avversari e ful¬ 
mina fuori di un palmo. Torna 

11 Torino, al 14’: Ferrini canno - 
neggia. E, al 19’ Carpanesi toc¬ 
ca il pallone con una mano in 
aerea di rigore. Al 27’, inoltre, 
Meroni si lascia irretire da 
Schnellinger. E. al 30’. Hitchens 
si morde le dita: ta-pum, a lato. 
Basta. Perché la storia del goal 
che dà la vittoria alla Roma già 
la conoscete. 

La festa giallo e rossa si 
svolge fra i fischi. I giuocatori 
della ■ Roma si stringono af¬ 
fettuosamente attorno all’alle¬ 
natore. Franchi e Barassi con¬ 
segnano a Losi i trofei. 

Ed ecco le società che hanno 
vinto la - Coppa Italia *: ' 

1922: Vado. 1936: Torino. 1937: 
Genoa. 1938: Juventus. 1939: 
Ambrosiana - Inter; 1940: Fio¬ 
rentina. 1941: Venezia. 1942: Ju¬ 
ventus. 1943: Torino. 1958: La - 
zio. 1959: Juventus. 1960: Ju¬ 
ventus. 1961: Fiorentina. 1962: 
Napoli. 1963: Atalanta. . 1964: 
Roma. :• , 

• Quest’anno, alla Roma è stata 
inoltre assegnata la - Coppa 
Dall’Ara -, istituita per onorare 
il ricordo del presidente del Bo¬ 
logna. Adesso, gli uomini di ca¬ 
pitan Losi hanno il diritto di 
fregiare le proprie maglie con 
l'apposito distintivo: un dischet¬ 
to bianco, rosso e verde, con il 
contorno d'oro. 

Lorenzo 

tutti e particolarmente per il 
tedesco che oltre agli applausi 
dal pubblico, a titolo di pre¬ 
mio ha avuto dalla Roma la 
autorizzazione a mettersi a di¬ 
sposizione della nazionale te¬ 
desca per partecipare all’in¬ 
contro Germania - Svezia, va¬ 
levole per la coppa del mondo, 
in calendario per mercoledì a 
Berlino. 

Non cosi sull'altra sponda. 
Pianeili. il presidente, dice che 
il Torino non meritava di per¬ 
dere. » Noi abbiamo ■ giocato 
al calcio e loro no, ma loro 
hanno vinto la Coppa -. 

• Aspettiamo Nereo Rocco, ma 
il - paron » tarda a farsi vivo. 
Esce Ferretti, un po’ claudi¬ 
cante per il riacutizzarsi dello 
Stiramento inguinale: - L'occa¬ 
sione più bella loro rhanno 
sprecata (si riferisce a Leo¬ 
nardi) e quella più fessa l'han¬ 
no portata a termine ». 

Cella, che mezz’ora prima 
della gara non sapeva ancora di 
giocare, dice: - Carpone*: alla 
fine della partita mi ha detto 
che U calcio è fatto cosi: vin¬ 
ce ehi gioca più male. Cosa vo¬ 
lete di più ». 

; Vieri bofonchia in piombi- 
nese qualche improperio ma è 
difficile stargli dietro. 

E intanto aspettiamo Rocco 
e Rocco gioca al braccio di 
ferro. L’assedio £ senza per¬ 
dono. Si decide di prenderlo 
p<r j4 fasta. Hitchens se ne 


qui a Torino per pochi giorni, 
al quale non è piaciuta la par¬ 
tita sul piano tecnico. Anche 
il suo è un parere. 

Un cronista dice a Hitchens 
che Losi non ha capito quella 
sua parolaccia in inglese e lui 
risponde: « Meno male! ». 

Esce Rocco, è l’ultimo del¬ 
la comitiva. Non intende par¬ 
lare. ma i banderilleros non 
mollano la preda. - Perchè ha 
messo Cella in squadra? ». Toc¬ 
cato. Salta il coperchio della 
pazienza e Rocco scoppia. Do¬ 
po aver espresso un parere ami¬ 
chevole sul cronista, anche lui 
fa l’epitaffio (alla veneta) del¬ 
la sconfitta: -Abbiamo gioca¬ 
to come tanti... la gente vuole 
lo spettacolo e gli altri ci fre¬ 
gano. Un gol si può anche su¬ 
bire, ma è l’attacco che non 
può giocare solo con l’in¬ 
glese 


ine, che una coppia può soopt 
piare, come si dice in gargd 
E in verità ne vediamo dell! ; 
belle. Si vede, o meglio si set» 
te Bracke dare la voce a Meri’ 
tens che si disunisce, si scorni 
pone e scrolla la testa, ma pui 
re Bracke non è più quelle 
dei primi ottanta chilometra ' 
Invece Fornoni resiste e rii 
sponde ai richiami di Motta. H 
una faticaccia, si capisce, m£ 
vale la pena di dare tutto, prò* 


vale la pena di dare tutto, prò* 
prio tutto perchè la vittoria J 
a portata di mano. E le posa, 
zioni cambiano. Salgono in caifÉ 
tedra Motta e Fornoni, avara 
zano Baldini e Adorni e croq 
lano Bracke e Mertens. scà| 
valesti anche da Altig-SimpsoiJ . 
e da Dancellì-Durante. ■ 

La folla del Vigorelli attenda 
ansiosa. Ecco i primi arrivH 
Maurer-Weber, Anglade-Poiq 
lidor. Dancelli-Durante. Braci 
ke-Mertens. La folla intuisci ! 
presto che Motta e Fornoni c*\ 
l’hanno fotta poiché il tempi 
di Dancellì-Durante, protagonià 
sti di un gran finale, risulti 
migliora del tempo di Bracke# I 
Mertens. Giunge Den Hartoi 
che ha lasciato per stradi 
Anssen, giunge lo sconsola» 
Boucquet, giungono Baldinil' 
Adorni, Altig-Simpson e finali 
mente Motta-Fornoni, il tana i 
dem della vittoria. L’annuncio 
finale è l’annuncio del trionfo i 
di Motta e Fornoni che batto* 
no dì 37” Baldini-Adomi, <n 
l’IO” Altig-Simpson. di 
Dancelli-Durante e di 1*40* 1 
Bracke-Mertens. . \ 

Ora il trofeo Baracchi paria 
italiano. Non succedeva da dui 
anni, dalle affermazioni di Al» 
tig-Anquetil e Velly-NavaleA 
Il merito è dello spavaldo Mo4B 
ta e dell’umile Fornoni. LÈ 
maggior parte degli applausi 
gli evviva più calorosi, il putà 
blico li dedica a Motta. 

Il pubblico è parziale, ma ri 
pub capire: il nome di Motta q. 
il nome di una grande sperarti ! 
za, per molti significa add trita 
tura la rinascita del ciclismi 
nostrano. L’anno ciclistico muo* 
re dunque col grido di «Mot* 
tal», il nome del ragazzo chà 
in poco tempo, nel giro dì 2l 
giorni, ha vinto il giro di Lom¬ 
bardia, è giunto secondo nella 
cronometro di Lugano ed 1 
salito sdì podio nella compra 
tizione a coppie da Bergamo ■ 
Milano. Possiamo, dobbiamo 
unirci agli evviva e alle ape* 
ranze. 


Motta 


cesso, 1 due belgi venivano su¬ 
perati da ben tre coppie. 

Nell’avventura di Motta e 
Fornoni non c’erano crepe. 
Avevano cominciato bene e fi¬ 
nivano bene e la loro gioia era 
la gioia di migliaia e migliaia 
di persone, una siepe di folla 
che aveva abbracciato Gianni 
e Giacomo in un incitamento 
senza soste. E cosi calava la 
tela sull’umido pomeriggio mi¬ 
lanese, un pomeriggio radioso 
per il ciclismo italiano, visto 
che dopo Motta-Fornoni si so¬ 
no classificati Baldini-Adomi 
e che DanceBi-Durante (una 
bella sorpresa) hanno conqui¬ 
stato il quarto posto davanti a 
tipi ben più qualificati. • 

E adesso esaminiamo 1 ven¬ 
titreesimo «Baracchi» dal¬ 
l’inizio, entriamo cioè nel vivo 
della corsa attraverso le varie 
fasi, le tabelle parziali, i mi¬ 
nuti e i secondi, vale a dire 
le cifre che compongono una 
cronometro. Dunque, l’ultimo 
recital ciclistico della stagio¬ 
ne, una classica appendice per 
specialisti, comincia alle 13,30 
in punto da via Ambrogio da 
Caleppio. quando lo starter di 
Bergamo mette in libertà la 
prima delle dieci coppie. Si 
lanciano Maurer-Weber e a di¬ 
stanza di tre minuti uno dal¬ 
l’altro entrano in azione i tan¬ 
dem composti da Anssen-Den 
Hartog, Boucquet-Bocklandt, 
Poulidor - Anglade. Dancelli- 
Durante. Bracke-Mertens, Bal¬ 
dini-Adomi. Altig-Simpson, 
Motta-Fornoni e Velly-Nova- 
les. 

La giornata è buona, favo¬ 
revole ai concorrenti. Non c’è 
vento e non fa freddo. Il filo 
che unisce Bergamo a Milano 
misura 113 chilometri ed è un 
invito all’alta velocità. A Lec¬ 
co (km. 34) c’è il primo con¬ 
trollo. il primo bilancio. Chi 
sono i più veloci del tratto Ini¬ 
ziale? Sono Bracke-Mertens in 
44’46”, media 46,641. In secon¬ 
da posizione pedalano Motta- 
Fornoni. staccati di 13 secondi. 
Seguono Poulidor-Anglade a 
14”. Baldini-Adomi a 20”. Al¬ 
tig-Simpson a 25", Velly-Nova- 
Ies a 36”, Anssen-Den Hartog 
a l’23”. Maurer-Weber a l’47”. 
Dancelli-Durante a l’51” e 
Boucquet-Bocklandt a 1*54”. ■ 

Come si vede, l’avvio dei 
vincitori dell’anno passato 
(Velly-Novales) non è dei più 
felici, e deludente è il cammi¬ 
no di Boucquet-Bocklandt; n:a 
bisogna tener conto di una ca¬ 
duta di Bocklandt il quale 
procede a denti stretti. 

Da Arcore (km. 64.500) ab¬ 
biamo il secondo risultato par¬ 
ziale. Bracke e il suo socio 
conducono ancora col tempo 
di 1.23*25”. media 46.393, ma 
Motta e Fornoni hanno recu¬ 
perato ben 12 secondi. Il di¬ 
stacco dei due "Molteni” e per¬ 
tanto di un secondo. Altig- 
Simpson hanno guadagnato due 
posizioni e sono terzi a 24”. 
Seguono Baldini-Adomi a 31”, 
Poulidor-Anglade a 54”; Velly- 
Novales a l’23”. Dancelli-Du¬ 
rante a 2’57” Maurer-Weber a 
3’50*\ Boucquet-Bocklandt a 
3’55" e Anssen-Den Hartog a 
5’32”. Quattro coppie nello 
spazio di mezzo minuto: le al¬ 
tre sembrano ormai tagliate 
fuori dalla lotta per il successo. 

La corsa ha già un volto e 
prende maggior consistenza a 
Se regno (km. 87), località del 
terzo e penultimo controllo. 
Qui troviamo Bracke-Mertens 
sempre in testa: il tempo dei 
due belgi è di 1.54’36” media 
45,549. Motta e Fornoni sono 
divisi dai primi da 6 secondi; 
a 49” troviamo Altig-Simpson, 
a 56” Baldini-Adomi. Poi Pou¬ 
lidor-Anglade (a l’52”), Velly- 
Novales (a 2*53”), Dancelli- 
Durante (a 2*59”). Maurer-We¬ 
ber (a 5’38"). infine Boucquet, 
solo, a 7’58” e Anssen-Den 
Hartog a 14’05”. Bocklandt. do¬ 
lorante a un fianco, ha abban¬ 
donato e sta per trovarsi solo 
anche Den Hartog poiché 
Anssen non ne pub più. 

Da Seregno a Milano ci so¬ 
no 30 chilometri, 1 chilometri 
più difficili, più pesanti, più 
Boriarti. T In quarto tratto. 


mpson e una.» 
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promesse di Andreotti e di Para 
fanl?) dovevano rappresentare | 
ponto di sblocco di una ritmarlo» 
ne stagnante e l’inizio di mna a» 
poca nuova di diffusione deflà 
idea sportiva e di potenziamento 
del movimento atletico n ari — 
naie. 

Ebbene, solfo quest'alt ime a» 
spello, si deve amaramente caos 
statare die da Roma a Tok*4 
nulla è cambiato, che lo apri 
italiano è ancora oggi un amori* 
mento povero sotto tatti I 
di vista, sottovalutato dal goreOt 
no nei suoi aspetti edacHiroJak 
malivo-ricreativi. e completamamq 
te mancante delle premeaae pe# 
trasformarsi nrll’auspicalo moria 
mento di massa, nel pubblico aere 
vizio dello stalo verso i suoi ette 
ladini che, invece, dovrebbe e*» 
sere. 

■ fnsomma, dopo Tokio come do* 
po Roma, si avverte ancora là 
assoluta mancanza di una poli» 
fica sportiva democratica tanfo 
a livello statale che conlfera. 

Quattro armi ci separano oan 
dai Giochi di Città del Meaafco « 
perché le medaglie che gli omra 
ri riusciranno a conquistare hp 
giù in centroomerica non siano 
ancora il frullo di exploit indivi» 
duali, bensì l’espressione nome» 
rira di un Torte movimento spore 
tivo di massa bisogna che lo 
Stato, e per lo Stato il Governo^ 
cominci ad assolvere ai mot do¬ 
veri sonali verso lo sport tanto 
sul piano finanziario (comira 
riandò con il varare la leggo 
filhjr-fithy) che su quello legisla¬ 
tivo (funzione degli Enti loesdiK 
fin da oggi. E il CONI da portò 
sua devo decidersi od sfch òad— 
nare la sua politica della «aosiò 
al risultato come pilastro (fak 
so) della sua autonomia od in¬ 
trodurre nella organizza»! or»* 
sportiva ufficiale le necessari* 
riforme strutturali per garantire 
alle Federazioni una vita demo¬ 
cratica e per potenziare il ruolo 
già importante svolto dagli Enti 
di Propaganda. 

Se Stato e CONI non mute¬ 
ranno atteggiamento, meglio a* 
gli sportivi non sapranno impor¬ 
re l’Indispensabile mutamento di 
rotta, rischiamo di ripresentarci 
a Città del Messico con una 
équipe di a specialisti a * magari 
m mia vagarne «aVudariag lag- 
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Trionfo dei giallorossi vittoriosi ( 1 ■ 0) sul campo del Torino 


Alla Roma la « 
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Dopo un,primo tempo «chiuso», 
nella ripresa la Roma ha un po' 
allentato le maglie della sua di¬ 
fesa cruda. e arcigna, imperfo¬ 
rabile, ed ha dimostrato che sa 
anche avanzare, rendersi perico¬ 
losa e colpire - Gli errori di Rocco 


Travolgente galoppata del rogano della Molteni In toppia con forneni 


XVI Trofeo 
Barocchi 


TORINO — Lorena* abbraccia Nioolè (Telefoto) 
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ROMA: Cudlclnl; Tornasi n, 

: ArdIrzoil; Carpaniésl, Lori, Bèli* ’ 
1 nélllnger; Leonardi. Tarn bori ni. 
Nicol*. De Siati. Francesco ni. 

TOSINO: Viàri; Paletti, Suz¬ 
zacchera; Pujai, Lanciotti, Fer- 
; retti; Slmoni. Ferrini, Hitchens. 
Cella, Meronl. 

ARBITRO: Campana tl, di MI- 
. lano. 

MARCATORE: Nicol* *1 SS* 

• Bel secondò tempo. 

NOTE: Glorqata fresca: Dal', 
lo nuvole chiare, traspare il so- 
■ le. Buono II terreno di giudeo. 

• Tante bandiere granata, e qual- 
;■ ebe stendardo giallo-rosso. 

. Scontri In campo e baruffe In 
. tribuna: nessun danno. Spetta- 
1 tori 35.0*0, di cui 31.145 paganti, 

per un Incasso di ZS milioni e 
SZ3 mila lire. 

/' • - * 4 

Dal nostro inviato $ -> 

TORINO, 1 

Ormai, ci eravamo rassegnati 
Avremmo visto i tempi supple¬ 
mentari. E poi, la moneta: testa 
o croce? E ciò perché nella fi¬ 
nale-bis della • Coppa Italia - 
le.rivali avevano.deciso per il 
catenaccio. .La Roma, special¬ 
mente nel primo', tempo, s’era 
arroccato in maniera che man¬ 
co con la dinamite sarebbe sal¬ 
tata. E, infatti, U Torino (che la 
fantasiosa - nomenclatura calci¬ 
stica chiama Torà),,batti e pe¬ 
sta-sii rotto le coma.. E la fa¬ 
tica, pure la delusione, del lun¬ 
go, inutile assedio l’Hm pagata 
nel secondo tempo, quando la 
Roma ha «n po’ allentato le 
maglie della sua difesa cruda e 
arcigna, imperforabile, ed ha 
dimostrato che sa anche avan¬ 
zare, rendersi pericolosa e col¬ 
pire. Al 39’ infatti, a conclusio¬ 
ne di una rapida, brillante in¬ 
tesa De Sistl-Francesconi-De 
Sisti, Nicolé, con un tiro secco 
(punta del piede destro) ha stec¬ 
chito Vieti che, finallora, era 
rimasto disoccupato o quasi. 
Beffa? Eh, no. F cero che il 
Torino ha premuto di pii, e 
•con nna foga e «n impeto entu- 
ikitmsnti, magari commoventi. 
'Ma fi suo forcing non è «tato 
‘ sostenuto da una tecnica suf¬ 
ficiente, e da una tattica intel¬ 
ligente. Errore di Rocco, poi¬ 
ché Cella non ha fatto altro che 
rompere le geometrie: e a 
giuoco delle ali (bisognava ag¬ 
girare il muro giallo e rosso, 
no?) non s'è visto. Pestava l’ac¬ 
qua nel mortaio, il Torino, con 
.Hitchens, bravissimo, che por- 
tara mattoni per una costruzio¬ 
ne priva delle fondamenta. 

Cosi, pur egoisticamente chiu¬ 
sa in sé, la Roma non ha mai 
dato Fimpressione di essere in 
pericolo. Anzi, perfino nel pe¬ 
riodo del maggior dominio del 
Torino, s’è procurata, con iso¬ 
lati tentatici, le occasioni piè 
favorevoli. E, finalmente, «ape. 
te: Nicolé è riuscito a far toc- 
’ care il cielo con il dito agli 
nomini di capifan Losi, pi* Lo¬ 
renzo che dimostra d'aver im- 
; parato la scienza dell’università 
di Coverciano E* davvero for- 
’ mirabile la barriera ch'erge la 
Roma Schnellingcr, disciplinato 
] nel ruolo di battitore, è un co- 
: Iosso. Losi è un implacabile, 

1 spietato controllore: Hitchens 
J lo sa E pii altri — tutti chi più 
. chi meno: l'eccezione fi (non 

£*'•?, Attilio Camoriano 
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Decisivi gli ultimi 30 chilometri - il crollo di Bra- 
clce-Mertens - Dopo due anni il «Trofeo» torna 
a parlare italiano * Baldini e Adorni a 37" 


TORINO — 1 giallorossi esaltano felici alla fiate dell’incontra ebe ha trattata 


la Coppa Italia. 


(Telefoto all’c Unità >) 






Nicoli noti sognava a Torino dal 1961 — Schnellingor premiato: giocherà in Germania - Svezia 


totocalcio 


Catanxaro-NapoU - . • ' x 

Lecco-Brada 1 

Ltvarno-Reggiaaa x 

Modena -Fa rata , • I 

Monsa-Triestina 1 

Padova-Palermo /-. 1 

Potenza-Bari I 

Pro Patria-Veneala x 

9 pai -Ve rama H. x 

Tranl-Alessandria - 1 

Ravenna-Aamnltana 1 

Pescara-L’Aqulla 1 

Trapani-Reggina ... x 

D monc a premi è di li¬ 
ra MMHJ7I. Al «1S> Uro 
UNJB dna; al «U> Un 
IITJN otroo. 


totip 


L Carta: 1) Miao MofTo 
- I) Lord Rraasi 
t Cena: 1) Globali ma 
.3) Cebi . 

L Corea: 1) Gibtea ’ 
X) Milton 

4. Cono: I) Moocotooo 
I) Ori no co 

' V Cono: 1) Alba trae - 
X) Adornali# . 
«, Corsa: 1) Corrala 

S) Barbo Gigi 

LE QUOTE: al «U 
7.171 ATt; agU « 11 • I» 1 
al «Mo L MB. 


Albatro# - 
A da mollo ... 
Corvara 
Barba GUI 


Ditta lastra raUzitsc 

TORINO. 1 

Oltre la porta prorompe la 
gioia, si sentono gli evviva e 
gli «hip-hip» e finalmente il 
maestro (parliamo di Lorenzo) 
fa la sua comparsa. La tiritera 
dura cinque minuti buoni, nei 
corso dei quali i ringraziamenti 
si sprecano. Un grazie ai gioca¬ 
tori che ci hanno messo il cuo¬ 
re, un grazie ai giornalisti, un 
grazie ai tifosi che meritavano 
questa soddisfazione (e questo 
allenatore). Un grazie anche al 
Torino che con la sua maschia 
partita ha dato lustro alia vit¬ 
toria romana. Un grazie a tut¬ 
ti, insomma. 

Il grappolo dei cronisti, tac¬ 
cuino alla mano, vuole un com¬ 
mento tattico-tecnico, ma Lo¬ 
renzo oggi non infondo straoin- 


è inutile che io aggiunga altro • 
e con i suoi occhi accesi da 
gaucho pare voglia dire a tut¬ 
ti i presidenti del Bel Pae¬ 
se: « As s aggi a t emi, diverremo 
amici». - . 

Sotto le docce, gli «croi del¬ 
la domenica» hanno tutti la 
faccia d’angelo. Anche • Losi. 
che durante la partita si è pre¬ 
so a calci e gomitate con Hit¬ 
chens, dice con sguardo serafi¬ 
co: . •Ma per ■ carità, ragazzi, 
cose da nulla, fi calcio è mica 
per signorine ». 

• Quante coppe ha già abbrac¬ 
ciato da quando è capitano? 
« in sei anni che ho i prodi — 
dice il vecchio Giacomino — | 
ne ho baciate tre: una Coppa 
delle Fiere, una Coppa del Sole 
a Malaga, e la Coppa Italia-. 

Arriva Nicolé ancora poe- 
ciolanle. SuU’ottestL Tatti gU 


è lui che ha segnato, è lui che 
ha dato la Coppa alla Roma. 

L'ultimo gol, allo «Stadio», 
Bruno l’aveva segnato tre anni 
fa, nella Juventus, il 21 ottobre, 
contro la Sampdoria. Fu an¬ 
che l’unico gol di tutto quel ma¬ 
ledetto campionato. Ora ha 
perso sei chili, sotto Lorenza 
e pare ringiovanito. Nicol* 
racconta la sua meravigliosa 
avventura con dovizia di par¬ 
ticolari e pensa a domenica. Il 
postino bussa sempre due 
volte. - 

De Sisti accarezza la « Cop¬ 
pa » come se fosse sua e 11 
biondo SchneiUnger ancora non 
crede agli applausi che il pub¬ 
blico gli ha riservati (perso¬ 
nali). Un giorno di felicità per 
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Dal Rostro inviato 

- MILANO, 1. 

Abbiamo dato l’addio al¬ 
l’annata ciclistica con un trion¬ 
fo tutto italiano, il trionfo di 
Gianni Motta e Giacomo For- 
noni. saldamente uniti nell’av¬ 
ventura da Bergamo a Milano. 
Sono loro 1 vincitori indiscus¬ 
si del trofeo Baracchi, il ven¬ 
tunenne Motta, la rivelazione 
dell’anno, il ragazzino senza 
complessi che dopo aver vinto 
le sfide paesane s’è messo a 
far fuoco t fiamme anche nelle 
grandi corse, e Fomoni che 
ba due anni più di Gianni e 
veniva da una stagione balor¬ 
da. Forno ni. - il cavalier For¬ 
coni per essere stato medaglia 
d’oro ai giochi di Roma, teme¬ 
va di non farcela: il suo dub¬ 
bio se lo teneva dentro, ma lo 
mostrava nello sguardo, due 
occhi di - buon ragazzo che al 
ciclismo non chiede molto, un 
filo di gloria (se capita) e la 
sudata pagnotta che normal¬ 
mente si conquista mettendosi 
al servizio degli altri, di Motta. 
De R osso e Cancelli. 

Il dubbio di Fornoni era la 
Immagine dell’onestà, l’onesto 
timore di non poter condurre 
Motta al successo. Ma è anda¬ 
to tutto bene, e stasera Gia¬ 
como Fornoni è un uomo fe¬ 
lice. 

Il « Baracchi » si vince in 
due e se Motta ba confermato 
le sue ottime qualità di passi¬ 
sta, si può* ben dire ebe For-1 
noni s’è comportato nel mi¬ 
gliore dei modi. Vedete un po’ 
cos’è successo a Brache. In te¬ 
sta a Lecco con 13 secondi, il 
suo vantaggio è sceso ad un 
secondo al controllo di Arcore. 
il punto in cui l’amico e com¬ 
pagno di gara (lfertens) ha co¬ 
minciato a dare i primi segni 
di stanchezza. Più in là, a Se- 
regno. quando mancavano 30 
chilometri alla ' conclusione, 
precedevano Motta-Fononi di 
6 secondi e potevano ancora 
sperare. Ma Mertens era cotta 
e 3racke era stufo di fare l’an¬ 
datura. E pertanto i due prima 
cedevano e poi crollavano, per¬ 
chè mentre Motta-Fononi pro¬ 
cedevano compatti verso il suc- 

Gino Sala 

(Segna m ultima pttgina) ; 


Ordine d’arrivo 

1) Motta-Fon»©al, che per¬ 
corrono I 113 km. In X ora 
XT41", media km «LSM; 

X) Baldini-Adorni a 37”; i 

3) Altlg-Slaipooo a IIP; 1 

4) Dsocelll-Doraate a V 
e SS”; 

5) Brache-Mertcoa a t’4S”; 
S) PenlMer-Aoflade a V 

• 41”; 

. 7) VeRy-Novale» a 331”; : 
S) Maarer-Wober a UT; 
I) B eo chr t (ente) a IMF*; 
1S) Boa BartOR (nolo) a 




, i- -. * f* 

• » ■:... . <. 


v; *»-* > y y. v. j 


- V'; <<</.. </ * • V 

’ ; ; r .'-t Èd 


" . e ■% 






y > V- * ' 

\r v lue 


à> > 


?S<>. <a v 


K 

i 

Al 

1 I 

1 

}1] 

I "> -J 

1 

J 

P V 

* * 

r : » 

Lt] 

li 

i] 


” y '/■ f ,• g.' "4 ? 




MILANO — Motto o FORNONI donate n eaabie 

(Telefoto « « lTJnRè ») 


Commento del lunedì 


Ma il problema principale del¬ 
lo sport italiano non è Lotto 
mende quello di stabilire ao — 
coaódefàee le dtfiwoità della tra¬ 
sferta «tappanti!) e i vantaaM 


Dopo Tok» 


Sai risaltati degli assoni a 
Tokio ancora si discole eoo ca¬ 
lore. Ci al chiede, copranone, 
■e le dieci medaglie d’ore cao- 
qnistate nella capitale giappone¬ 
se rappresentano o meno il se¬ 
gno di «n progresso del valore 
dello sport italiano rispetto ai 
Giochi di Roma (dove le meda¬ 
glie d’oro forano tredici). Il con¬ 
fronto fra i risaltati di Tokio e 
di Roma ha certamente il eoo 
interesse in sede tecnica, ed è 
pertanto an confronto che I tec¬ 
nici dovremo fare, se non altro 
per controllare la bontà di «erti 
tipi di prepensione e delle lec- 




caratterissale i Giochi di Rooea 
— a Tokio abbiamo conqoistate 
ano spicchio di medaglia in più 
o in meno. 

Il problema principale è q«el¬ 
io di vedere qoal è la reale si* 
Inazione dello spon italiano 
oggi. aH’indomani dell’esame e- 
Iimpieo di Tokio ed a quattro 
asmi di distanza dai Giochi «fi 
Roma, «he nei a propositi a del 
dirigenti deDo stato (ricordate lo 

FUvio Cm pariti 

Ut»» fti bMm mamma) 
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NAPOLI: PREZIOSO PAREGGIO 

Il « derby del'Sud » non ha avuto vinci- . jgy : 

•tori ma per gli uomini di Pesaoìa Pi a l 1 ’ 
contro il Catanzaro costituisce un risul- 

tato più che positivo - Hanno segnato per f % ^ 

primi i partenopei ma i padroni di casa ' ^ : 

/ hanno subito risposto , 

* • •« t 

Dopo Carnè _ 

Marchioro m9mM 
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ROMA-TOIUNO — Ecco, in due sequenze, la rete che ha fruttato alla Roma la conquista della Coppa Italia. Nella prima, si vede Nicolè che sta 
sferrando il tiro. Nella seconda: Vierl è ormai irreparabilmente battuto mentre Nicolè si avvia esultante verso i compagni. 


Per l'incontro di venerdì con Mazzinghi 




Il messicano ha dichiarato di essere in gran forma e di sperare 
di spuntarla sul campione del mondo dei « medi jr. » - Que- 
sfanno Ortega ha già disputato 31 incontri perdendone solo tre 

Benvenu ti - ITOS 


Rugby 


L'Ianis Roma 




match in 


Gaspar Ortega è giunto Ieri a 
Roma per rincontro di venerdì 
notte con Sandro Mazzinghi. Ai 
giornalisti presenti a Fiumicino. 
11 messicano ha ribadito la sua 
Intenzione di spuntarla con il 
campione del mondo dei medi Jr. 
ed ha annunciato che. contra¬ 
riamente a quando Incontrò Ben¬ 
venuti, stavolta è in gran forma. 
Ortega ha già sostenuto quest'an¬ 
no ben 31 combnttimenU e spera 
di arrivare vicino alla quaran¬ 
tina prima della fine dell’anno. 
Nel trentun combattimenti dlspu. 
tati ha totalizzato soltanto tre 
sconfitte. Intanto la ITOS ha con¬ 
fermato che venerdì notte non 
sarà della partita Nino Benve¬ 
nuti. Il triestino e l’Organizza¬ 
zione romana Bono giunti al ferri 
corti e non si esclude che la 
vertenza finisca In tribunale. 

L’ex campione d’Ollmpla. In¬ 
fatti, vuole rompere 11 contratto 
di esclusiva che lo lega agli or¬ 
ganizzatori di via Pietro da Cor¬ 
tona accusandoli di non avere 
tenuto fede agli Impegni sotto- 
scritti e Tommasi a sua volta 
accusa Benvenuti di essersi com¬ 
portato In modo eccessivamente 
capriccioso. I termini della que¬ 
stione, sono noU: quando Ben¬ 
venuti accettò di combattere nel¬ 
la stessa riunione in cui combat¬ 
teva Mazzinghi e di disputare 11 
sottoclou, contro Hemandez a 
borsa fissa. Sandro doveva In¬ 
contrare Manca. Poi l’avversa¬ 
rio del toscano è stato cambiato 
e quando Nino ha saputo che 
Mazzinghi avrebbe Incontrato Or- 
tega un pugile che egli ha già 
battuto ha chiesto di combattere 
a percentuale come Mazzinghi. 
perchè a suo parere il suo com¬ 
battimento con Hemandez avreb¬ 
be richiamato al Palazzone più 
«dienti che l’Incontro Mazzinghi- 
Ortega. . w 

Tommasi ha risposto picche e 
Benvenuti per « rappresaglia » ha 
deciso di iniziare trattative con 
Zucchet per combattere a Roma 
il n novembre: le trattative sono 
tuttora in corso e non è escluso 
che tra Benvenuti e la ITOS si 
arrivi a una rottura clamorosa. 
Sempre il 27 novembre Zucchet 
presenterà al pubblico romano 11 
campionato d’Italia Fenna-Amonti. 

„ - ' i. ■;•••■ , 

« Tore - Burroni è veramente 11 
nifi sfortunato, oltreché II - più 
bravo, fra I campioni di casa no¬ 
stra. Imbattuto dalla lontana not¬ 
te del 1S marzo di quattr’annl fa. 
allorché cedette In Milano ad Al¬ 
bert Younsi. - Tore - non ha più 
avversari in Europa, e nel mondo 
al contano sulle dita di una sola 
mano 1 pugili che possono affron¬ 
tarlo da pari a pari. Eppure, no¬ 
nostante 1 suoi grandi meriti. 
«Tore» non riesce ancora a bat¬ 
tersi per la cintura mondiale del¬ 
le categoria, gelosamente custo. 
dtta da Pone Klngpetch e dal 
suol • protettori * della Federa¬ 
zione orientale. 

La situazione é davvero curio¬ 
sa: chi vuole tentare la conqui¬ 
sta della corona del - mosca - de¬ 
ve recarsi In casa del detentore, 
accettare un arbitro casalingo 
(thailandese come 11 campione del 
mondo) e non avere troppe frec¬ 
ce nel suo arco, diversamente 
niente da fare. Un mese fa 11 
Consiglio mondiale della boxe, 
riunito a Venezia su richiesta del 
segretario dell’EBU, ha Inviato un 
ultimatum a Klngpetch: incontra¬ 
le Burroni entro il 1« dicembre 
. o perdere il titolo a tavolino. 
Klngpetch, dopo avere usi po’ 
nicchiato, ha fatto sapere, ripe¬ 
tendosi per l’ennesima volta, di 
«■aere pronto ad affrontare l'ita¬ 
liano, ma contemporaneamente 
ha ricominciato a «• manovrare - 
i gotto banco per allontanare 11 più 
; possibile l’Incontro con - Tore - 
. ben sapendo che II tempo gioca 
in suo favore Dapprima 11 cam¬ 
pione del mondo ha chiesto un 
i rinvio per - poter tener fede - * 
an precedente Impegno con un 
. pugile giapponese che nessuna 
organizzazione mondiale riconr*- 
• ece meritevole di battersi per 11 
titolo, poi. fallito questo tenta- 
1 rivo, ha cominciato a nicchiare 
; sulla - borsa -. Dall’Italia gli han. 
j no offerto 30 mila dollari per bat- 
, tersi con Burroni a Torino, ma 
; ha fatto orecchie da mercante e 
: avanzato una sua contropropo- 
! sta: « milioni di lire a Burroni 
a, magari, un arbitro neutrale 
! (ImoIA mal), per andare a bat_ 
j turi tn casa del campione, po- 
! MSÉa soma alternativa a questa 
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proposta quella di idtfriare l’or¬ 
ganizzazione dell’incontro al ma¬ 
nager*, di Butruhi < « patto che 
esét-glf paghino mia'barba di 40 
mila dollari e organizzino il match 
In... Thailandia. - . 

La. proposta si commenta da sé, 
ma se nessuno interverrà — e 
quando diciamo nessuno pensia¬ 
mo innanzittutto all’EBU. e al suo 
segretario signor Pini, «mi spetta 
Il compito di difendere i diritti 
del. pugili europei — sentiremo 
presto da parte di Klngpetch una 
richiesta di posticipazione del ter¬ 
mini delPultftncifum per non ave¬ 
re più il tempo sufficiente per 
prepararsi convenientemente al¬ 
l’incontro con l’italiano. E la scu¬ 
sa per giustificare 11 ritardo di 
preparazione non gli mancherà: 
dira semplicemente che non po¬ 
teva Iniziare la preparazione fin 
quando non erano stati decisi il 
giorno, 11 luogo. la borsa e l’or¬ 
ganizzatore del combattimento. 
Cosi stando le cose, cl sembra 
giunto il momento di decidere 
un'asta per 11 match e imporre a 
Klngpetch di rispettare l'ulffnta- 
fum già inviatogli, perché altri, 
menti Burroni si ritroverà da¬ 
vanti al campione del mondo 11 
giorno che avrà la. barba di... 
Babbo Natale. 

Più fortunato assai di Burroni 
è Fortunato Manca: conquistato 
Il titolo europeo del «■welter* a 
Roma, contro un malandato Fa¬ 
villa. Fortunato al appresta ad 
incassare la prima borsa da neo- 
europeo affrontando a Torino 
Christensen, quello stesso che ri¬ 
corderete facile avversarlo d| Lol 
e che é ormai vicinissimo alla 
quarantina. Non solo. Chris porta 
unche I segni dei duri scontri 
sostenuti con 1 più forti espo¬ 
nenti del boxing europeo e del 
duri k.o. Inflittigli prima da Laz¬ 
io Papp e poi da Emlle Grlffith. 
Contro 11 danese quindi. Fortu¬ 
nato non dovrebbe trovare difll- 
coltà a vincere e conservare co. 
si la possibilità di far fruttare 
ancora la sua corona. Ed è una 


# • 

SI 


pone a 


possibilità, 1 -é bene’ «Urlo; che-il 
ragazzo di'Branchini merita pie¬ 
namente. perché,, se è varo che 
sul plano tecnico nom ha la clas¬ 
se del grande campione, « pur 
vero che eccezionali sono il suo 
spirito agonistico e la sua gene, 
rosità. 1 

Altro pugile italiano che si , ap¬ 
presta • all’avventura .europèa è 
Giulio Rinaldi. L'anzlale dovrà 
tornare à vedérsela con Scholz 
per il titolo europeo dopo l’an¬ 
nuncio del «■ foriait ». di Erich 
Schoeppner, «Challenger commer¬ 
ciale - del connazionale. L’incon¬ 
tro nel plani degli organizzatori 
tedeschi dovrebbe svolgersi a 
Berlino a metà gennaio o nella 
prima quindicina di marzo ed In 
questo senso sono state avanza¬ 
te lusinghiere proposte al procu¬ 
ratore dell’ex campione d’Euro¬ 
pa, ma Proietti ha già fatto sa¬ 
pere di qon aver fretta. « Le 
proposte fattemi — ha detto — 
sono Indubbiamente interessanti, 
ma tutto sommato il numero’ di 
milioni che verrebbero In tasca 
à Rinaldi non è più alto di «iuel. 
lo che Giulio intascherebbe da 
un match ■ andato all’asta, con 
la differenza che in quest’ultimo 
caso. l’Incontro potrebbe finire a 
Roma con quali vantaggi per il 
mio ragazzo é facile capire... ». 
Intahto Rinaldi continua a curar¬ 
si la salute, ché non è ancora 
tornata buona. Soprattutto Giu¬ 
lio non riesce ancora a rialzare 
la pressione, cosa tutt’aitro che 
trascurabile per un pugile. Cosi, 
se Ponziate riuscirà a riportare 
la sua pressione nel limiti della 
norma, farà certamente del sa. 
crìtici finanziari pur di potersi 
battere a Roma; diversamente — 
se, cioè, le sue condizioni fisi¬ 
che non torneranno quelle vali¬ 
dissime di un tempo — punterà 
ad Incassare la maggior cifra pos¬ 
sibile ed allora lo scontro avver¬ 
rà a Berlino con la prospettiva 
per lui di finire squalificato (nel 
migliore del casi) come è avve¬ 
nuto a Dortmund. - 


Frascati ( 




FRASCATI; Soli; ‘ Brunetti, 
Pasqulnl, Lanzi, SltelU: Pana¬ 
toti!, spailetto ni Gforgéttt,’Ba¬ 
stioni, Mancini; Porzio, Di Tom¬ 
maso II; D’Orazlo, Castrerei, DI 
Tommaso I.~ 

. IGNI» ROMA: Longarl; Sedo- 
la. VUser, DI Matteo, Lodi; Nl- 
sti. Colassi; Alc3e, Romagnoli, 
Tasslnl* Garglulo, Speziali; 81- 
gnorelll. Vaghi, BocconceUI. 

ARBITRO: Spagnolette 

MARCATORI: 53’ c.p. di Spe¬ 
ziali; 79’ meta di Sedola. 

- ET stata. una partita dura, 
combattuta sotto una pioggia 
insistente e davanti ad un mi¬ 
gliaio di spettatori. L’Ignis Ro¬ 
ma ha vinto grazie alla mag¬ 
giore esperienza dei suoi gio¬ 
catori i quali hanno saputo ap¬ 
profittare della ingenuità de¬ 
gli avversari e delle poche oc¬ 
casioni favorevoli create lun¬ 
go l'arco degli 80* di gioco. I 
romani hanno vinto a 6-0 con 
un calcio piazzato mandato dai 
pali verticali da Speziali e una 
meta segnata da Sedola ad un 
minuto dalla fine. • 

’ Cera grande attesa per rin¬ 
contro. La matricola, il Frasca¬ 
ti, sperava di afferrare la sua 
prima vittoria del torneo. La 
prestazione del quindici allena¬ 
to dal bravo Ceccotti è stata 
comunque ammirevole. Forse 
un pareggio, visto come sono 
andate le cose, non avrebbe 
s<x>ntentato nessuno. La prima 
parte dell'incontro non dice 
nulla d’interessante. In campo 
si lotta, e spesso i colpi non 
sono del tutto ortodossi La 
Ignls Roma è molta attenta in 


difesa e piuttosto cauta negl! 
attacchi. D’altronde il Frasca¬ 
ti si butta con ardore su ogni 
palla. Al 30' Spagnoletti man¬ 
da negli spogliatoi Tommaso II 
Alla ripresa i romani si muo¬ 
vono con maggiore vivacità. Co- 
lussi. Sedola. Nisti, Lodi e ami¬ 
ci danno vita ad alcune azioni 
di buona fattura. - Il Frascati 
reagisce, non sta a guardare, 
ma le retrovie degli ospiti so¬ 
no salde. Al 55’ Speziali porta 
in vantaggio la sua squadra 
mettendo a segno un calcio 
piazzato. Al 56’ i padroni di 
casa rimangono in tredici: So¬ 
li, per scorrettezze, è espul¬ 
so. Un minuto dopo Vaghi, toc¬ 
cato al viso, lascia il terreno 
di gioco. 

Si va verso la fine con il 
Frascati proteso alla ricerca 
del pareggio. E* però la Roma 
ad andare in meta, con Sedola, 
lasciato incostudito: è il 79’. La 
partita finisce. 

p. S. 

I risultati 

• P»rtenope-*P*nna 6-3 
Rovigo-*FUmme Oro t-6 
GBC A ma tori-Petra rem 11-6 
Mllano-MUtatder 8-6 
■ Metalcrom TV-*Css Firenze 6-6 

V LA CLASSIFICA ■ 
Partenope punti 16; Rovigo 
p. 9; Parma, Ignls Roma, GBC 
Amatori p. 7; Fiamme oro p. 6; 
Metalcrom Treviso p. 5; Pe¬ 
trarca p. 4; Milano p. 3 ; Fra¬ 
scati p. 1; Cns Firenze p. 6. 


Dalla Casertana 


La Tevere battuta (1-0) 


CASERTANA: Pesanllo; Bu- 
setto. SacchI; Ferri, AnghlHe- 
rl. Cerva ti; Fogna, Dongio¬ 
vanni, Venturelll. Pacco, . Ca¬ 
vano ni. 

TEVERE: Soperchi; CinelII, 
Galassia; Schiavonl, Stucchi, 
Scichlione: Bergamini. Galli. 
Mola. Moffa. Scala. 

ARBITRO: signor Cali di Pa¬ 
lermo. 

MARCATORE: nella ripresa 
al S’ Venturelll. 

Continua la serie negativa 
della Tevere Roma, che anche 
ieri è stata sconfitta ai Fla¬ 
minio (la una Casertana mol¬ 
to forte In difesa e sbrigativa 
all’attacco. La partita è stata 
interessante ma povera di bel 
gioco e soltanto nella ripresa 
si è vista qualche azione pre¬ 
gevole. per merito della ve¬ 
loce Casertana. La vittoria de¬ 
gli ospiti è stata meritata, 
perchè essi sono più organiz¬ 
zati a centro campo e insidio¬ 
si ne! quintetto di punta che 
ha spesso messo in difficoltà 
la difesa romana. 

* La Tevere è stata sfortuna¬ 
ta. avendo esercitato ne! pri¬ 
mo tempo una chiara supre¬ 
mazia, ma l'attacco è mancato 
di incisività — poche volte 
la coriacea difesa dei cam¬ 
pani ha permesso di distur¬ 
bare l’ottimo Pezzullo — pur 
mettendo a suo favore un palo 
colpito da Scala. La difesa, 
che schierava Stucchi batti¬ 
tore Ubero • Schiavonl su 


Venturelll, ha dimostrato di 
essere U reparto migliore, 
anche se alcuni interventi di 
Superchi hanno difettato. 

Per la Tevere questa scon¬ 
fitta vuol dire U fanalino di 
coda, e sarà sempre più dif¬ 
ficile per la compagine di 
Crociani abbandonare l'ulti¬ 
mo posto deUa classifica, per¬ 
chè la squadra manca di un 
coordinatore a centro campo 
che sappia ben lanciare il 
quintetto di punta. 

Il primo tempo è stato di 
marca romana, e la difesa del¬ 
la Casertana imperniata sul 
bravo Anghilleri non ha ce¬ 
duto alle poche e non con¬ 
vinte azioni dei padroni di 
casa, che soltanto sul finire 
del tempo hanno impegnato 
il bravo Pezzullo con una 
girata di testa di Galli, al 
34*, su punizione battuta da 
Stucchi. 

La Tevere potrebbe per¬ 
venire al successo al 37’ con 
Scala, su azione ben mano¬ 
vrata di Galassini-Scaia-Galli. 
con tiro finale deU’ala che 
viene respinto dalla base del 
palo stilla destra di Pezzullo. 

Nella ripresa è la Caserta¬ 
na che prende le redini del 

g oco a centro campo con 
srvatl e Ferri e al 5’ per¬ 
viene al successo: punizione 
di Cervati che Venturelll rac¬ 
coglie con una mezza rove¬ 
sciata, sorprendendo netta¬ 


mente Superchi. I tifosi della 
Casertana presentì numerosi 
al Flaminio incitano a gran 
voce la propria squadra che, 
sospinta dai laterali, costrin¬ 
ge la Tevere a un'affannosa 
difesa. ■ ; U ■ - i..-\ - . 

E* il momento dei campani 
che sfiorano ancora i! succes¬ 
so tal 10') con Pacco: ma il 
tiro della mezz’ala è parato 
in due tempi da Superchi. Si 
fa viva la Tevere al 12’ con 
una punizione di Stucchi, e 
il forte tiro del difensore 
romano non trova nessuno al¬ 
l’appuntamento e l’azione sfu¬ 
ma. Ancora la Casertana a 
sfiorare il bersaglio al - 2fT 


I turnisti r 


giunti a Praga 

PRAGA, 1. 

Il gruppo di tennisti italiani 
che «1 incontrerà con la Cecoslo¬ 
vacchia per un incontro valevole 
per la Coppa del re di Svezia a 
Ostrava. nella Moravia del noni, 
é giunto oggi a Praga. 

Il gruppo comprende il capi¬ 
tano Vettaglla c l giocatori Gior¬ 
dano Maioli, Gaetano Di Maso 
• Giorgio Bologna. - 

Dopo una visita a Praga, U 
gruppo ripartirà domani in ae¬ 
reo per Ostrava: gli incontri al 
glocherano 11 2, 4 e 6 novembre. 


con Venturelll, ma il cen¬ 
travanti ospite alza sopra la 
traversa, da pochi passi, un 
buon servizio di BongiovansL 
La pressione dei campani è 
netta e Superchi si salva con 
diffteoltà su un forte tiro del 
mediano Cervati lasciato com¬ 
pletamente libero. 

Al 31‘ la Tevere ha l'oc¬ 
casione buona per segnare, 
ma Pezzullo dice no al tiro 
di Scala da po*:hi passi. La 
Tevere si butta all'arrembag¬ 
gio e per poco non ■ subisce • 
la seconda rete, al 38’ per 
merito di Venterelli, che tut¬ 
to solo fugge da metà campo 
ma, giunto davanti a Super- 
chi, si fa soffiare la sfera dal 
portiere, lanciato in una spe¬ 
ricolata uscita. 

La Casertana, forse paga 
del successo, rallenta le redi¬ 
ni e la Tevere ne approfitta 
per minacciare Pezzullo. Al 
40’ Scala alza sopra la tra¬ 
versa un prezioso pallone, 
a portiere fuori causa. Siamo 
alle ultime battute della gara, 
la Tevere si porta tutta sotto 
con la speranza di ottenere 
la rete del pareggio; ottiene 
invece un angolo, al 42*: bat¬ 
te Galli e Schiavonl di testa 
insacca, ma l'arbitro annulla 

S r un fallo dello stesso 
hiavoni, vane sono le pro¬ 
teste dei romani. 

“ Sergio Mancori 


CATANZARO: provasi; Nar- 
din, tlleagnoli; Mecozzl, Toitanl, 
Macèacàro; Vantili. Mafchloro, 
Zavagllo, Gasparinl, Orlandi. 

NAPOLI: Bandoni; Adorni, 
Gatti; Ronzon. Panzanato, Gt- 
rardo; Canè, Montefusco. Fa¬ 
nello, Jullano, Corrili. 

ARBITRO: Gonrila di Torino. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 20’ Canè, al 39’ Marchioro. 

NOTE: Calci d’angolo 3-1 
(3-0) In favore del Catanzaro. 
Spettatori oltre 13.000; terreno 
un po’ allentato. Leggera piog¬ 
gia nella ripresa; nessun In¬ 
cidente degno di nota. 

Dal nostro inviato 

CATANZARO, 1 
jLa partita si è sviluppata su 
di un tema > obbligato: l’agoni¬ 
smo. La pioggia caduta a rove¬ 
sci, ininterrottamente, per due 
giorni interi, aveva eccezional¬ 
mente allentato il campo e lo 
aveva reso estremamente sci¬ 
voloso. Era anche pericoloso 
mantenersi in piedi. Ed era, 
quindi, pressocché impossibile 
«far giocò». Pesaòla non aveva 
nascosto le sue preoccupazioni 
per questa circostanza certa¬ 
mente non fatta per favorire la 
migliore impostazione tecnica 
della sua squadra. E difatti il 
Napoli ha dovuto adattarsi alla 
circostanza alla meno peggio 
sfruttando soprattutto la saldez¬ 
za del suo impianto difensivo. 
Ma, naturalmente, non poteva 
giocare una bella partita. II suo 
merito, pertanto — un merito 
che legittima il pareggio con¬ 
seguito — sta proprio nell’aver 
saputo fronteggiare una situa¬ 
zione avversa e di non aver ce¬ 
duto nella battaglia contro il 
fango. 

Molto meglio sì sono districa¬ 
ti gli atleti del Catanzaro, che, 
come era previsto, avevano solo 
sul terreno agonistico la possi¬ 
bilità di interrompere la serie 
positiva del Napoli che data dal- 
i’inizio del campionato. E l'as¬ 
salto che ha dovuto sostenere 
il Napoli, stavolta, è stato vera¬ 
mente duro, perché il Catanza¬ 
ro ha dato immediatamente bat¬ 
taglia, esaltando il suo pubbli¬ 
co con momenti di disperato 
«forcing». Tutto questo, co¬ 
munque, non è bastato, perché 
altrettanto energico è stato Io 
impegno del Napoli che, parti¬ 
colarmente, nella ripxesa, ha ba¬ 
dato esclusivamente a difender- 
sL . /1 • - 

Una partita, dunque, apprez¬ 
zabile sul piano dell’impegno, 
assolutamente non bella, anzi 
scadente dal punto di vista tec¬ 
nico; ma interessante nel sut» 
sviluppo fin quando il Napoli 
non ha definitivamente rinun¬ 
ciato a forzare un risultato che 

C )teva già ritenere sufficiente. 

na di quelle partite che fatal¬ 
mente finiscono senza reti. Sta¬ 
volta l’equilibrio ha avuto due 
scossoni. In occasione delle due 
segnature; ma tutto si è spon¬ 
taneamente ristabilito, con sod¬ 
disfazione, naturalmente, per II 
Napoli, che resta imbattuto in 
vetta alla classifica e con in più 
la constatazione che la squa¬ 
dra, pur con tutti i suol limiti 
offensivi, riesce a mostrare un 
certo temperamento anche in 
condizioni difficili e con una 
punta d’amarezza da parte ca¬ 
tanzarese perché il continuo 
prodigarsi e la forte prova di 
orgoglio sostenuta poteva dare 
maggiori frutti. * • • 

L’inizio è stato di marca lo¬ 
cale; ma la prima buona occa¬ 
sione l'ha avuta il Napoli: un 
pallone liberato da Montefusco 
e poi smistato al centro ha tro¬ 
vato pronto al tiro Fanello: il 
cuoio è rimpallato e il consecu¬ 
tivo tiro di Juliano si è perso 
sul fondo. Poi il Napoli all’at¬ 
tacco, con pericolosità, si può 
dire che non si è più visto. A 
Fanello non son giovati neppu¬ 
re i continui spostamenti di ruo¬ 
lo che gli sono stati imposti e 
che altro. effetto hanno avuto 
se non di metterne in mostra il 
puntiglio e la combattività, ma 
l’assoluta povertà d’idee. Canè, 
come al solito, era trascurato 
dai compagni; Corrili s’arrabat¬ 
tava alla meno peggio, ora 'al¬ 
l’aia ora'ripiegando a dare man 
Torte al centro del campo e. 
infine, nell’inusitato ruolo di 
centravanti, concludendo co¬ 
munque poco; Juliano e Monte¬ 
fusco alternavano sprazzi di 
buon gioco a pause che rende¬ 
vano ancora più difficile il gio¬ 
co del blocco difensivo. 

Contro un attacco cosi eva¬ 
nescente e sfasato. la difesa de! 
Catanzaro, veramente forte e 
registrata, è andata a nozze e 
l’inesauribile Mecozzi più di 
una volta ha tentato anche la 
sortita abbandonando il suo ruo¬ 
lo di libero. Tanto, per quell’at¬ 
tacco. Tononi, Bigagnoli e Nar- 
din erano anche di troppo 
Piuttosto è stato malaccorto Re- 
mondini a mandare Nardin ap¬ 
presso a Corelii (che è un’aia 
finta) per tutto il primo tempo, 
creando cosi uno spazio libero 
in difesa. Buon per lui e per il 
Catanzaro, che il Napoli non 
ne ha saputo approfittare. L’at¬ 
tacco catanzarese riocava sullo 
slancio, e sulla pericolosità di 
Marchioro e Vanini. Gasparinl 
era l’accorto regista del repar¬ 
to, ben sostenuto da Maccacaro. 
E su punizione di Gasperini, al 
19% proprio Marchioro infilava 
preciso l’incrocio dei pali con un 
calibratissimo colpo di testa. Ma 
l’arbitro annullava per prece¬ 
dente fuori gioco. Un minuto 
dopo, come spesso accade, la 
rete del Napoli: la realizzava 
Cané con un magnifico calcio 
di punizione da posizione molto 
angolata. Ancora Marchioro in 
evidenza al 27*. con parata di 
Bandoni e rinvio definitivo di 
Gatti; al 35’ Zavagllo sciupava 
una buona palla e infine, al 39’. 
il pareggio: punizione di Gaspe¬ 
rini, e stavolta Marchioro. infi¬ 
latosi benissimo nella difesa, 
colpirà di piatto mettendo in 
irete. 

Michftfe Muro 


Le altre di B 


Il Lecco 
balza 
in testa 




• «*) u ' li 

f 


hì'ìém* 

‘ < T . : V i' r *S 


Il Lecco, battendo il Brescia, 
si ò piazzato al comando della 
classifica di serie B assieme al 
Napoli e alla Spai. Il Palermo 
c ii Brescia, sconfìtte, hanno 
perso contatto, e ora inseguo¬ 
no, staccate di un punto, as¬ 
sieme al Catanzaro. Per il re¬ 
sto giornata senza risultati a 
sorpresa, se non la vittoria del 
Potenza a spese del Bari e la 
bella affermazione del Troni 
sulTAlessandria. 

Potenza-Bari 2-1 

POTENZA: Ducati; Casati, 1 
Valnl; De Grassi, Merkura, 
Blandi; Roslto. Canuti, Ber- 
crììino li. Carrara. Bonlnsegna. 

BARI: .Mezzi; Baccarl, Pana¬ 
re; Dovari, Magnagli!, Tacchi-, 
ni; De Nardi. Giannini. Gallet¬ 
ti, Porro, vanzlnl. ' 

ARBITRO: slg. Bchlnettl di 
Brescia. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 39’ Bercelllno II, al 45 
Correrà; ■ nella ripresa al 36’ 
Porro. 

Pro Patria-Venezia 0-0 

PRO PATRIA: Beriossl; VI- 
vlan, Amadco; Lombardi, Signo¬ 
rrii!, Lorenzi: Ruggieri, Gallo¬ 
ni, Duvlna. Balestrieri, sartore. 

VF.NF.ZIA: Vincenzi; Taranti¬ 
no, Spanto; Neri, Rossi, Spagnl; 
Gerosa, Santon, Guizzo, Meneac- 
cl. Pochissimo. ■- 

ARBITRO: Rancher di Roma. > 

Lecco-Brescia 1-0 

LECCO: Geottl; Pacca, Bra¬ 
vi; Schiavo, Paslnato, Bacchi: 
Fracassa, Axzimontl, Clerici, 
Gathlati. Longoni. 

BRESCIA: erotto; Fumagal¬ 
li, Lorenxlni; Rizzolinl, Vasinl, 
Bianchi; Salvi, Vicini, De Pao¬ 
li. Maestri. P»R*n1 ; _ 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. • 

MARCATORE: nel secondo 
tempo al 35’ Longoni. 

Spal-Verona 1-1 

SPAL: ' Bruschini; Pasettl, 
Fochesato; Ransani, Riva, Fra- 
scoli; Novelli, Bagnoli, Muralo, 
Massel, Cavallito. 

VERONA: Blssoll; DI Bari, 
Passetta; Kadaelll, Capellino, 
Savoia; Sega. Joan. Maschietto. 
Del Zotto, Golln. 

, ARBITRO: Pleronl di Roma. 
MARCATORI: nel primo trm- 

r al 26* Joan; nella ripresa al 
Bagnoli. 

Trani-Alessandria 1-0 

TRANI : ‘ Blggt; Crtvellentl, 
Galvani»; Pappalettera, D’Elia, 
Bazzarlni; Barbato, Gerii, Lom¬ 
bardo, Malavasi. 

ALESSANDRIA: Nobili; Me- 
Udeo, SogUano; Carlini, Ranet¬ 
ti, vitali; DI Cristofaro, Car¬ 
dino, Mognon, Bettln, Oldanl- 
ARBITRO:. Palazzo di Pa¬ 
lermo. 

RETI: nel primo tempo, al 
37’ Arioso. 

Monza-Triestina 2-0 

MONZA: Rlgamontl; Bacis, 
Magni; Melonarl, Ghiotti, Ber¬ 
nini; Ferrerò, Magglonl, Vtva- 
relll, Bersellinl, Vigni. 

TRIESTINA: Colovattl; Eri¬ 
ge ri, Ferrara; Pex, Vargllen, 
Badar; Alclnl, Dallo, Bernasco¬ 
ni, Cignoni, Novelli. 

ARBITRO: Nomila. 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 33' Melonarl so rigore; 
nel secondo tempo al 4* Me¬ 
lonarl. 

NOTE: Cielo coperto, tempe¬ 
ratura fredda, terreno In discre¬ 
te condizioni, spettatori 4 mila 
circa. Calci d'angoo 6-7 (2-4) 
per la Triestina. , 

Modena-Parma 3-0 

MODENA: Colombo; Cattati 1, 
Baracco: Aguzzali, Borsari, 

Venturelll; De Roberti», Neri¬ 
gni, Conti, Toro, Longoni. 

PARMA: Ucelll; VeraoUtto, 
Fontana: Sassi, Rivellino, Fer- 
ragutl; Peli e grimi, Bi «schettini. 
Pinti, Baisi, Mere galli. 

ARBITRO: Orlando di Ber¬ 
gamo. 

RETI: nel primo tempo, al 
15” Conti: nella ripresa, al 17’ 
De Roberti», al 2S* Merigbl. 

NOTE: Aguzzoll ha riportato 
uno stiramento ma è rimasto In 
campo. >. ( 

Padova-Palermo 1-0 

PADOVA: Pianta: Rogora, 
Cercato; Beretta, Barholinl, Se¬ 
reni; Carminati, MazxanU, Ca- ■ 
vicchla, Zeriln II, Boetto. 

PALERMO: Pontel; De Bellls, 
Giorgi: Benedetti. Ramnsanl, 
Cipollato; rogar, Tlnarai, Troia. 
Raffln. Rossano. 

ARBITRO: Sebastlo di Ta¬ 
ranto. 

MARCATORE: nel primo tem¬ 
po al 3’ Carminati. 

NOTE: Ammonito TI narri al 
r. Incidente a Barbotlnl al 26’ 
(caldo al ginocchio sinistro ri¬ 
mediato In uno scontro co» Ro¬ 
gar) che dopo 6’ riprende II suo 
posto. Espulso Eogar a 36 secon¬ 
di dal termine per una rrese_ 
non regolamentare udita dal¬ 
l’arbitro. Calci d’angolo: 6 a 3 
per I! Padova. Spettatori 6 mi¬ 
la circa. 

Livorno-Reggiana 0-0 : 

LIVORNO; Rossi; Vergano¬ 
la. Lessi; Anali I, Calrdl, Ca¬ 
lete; Rlbeeblnl, Mescala! to. 
Virgili. Ararli II, Matnardi. 

REGGIANA: Bertlnl II; VII 
. la. Bestiai; Boa, Grevi, De Do¬ 
minici*; Tartari, Tomy, Celio¬ 
ni, Gtagnonl, Nestasi*. 

ARBITRO Motte di Mensa. ! 

' NOTE: Giornata piovosa, ter¬ 
rea# perente. Spettatori 6.606. 
Angoli ■ a 4 por U Livorno. 
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Canè ha segnato la rete del Napoli 


Il campionato 

Serie A 


' La Serie « A • ha osserva¬ 
to Ieri un turno di riposo In 
vista deU’incontro Italla-Fin- 
landla (eliminatoria per la 
Coppa del Mondo 1966) che 
si dlspnterà dopodomani a 
Genova. Il campionato ri¬ 
prenderà domenica prossima. 

Così domenica , 

Atalanta - Varese ; Catanla- 
Foggla; Fiorentina-Juventus; 
Inter - Mantova; L. Vicenza - 
Lazio; Messina - Cagliari; Ro- 
ma-Bologna; Sampdorla - MI- 
lan; Torlno-Genoa. 


La classifica 


MUan 
Inter 
Bamp. 
Juve 
Catania 
FtorenL 
Roma • 
Torino ' 

' Atelante 
Bologna 

Foggi» I 

Varese 
L. Vie. 
Cagliari 
Messina 
. Imito 
Genoa 
Mantova 


7 5 8 
7 4 3 
7 4 * 
7 3 3 
7 3 2 
7 3 2 
7 2 2 
7 2 6 
7’82 
7 3 1 
7 8 3 
7 2 2 
7 2 2 
.7 13 
7 2 1 
7 12 
7 12 
7 0 1 


5 12 
3 11 

3 10 

4 9 
11 8 
il a 

• a 
s a 
a 7 

4 7 

6 7 

le a 

10 « 

10 5 

11 5 
10 4 

7 4 

12 1 


Serie B 


I risultati 


Le classifiche 


Calamaro-Napoli 1-1 

Lecco-Brescla 1-0 

Livorno-Reggiana 0-0 

Modena-Parma 3-0 

Monza-Trlestlna 2-0 

Padova-Palermo 1-0 

Potenza-Bari 2-1 

Pro Patria-Venezia 0-0 

Bpal-Verona H. 1-1 

Trani-Alessandria 1-0 

v ’ i . ■■■».: • • 

Prossimo turno 

(domenica 15 novembre) 
Alessandria * Bari; Brescia • 
Padova; Modena - Livorno; 
Palenaò-Pro Patria; Parma- 
Catansaro; Spal-Monxa; Tre¬ 
ni-Napoli; Triestina - Reggia¬ 
na; Venezia - Potenza; Vero¬ 
na H. - Lecco. 


Leceo 

Napoli 

Spai 

Palermo 

Brescia 

Catanz. 

Modena 

Aless. 

Verona . 

Treni 

Reggiana 

Bari 

Padova 

P. Patria 

Potenza 

Venezia 

Livorno 

Triesti» 

Monsa 

Parma 


13 3 11 
12 3 11 

11 5 11 

12 9 10 

7 5 10 
6 6 10 

8 3 9 
• 7 9 

8 7 8 
8 6.8 

9 7 7 
8 10 : 7 
5 7 7 
8 18 7 

11 14 7 
8 11 6 

3 8 8 
8 13 6 
7 16 « 

4 11 1 


Serie C 


Girone A 


I risultati s 

CRDA-Mestrina 80 

Cremonese-Carpi 0-0 

Ivrea-Udlnese • 1-0 

Legnano-F. Lodi 1-0 

Novara-Como 0-0 

Piacenza-Vittorio V. 2-1 

Bavona-BIellese 3-1 

Bolblatese-Entclla 3-0 

Treviso-Marsotto 3-0 

Cosi domenica ‘ 

Blelleae - Novara; Carpi - 
CEDA; Como-Solblateso : En- 
tella-Cremonesc; Fanfulla-Sx- 
vona; Marzotio-Placcare; Me- 
•trina - Treviso; Udinese - Le¬ 
gnano; Vittorio V. - Ivrea. 


La classifica 


Bolblatese 7 
Novara 7 
Biellese 7 
Como 7 
Legnano 7 
Carpi 7 
Savona 7 
Piacenza 7 
Cremon. 7 
Ivrea 7 
Udinese 7 
Entello 7 
Vitt. V. 7 
Marzotto 7 
Treviso 7 
Fanfulla 7 
CEDA 7 
Mesti! na 7 


2 12 

: 4 14 

2 9 
2 S 

7 7 

8 7 

• 8 

lft S 
7 4 
18 4 
12 2 


Girone B 


I risultati 


La classifica 


A rezzo-Perugia 1-0 

, Cesena-Fori! , 1-8 

; Ca rrar ese-*Grosseto ; 1-8 

Lucchese-Empoli 1-1 

Maeeratese-Riminl 1-0 

Pistoiese-Prato 1-0 

Ravenna-Anconitana 1-0 

Alena-Ternana 1-1 

Torres-Ptsa - 2-1 

Così domenica 

Anconitana - Maceratese; 
Carrarese - Ravenna; Empoli • 
Torres: Forlì - Lucchese; Fe- 
rugla-Pistolese; Pire-Ternana; 
Prato-Grosseto; Riminl-Cese- 
na; Slena-Aresso. 


Ternana 7 
Arasse 7 
Torres 7 
Siena 7 
Pisa • . 7 

Csrrar. • 7 
Anconlt. 7 
Prato 7 

Grosseto 7 
- Macerai. 7 
Empoli 7 
Rlmlnl 7 
Ravenna 7 
Perugia 7 
Cesena 7 
Pistoiese 7 
Lucchese 7 
Forlì 7 


1 11 
t 18 

5 18 
8 18 
4 8 

17 

4 8 

4 5 

8 4 
11 4 

6 2 


Girone C 


I risultati 


La classifica 


Akragas-Lecce 4-2 

Cosenza-SmmbeaedetL .. 2-0 
AveIIIno-*Crotone 1-0 

D.D. Ascoll-Chietl 1-0 

Pescara-l/Aqolla 2-1 

Salernitano-Marsala . 2-0 

Taranto-Siracusa 

(rinv. imp. campo) 
Casertana-‘Tevere Roma 1-0 
Trapani-Reggina , - 0-0 

’ Così domenica • 

Akragas-Regglna; Aveltlno- 
Caaertana; Del Duca-Pescara; 
L’Aquila-Coeonra; Salernlta- 
. aa-B(rucass ; i a m b m c i .-Cro- 
tone; Taranto - Marsala, Te- 
vera-ChJfltt; Trapani-Lecce. 


Reggina 7 
Casertana 7 
SalernlL 6 
Lecce . 7 
Avellino 6 
Siracusa 6 
Aquila 7 
Taranto 6 
Chletl • 7 
Trapani 7 
’ D. Ascoll 7 
Pescara 7 
Cosenza . 7 
Samben. 7 
Marsala 7 
Akrsgas 7 
Crotone 7 
Tevere 7 


2 4 8 

4 2 1 

3 3 8 

2 4 I 

1 * • 

15 1 

at ( * B 

2 2 2 

2 2 2 

2 14 

8 t B 


*2 18 
4 1 18 

• 47 
9 8 7 
1 8 7 

3 ; • ! 

• 84 

• 12 • 
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